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UN’ALTRA T REMENDA RESPONSABILITÀ* DHL (iOVH RNO SCELBA 

Il baratto del T.L. di Trieste 
compiuto entro la settimana 

L’on. Martino, rientrato a Roma, sarebbe latore dei lesto definitivo del piano - Domani o merco¬ 
ledì Consiglio dei ministri - Volali ilmslra la posi/ione dei comunisti triestini sulla spartizione 


LA PRIMA VITTORIA DELLA LAZIO 


La aliai ti/imie ibi leu Un¬ 
no libeio hiealiiui è densa 
e sarà clli'tlimla entro /uh In 
titolili: così al fermano t tinn¬ 
ii.ili atlantici. Sani .lieti nata 
tonilo i noli del Tarluinenln 
italiano, conho le nulle ind¬ 
ie ripetute promesse goner- 
native, conilo eh immessi 
(Ielle popola'ioni del ILI. 
(antro l'interesse e la dieni- 
tà del popolo italiano, nel so¬ 
lo in tei esse della politilii 
allantua intesa, pei ih pili, 
dal favellio Sceiba conte as- 
seroinivillu totale alla volon¬ 
tà nord unici lama, ( 'osi si It- 
iptida la lineai ione li testina e 
la si liquida a coudi/ioni fai- 
limeiitari, a conclusione del 
fullitneuln della politica este¬ 
ta perseguita dai tiovenu siu- 
( aiutisi dopo il colpo decu- 
speriano contro ; parliti del¬ 
le masse popolini. 

I) o ni il n i o dopo i bersa¬ 
glieri entra unno a Trieste e 
sarà, naturalmente, l'occasione 
per mainili /./.are manilesta/.io- 
ni spontanee e entusiaste, pei 
esporne ai bulloni molte 
bandiere, per tentale ili lai 
dimenticare gil scandali. gli 
ai bit rii e le vialcu/.c polizie- 
selle, il rincaro della oda e 
l'aumento degli af/itli che la 
maggiorali/.a de e governati¬ 
va si appresta n notare in Se¬ 
nato dopo essersi sgolata a 
tiridure: l'iva Trieste. I inni- 
mente i giornali parleranno 
di Trieste e non dell'allure 
dontesi: lilialmente Sceiba 
si potrà presentate per colui 
thè lui dato .Trieste all'Italia 
r l'Italia a I rieste . : e non 
coinè il ministro di (indiano 
c l’isciotta, dei massacri ili 
Modena e Melissa, l ilialmen¬ 
te Sceiba avrà trovalo una 
buona maschera per accen¬ 
tuare la reazione antidemo- 
c rat ita ed unlipopolaie. Se 
non che le urla e le blindine 
non possono moililicnre né 
nascondere la sostanza. 


Il «liweoi'M» 
ili l iliali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


\e:ao di Rohm .-i identifica 
juitaUì, a tal punto con quella 
idei Dipartimento d* Stato, che 
|o Du’.les a fissare ciò che Ro- 
jm.i può accettarci 

Piccioni, quando e:;i anco- 


ila aeiuanuu la pillinomi . ila. 
pititiiman Zi i lausoh dii, 
ti allato di paie. l'esimia m»-| 
lu/loie- e st.ila itala alla i/Mv-ì 
s'ioiie delle colmiti, orni /'<'-[ 
lite mm ri siano stale testi- 
Unte, ma pei elié si un stali [ 
nasini mah m intimo iltnn. 

Uellt quali pei la pai do a at¬ 
tività itallitila < V bui piu o 
posin. La ino modesta un le¬ 
zione alle iiuooe I inuline 
itam-baneesi u e stala nfiu- 
tala. ()ggi la solu/linie talli -; 

mentale della (pastume b/e-j-egivtario do 1 P.C. dei TLTjTer: ito: io di T 
situa emisana in sp,u li/.ioni t !i tl parlato, al cinema del 
bullonale a misti o compie -, Alale, alla presenza di un 
lo danno, lutto eoi e avvi - ; to-ti.'.-inio pubblico e d: uu- 
iialii nel (iiiadio della politi- morosi lappie-entant: di gior- 


ni ih'uip.iò; * M 

pupi.Io de- ! .\t;£ 
>*lli instavi. 

>to avrebbe! v»*?*,*^ 

’ONDENTE {p, òìi'nUtro deqlì É-'tèri. à\o- j di da! metter la I 

■ va dichiarato elle il .noverilo '“‘ma >olto 1 accordi» per 
Jn.i ch*a-ìj,,m avrebbe accettato una so- Orione dei TL 1 . j 1 Vff 


i al!ean/ii balcanica, ma ‘l'il • J T 
non la vuole e chi domimi'. (*/V\V 
nei Balcani, come 

gli americani e de*.... 4 

è Tito. Anche questo avrebbe! 
dovuto trattenere il i*o\e noì m* àMì 


THIHSTH. 3. — U 
ra nit‘.'-;i a punto -ul curat-: '.uziom* t>;o\ \ i->"ia per Trie- 
te v de.Pace >• do per .a spai -1 „i 0 elle tH'gg.or.isje quella 
ti/tone del Tv-itorio liberotdeirotto ottobie. o una -o.u- 
d. Trie-te è -lata latta 1/■jono definitiva che non lo 
mane da Vittorio Vidn't in i migliora."»*. Egli. allo: a. ha 
una vonteren/a pubblica. 11 1 niontito. La -p.r ti/.ione del 

.e-te è i! trot¬ 
to eli me-: d; p ottative sc¬ 
ucete alle -pal’e (li'ITONU. 
,'aì’s' -pai i“ J,*..'Unione Sovie¬ 
tica. alle 


i a allautira. I.ppuic comi sia 
possibile, anche in questo j 
(piatito, difenda e. ut una c t** - j 
la misitia. gli mh a ssi tonda-, 
mentali del pi opini l’aisc rei 
lo dimostra la trancia. (Jtie- { 
sta ha al fondato In CTI), po- ! 
ne remore al i tarmo ledcscv.ì 
/lassa coinè piegmili/iale. Lr 
soluzione a tutto suo vantati 
gm della ipiestioni della 
Sani, sulla quale essa ha di¬ 
ritti infinitamente minivi di\ 
i/uelli del nostro Paese sulle 
le tinnii italiane orientali 

E' ti lilialmente tiravi- che 
t iman auliti insoluti problemi 
ni genti e fondamentali. /»V 
man gotto il pioblema ilellai 
vita triestina e quello delta ! 
/tesea nell’Adriatico. Trieste 
non può vinci e senza libelli-' 
mente e fortemente (Oinnier- 
eiare con lutti i Tursi della 
l-.tuopa centrale, i pescatori 
delle coste adriatiche italiane 
non possono vivere senza po¬ 
ter lavorare nelle acque tifila 
Jugoslavia, che la Jugoslavia 
ha firoclanuito territoriali ;. 
(Joule prezzo dovremo paga¬ 
re ancora />er ottenere dalla 
Jugoslavia queste possibilitàY 
Perché il coltello è nelle mani 
della Jugoslavia che dalla 
vittoria odierna trarrà altra 
forza per imporre altre svili¬ 


va, i locali e co: rispondenti!, 
biella ,-tampa e-tera. 

L'accordo che 'i da ner 
: aggiunto, ila detto forato* 


Palle dei triestini 


des;li i-tnani. Il baratto che 
:ie e de \a’<> e -tato rea.:/- 
/atn m jun/ioiu* di guerra. 


Volali ila quindi denuncia- 1 -•*'* 
to la menzogna della «prov-J 
vi>onetà » indicando die la 
-.partizione è definitiva pc 
gli anglo-americani e per i 
go\erm che ritmino accetta¬ 
ta. Lo dimostrano anche ver¬ 
te claiiM»*.e dell'accordo unti-, 
culate da organi ufficiosi, co¬ 
me quella che fissa in un 
anno ; j limite per la opzionej 
•itt. idmi residenti nell 


ilei 

zone cedute, analogamente a 
, , .. , ,quanto è -.tato fatto per le 

m tunztone de, patto ba.ea-dcll'Istria che erano stu¬ 
ri i cr». per tare tu 1 rieste un 


Ctjizì ' 


«> Cari Atto 





Cùt 


Sanarti? 

IVttr Carena • 

o 

Frep? T fiu/try'* una 




-Nel pat-se di ( icMiiim c| /ioni a lei vuntusgivsc. ./ me- j 
negli altri pae-elli niiii.iccia-1 no che preterisca addirillnia’ 
li dalla -pai ti/ionc. die 'ani | asfissiai e Trieste ' 

limi \ isoriii '«ilo di nome, 'il In /nililo a miei na/mnalel ... 

li • ■■■-*. i. ii*iii, c*u 

preparano co-c. si aciala't.i- r.i posizione dell ‘tinta nini 
no le iiui'-cri/ir. Il tempo ej potrebbe essere litigi pm de- 
hrexc e tra qnalclic "ionio} buie. I suoi 
lina tri'le procc"ioiie '( eii-.c mnplelainenb 



peto cu guerra e una col¬ 
merà pe: il fronte atlantico 
1 quello rioi balconi, domina¬ 
to da Tito. ! 

I! baratto dovreiilu» per.net -j 
tese radestone dellTtaìia al- ! 


.higO'l.iMu m forza del trat¬ 
tato di pace. 

Anello la nienzogn.. secon¬ 
di. K 

((inolinei in 8 pai;. .1. i'Ol.) 



I.’uiiico gn.il ili-li.» finientin.i: tl»>|'»» una ilUfttos;» p.iriil'.» il» tic Fazio Viilal intervirn** c svgi»;» iter la F'iorcntiu.t 


Chi ha suggerito al padrone della ditta Caseiani 
di denunciare lo zio della Mo ntesi dopo 17 mesi? 

L’esposto presentato al giudice Sepe dal signor Biagetti - La tipografia ha in appalto i lavori di un ente assistenziale diretto 
dal dr. Antonio Sigurani - La campagna del Messaggero e le dichiarazioni di Saragat * Esito negativo degli accertamenti 


La vt:in:<wi(i scorda si c 
chiusa, per quanto riguarda 
T« affare »> Montesi. con un 
(/russo punto interrogativo: 
chi ha indicato etile autorità 
inquirenti il signor Giuseppe 
Montesi come }irof>abile as¬ 
sassino di Wilma? Vero è che 
!’" operazione .. è stata di 
brevissima durata. Xel va¬ 
sto quadro della vicenda , in 
! figura del giocane zio della 


dato buoni fumi, ò'iainq e jirtci.snnienfr m’t*-|Mtn«imi, ii dr. Uiagctli ha fai -1 


sciti a conoscere il nume del¬ 
la persona che inoltrò al pre¬ 
sidente Sepe la » sollecitazio¬ 
ne » (o denuncia, come forse 
sarebbe più giusto chiamar¬ 
la) in cui si espone cono unn 
serie di indizi a carico del 
signor Giuseppe Montesi 
Questa parsomi è if dr. Fran¬ 
co Biagetti, domiciliato a fio- 
ma. in via Montesanto 1, di¬ 
rettore e proprietario, noti- 
chè amministratore unico, 
delta società a responsabilità 
limitata .< Antonio Caseiani». 
lai ditta Caseiani. come som- 


dcrù (Ini (nlìi (lì Mnggiu. (Inl- 
l'.ilto (lei (piali i 'iililiili di 
Tito puttiitinn \cdere I .-ic'tc 
'If'ii ni loro piedi 

Così ha dovuto scrinile ie¬ 
ri il * Tempo-, demouisfia- 
no - fascista, lo stesso giorna¬ 
le che però è pronto .ni esal¬ 
tare la soluzione data alla 
(/uestione triestina. 

(JuuTc la sostanza dell ac- 
( ardo italo- \ngoslaoo? 'Incile 
all ltalia. la zona II alili Ju- 
tinsi avia. in aggiunta ulTlstriu 
e con il contentino di pane 
< hi chilometri (/uudrali di' 
territorio, tolti alla zona .I.j 
e del sanifichi (li tptahhc' 
migliaio di altri il,diani. .\on\ 
ii si f/urli ili soluzione proti i 
visoria: abbiano almeno i go -! 
ventativi tutti, il pudore e il 
mraggio di dire la verità. Aon 
può essere considerata prov¬ 
visoria. ma definitiva — per 
(pianto ci può essere di defi¬ 
nitivo nelle faccende umane 
— una soluzione, ((ini ordata i 
fra le due /tarli, do/ut la qua -! 
le all'Italia nulla rimane per 
far valere i suoi diritti sul¬ 
la 70/1.1 IL 

Il trattalo di paté infatti 
non con /,1 più nulla perché i 
tinnenti italiani ne hanno ri¬ 
luttato Tapplù azione non vo- 


•v. e inni eonee-.-ione a Titojmor/a è /lassata ra/iidu e fli¬ 
do pa-te del gmerno di Rn-'i/aec comi una meteora, la 
;!)»• oggi accetta una ,'O-j cui apparizione è servita sol- 
luzione peggiore delle .'te-,-e tanfo a disorientare per dS 
n: ipO'te fatte da! mini.-trojore una buona parte del pub- 
tionerili sono’, Rankovic .d deputato conte Idico più -sensibi’e ed un -j murili mente riferimmo gior- 

a<seiniti utili' Sforza, :a'gg:o e della nota prcssiunnbite. ma non a fiior-i„i or .uno. ha in a/i/ia'-to i 

Siati I nih che li hall,ilio ( o-i anglo-americana dell'otto ot-i ciarc l'istruttoria ibi presi-1 lavori di tipografia e legato¬ 
me si tratta un servo sciocco.j tobre. hi qua.e non prevede- Utente Sepe, clic ha continua-1 ri;l , ()( , asóstcn'-iaie: 
incapace della piu piccola \va la mutilazione del Terri-jfo a iirogredirc .sugli stessi .p Consiglio di /intronato per 
reazione. I ssi /anno tutto ri»: torio d: Maggia e la cessio- binari di prima. Tuttavia. ci| p ,j 

ne d : un terzo di quel comi»-i e xeni bruto che fosse acces¬ 

ile a Tito. L'accordo è il ri-’ 

,'iiltato delle trattative fra gli 

Bc-’.gradolqi/n 
Da-e delle t fi m 


• he e possibile. Imo alle vil- 

Innene più grossolane, per 

rendei st ostili tilt Stali ed i 

, . , . 'ang.n-amertean 

popoli dell I si europeo ed a- f f , f )lto >uIj . 


dui carcere e /icr 

. ... famiglio dei detenuti, di- 

sariu, anz: doveroso, st o ocreI , , , ... 

una nostra inchiesta sull'ori-- r, ' n,, ..^ n ^ 1 '■ Anloin- 

ilcIT" operazione •• a' 1 "" S| f/uram. congiunto del 

di illuminare i ìtn stn \Troeuratore della Kcpubb.ica' v 


■tu pcrvvuire al presidente Se -1 
Un' dit- l n* »m esposto dattiloscritto ; 


la stanza n. ii. 

Lo stabilimento 
tu Cascia ni c situato in cui ha carta semplice, debitamen- 
Sun Girolamo della Carmi Vd.lte firmalo con nome, cogno- 
nelTiiitenio ili un antico e "ic e indirizzo, in cui si illtt- 
sel’ero palazzo, dalle finestre!sirunino una serie dr funi, 
sbarrati da robuste grate di ■ circostanze ed episodi diti 
ferro, non bluffino dallo sfo !<7«afi potemmo scaturire dei 
rico edificio dei Farnese, do - i sospetti a carico dello zio di 
re ha sede i'Ambasciata (fi|U r ifma Muntesi. Il presidente 
Francia. (data sezione istruttoria, pre¬ 

sa risiane del documento, ha 
dato incarico al maggiore dei 


Quali som, (o almeno »-ra- 
»»()/ > rapporti fra il signor 
Giuseppe Muntesi e if dottor 
Franco Biagetti'.' Gii stessi che 
corrono fra lavoratore c pii 


/negato stalli!menti 
mattutine presso 


nelle ori 
/’ rnrre- 


carabinieri ZinZa di svolgere 
(Ti (iece r tn menti de! caso: 
pr>ii/fi di liuto, una indugi- 


droue. fi Muntesi, infatti, im-1’,'1 roì,a ueclarare se il 

1 Muntesi fosse tv grado di 


' . f' ì è’ * -I IV' 1 v inni' -- - - . -,, . 

latini. ( redimo ili aci/Uistar-^ ,- ; ; e Washington (vilcttori su questo as/n tto. cosijdr. Angelo Sigurani . Segreta 

i meriti /ires<o i padroni. 'Poster Dulles per-onalmente) [sconcertante, dello -affare ..(rio del ConsigHn di Patrona 


min lamio che rueuere fchi.il-' j J;( n( . 

li datili lini r datili altri 1 


labilità ner 


limiti di acce'.-1 Montc.,i. 
governo jt.dia-' La ricerca -'roba 


oro 


,fo e il gr. uff. Remigio Ivi/jc- 
[ratricc. Lo i.uunzione hu sede 


OTTAVIO TASTOICF 


La p •litica esto a del il'' - • posifo dai nostri cronisti ha ' neH’interno de! Palazzo di 


(htornto deliri Stato (Ministe¬ 
ro de; Tesoro) arrotondata 
lo .<ii/irtidio svolgendo unnt- 
tiritu di carattere non con¬ 
tinuativo alle dipendenze' 
defin tipografia Cnsriain ! 

Questo rapporto di luroroj 
sf prrd'HM/n ormai da molti 
(lino. Fsso sussisterà, rior 
(inette n'i'e/iocu vi cui Wilma 
fu rinrcniila milita sulla 
sjiiamua di Tur Vaiatimi . 

All'inizio de ,; a -y-ror-n ,-ef- 


provnie. '-on un alibi fonda¬ 
lo sn fatti concreti e corro¬ 
boralo da precise fesiinio- 
niauze. la sua estraneità alfa 
frapiea morte della nipote. 
Mentre adagine era in enr- 


i,.% v im ita rn i oimt; iti:«.isi »i v ta fiaoka 

108 milioni vinti al Totocalcio 
dai due soli tredici fatti ieri 

Uno dei due fortunati è un impiegato romano - Due milioni ai dodici 


«i 


La più grò.'.-a vincita che;Roma, anonima come pure 
sii. mai registrata negli:quel:a di Colie \ al d Elsa 
annali del * Totocalcio » è-(Siena), reca la matricola 
stata realizzata ieri, nella',ó2 RO 90169. cd e stata gio- 
terza giornata dell'attuaie.cata alla _ ricevitoria n. 258 
campionato, da due fortunati,di^via^Miiano 58. in un Bar- 
giocatori. un romano “ 1 1 . 


Icntlo In costituzione i fletti-. —-Wfk - -- - , „ . . 

im del Territorio lìbero Irte- senese, gli unici che hanno.locale. Rosa Lrescentini. ani 
stimi. A on conta piti nulla /.fratto - 13». con ia c-ccezio-:tante in v;a -Appiè Nuo.aJ/O 

famigerata diihiarn/iunt tn-- r - a c 


e un»tabaccheria. La gerente delj nc jj' anon j m o. ma sappiamo, t-; 

che è un impiegato di banca. .,. 


pattila con la quale tilt , ono an dati due mi- 

i pili, la I rmnia c / liitiinl-, ,, on ; jj *Y,.; a ]jrc ciascuno. 

vigilia cd m m -, £ cco , particolari di questa 

battuto lo 


terra, alla _ 

/ asiane delle eli ziom del } vincitn che ha 
hanno ricono.u itilo il diritto', stesso record raggiunto Io 
italiano su tutto il Tl.T. non scorso anno, con la somma 
solo perche essa è stala da di 104 milioni. 
anni rinnegata, ma perche • La schedina \ motrice a 

sarà esplicitamente annullala'. _ — 

dalla annunciata dichiarazw-] 
tic che qnegli Stali Tiranno , 
di ttou rii omisi ere più alcuna { 
rivendicazione né italiana né 
jugoslava. Sotto la maschera 
della parità, di falbi, sii al¬ 
bati atlanti! i daranno cosi 
alla Jugoslavia (io (he non [ 
avevano mai ricamisi iuta a/i- 


somma d; 108 imbonii riceverà quale compenso pei 
215 mila lire. Ai 106 « do-|aver registrato ia giocata 250 

mila lire 

La fortunatis-ima schedina 


seconda si possono contare 5i.-o. ha prmeduto alla verifica 
punti, nella quarta 4 punti, regolamentare della schedina 
nella quinta 3 punti e nella romana vincitrice, ricono- 
sesta 2 punti. La colonnina scendola valida, 
del * 13 » è la terza. FVrt.m!.i. domattin.i. rami¬ 

li giocatore -i cela tuttora; rumo impiegato di banca, po- 

i mirale i' primo milione 
r.to. ‘(.me anticipo. 

1 .1 -< :if "la vincitrice di Col- J 
V..I ii'KI-.i. e -tata giovata! 


ha 30 anni, è ammogliato ed 
ha un figlio. ■ 


alita del Pe tonalo \ iii 'it' <•. ' . 
i. Bocci ha affermato di nmi { ^ 
e.'-trr a.s=olutan:ente >n g. i- 
nii eh dire quaìco-a di p.< — 



ir /linoni iioii si presenta 
ila i eliliraia al Vimin ale 

, Quali .sono i motivi il«*lla tolleranza tli SceL 
Ita u«*i conIronti dcll cx capo della polizia i 


' La notizia pubblicata .-aba- 
to .-corso dal nostro giornale, 
secondo cui il dr. D'Antoni, 
ex capo della polizia e at¬ 
tualmente direttole gencna'.e 
dei servizi antincendi del mi¬ 
nisteri; dcllTnterno, avrebbe 
inviato a Sceiba una lettera 
di dimissioni dalla canea non 
è stata smentita. 

Essa ha anzi trov.uo um» 
indiretta conferma nei nuovi 
paiticolari di cui siamo venu¬ 
ti in possesso, e elle vi 
costi ingoilo a porre giaci lu¬ 
tei rogativi. Del «caso D'An¬ 
ioni •* (filliimo dei tanti o-i-u- 
i « ca-i >• della disastios.i am-]j 


tnmenti poti ebbe spiegatsi la 
-ila assenza ostentata dall’uf¬ 
ficio. dal giorno m cui l'at- 
tuule presidente ilei Consiglio 
-i è di nuovo insediato al Vi¬ 
minale. 

Ala quali sono questi mo¬ 
tivi? E perche fon. Sceiba ha 
vo-i a lungo tollerato, e con¬ 
tinua .t tollerare lina condotta 
inammissibile da parte di un 
alto funzionario della sua am- 
nimi't "azione". .* Il D*Antoni è 
io: -»• m po-sesso — proprio 
ii lela/ione al fosco periodo 
in cui ricoprì la carica di Ca¬ 


io O' 




Fino alle ore 22 il fortu-. 

nato impiegato poteva consi-[ 

... , tv z. vincitore deila bel-; 

che ha iaito . I.t .. e nempita; dj 216 m „ ioni; non 

ri'ultavano infatti altri « 13 


pre--,» ... *irc. itoria 9527. vaf- !.. T<*t*>v.,à a> ■*. .: F;'e: /• 

fe Gaiiba.d; in pia/7;i Ar-i;* -obito riunita fapp-»- 
rolfo 12. (ii cui è titolale d| 'omini";.me che p <>. c.ie 


ci.-o. in quanto la p«*r-:ia' 
addetta all appili .iz-or.e vii 
O'iltini -olle '."nedijit- :: .n «*J 
-tato am <»r.t po--;b'ile : •::' r .»r-i 
( ia - la ; 

Nella -eòe 


•K'oi. 


in tutte e sei le colonnine, e 
risulta giocata un po' a ca¬ 
saccio: infatti, mentre nella 
prima colonna i! giocatore 
ha fatto un solo punto, nella 


Una banda musicale 
precipita in un torrente 


PADOVA. 3. - Tuti; 


VOI,, » * von-iduè persone - sono 

dichiarato ttahnno. * r 


iiifMfflM/ ! tinnì in un torrente con 

Il trattato dì /nuc fu fw-j l'automezzo che li trasporta- 
qnn. Tssn pero fu armilo co--. a parecchi hanno riportato 
me giusta punizioni■ da Di gravi ferite. li camion, gui- 
Gdsperi indossarle il sai n del [dato dal proprietario il 43en- 
pcnitente. forse hi punì araie \ ne Gioì anni Mattiello. era 

,/ lui ('(I ai suoi umili mm jdiretto a Loreggia. dove la,_. __ _ 

parve suffuv nh pmtlo In: banda doveva eseguire unjPoco dopo arrivavano anche 
politica dei governi italiani concerto. Giunto però al pon- i vigili del fuoco e la Croce 
dal 1946 ad oggi è stata fa/elte di cemento sul MusonlRossa di Padova 


i’dei Sassi, l’autocarro sban- 
-idava e divelle le fiancate di 
ferro precipitava nel gretoj 
da un'altezza di circa sette 
metri immergendosi con la 
parte anteriore nell’acqua, in 
quel punto profonda circa 
mezzo metro. 

Accorrevano alcuni pre¬ 
senti alla drammatica scena_ 
che iniziavano le operazioni 
di soccorso dei pericolanti. 


colto notizie 
escludere che 


i '■ie::' 


in tutta Italia. Ma poco dopo. . 

„„ * . j t gmeat.» 

e ore 22 giungeva notizia dal, , • 

-• - « f vv * t 1 C I fv ■ !•• 


HaUz* I tr* 

alle gene-* 'iun' 


Parto quadrgiemino 

in provincia di Piacenza 


commissione che viene con¬ 
vocata in occasione delle 
grandi vincite, e questa com¬ 
missione, formata da un fun¬ 
zionario del ministero delle 
Finanze, da un notaio, da un 
rappresentante del CONI, 
dall’intendente di Finanza e 
dal direttore della , sede ro¬ 
màna deli.» Totocalcio » stes- 


baslanti ad.. 

• i ;1 V. ^ .‘“'’Tl'., Q uf ’'• 1 | '" II ] :n ;* < ‘ T ' f ’ -potesse essere in qualche mo¬ 

do coinoo’to nel deliffo) c 
arrenula la duplice perqui¬ 
sizione, operata dalla pobria 
prima nelVappartamenlo abi- 

uilo dal Montesi, in via Alc.<- 
'.candrin 143. poi nel suo nf- 
! fido presso i! Provveditora¬ 
to dr:h> Stato. Un dubbio 
moto strio permane a /.o- 
posilo della perquisizione. 
S!on si sa ancora se l’abbia 
ordinata il presidente Sepe 
in'persona, affinchè l'tndaoì- 
ne sul nuovo personaggio 
fosse completa, minuziosa c 
tale da mettere tuffo perfet¬ 
tamente in chiaro, oppure si 
sia trattato di una iniziatica 
delia questura, presa all’in¬ 
saputa del magistrato, per 
sollecitazione di un esposto 
analogo a quello pervenuto 
alla seiione istruttoria. 

La rapida inchiesta con¬ 
dotta dai nostri cronisti ci ha 
permesso, comunque, di fis- 

( Continua In 5. pi[. > col.) 


polizia — di infor- 
miim-t:azione .Sceiba) .-i parLe unzioni ■' di prove che po- 
inlatti da mo>i fra g.i alti irebbero gravemente compro* 
funzionari del Viminale, i,mettere le -orti politiche del- 
quali non riescono a spiegarsi j i' a ttu:«Ie presidente del Con- 
i motivi sia della condotta in- -iglio? A que.-te domande, che 
credibile del capo dei .-erw-j - o; g. )n ,, spontanee di fronte 
zi antincendi, sia delfancor;agl; invicdibili .'Viluppi del 
più incomprendibile tollerali-;.. ,D'Antoni ». l’opinione 
za manife.'tata nei suoi con-j puijblic.i attende una risposta, 
fronti dal mmi.'tro dell* In-» - 

temo. 

11 dr. D'Antoni —• dal mo¬ 
mento in cui fon. Sce’.ba 
mi.-e pietic al Vimm.i.e. ne., 
j'Co. M» feob.aio. ni qu.iìita 

tre che di p-elidente de. v-ci-’J Jj||QI M UIIlflllll9nU H 
,'igiio. anche di nnni.-t.o <ic'.-! _ 

•'Interno — non .-i e pm p:>" ’ STOCCOLMA. 3. — Inter- 
dentato nel propuo uff» .»; D..j v|d;d q;lot idiano di 
oltre ^ette me-i eg.i ‘ , jSMccolin.i Dagens Nvheter . 
ta a ricevere ogni m atti n | Roljerto Rosseilini ha dichia- 

nelia propria abita/mn.' — p« r - i;o 04g ; che n è egli nè sua 

il disbrigo delle pratiche d: Ing.id Bergman so- 

ordinaria ammmi.-trazione — !r l0 grado di confermare 

alcuni -'Ho» tun/ionari di fi- • igo. r>-a mente l'alibi invoca- 
ducia. Eg'.i n«>n '» è m.»: fat- to a.» Piero Piccioni in re’.a- 
jto vivo «».le nume:»»'»’ 'lu-.^.or.t 1 ai « cam Montesi 
'moni de, d.reitor. gene';..! -j- q;orna»e iia preso lo 

’ idesli .«iti fun/.on.i.i d<’i ' ■ * ,-pun's da', tatto che i conitl- 
•. (piando già i solini- nim.» e che -ono tenute u-<. Ro-'-c.-ini piatrebbero es- 
- at'e dipendenze de !jfebbraio ag'.i ultimi g.o ni *'i* .ere » :tati come testimoni da- 
,'. ' maggiore Zinza avevano me- j settembre. Vane sarebbero. to che i s*Dstenitori degli ali- 


Ingrid e Rosseilini 

:à>j non potrebbero confermare 

l’alibi -amalfitano' 


Il I*. O. Anitrto Sigurani. 
l'uomo che archiviò Ir inda¬ 
gini Milla morir di Wilma 
.Mc-.itrsi 


rcialì 


eia- '..» .-cnedina è .-tatajcenti, la quale dop-. g!; e-.imi 
ie: i. verso le 19,30 e<"Jj rito ha con-tatato !.. perfeì- 

c- r-, , vi fc òie//'or.i prima dotta I»-. reg-il.i-Ha 'iella cf.mpila- 

Siena alla Direzione generale! , r . ,. .,, ■ 

ael ' Totocalcio » che anche, 
la scheda NR 17 FO 45 7I2.J 
giocata a Colie \ 7 al d'Elsa, 
sulla quale era scritto il 
motto * Sempre piu bisogno ». 
aveva fatto tredici punti. 

Pertanto la fortuna dell'im¬ 
piegato romano veniva divisa 
in parti eguali — 103 milioni 
— con il collega della pro-j 

vincia di Siena. j PARMA. 3. — A Verna- 

Alla sede del • Totocalcio »,!?c.ì. località dell'alto piacen- 
in via Crescenzio, ieri sera [tino, una donna di 28 anni, 
alle ore 23 si è riunita la!Èva Nicoli, ha dato oggi alla 


luce quattro maschietti par¬ 
toriti all’ottavo mese di gra¬ 
vidanza. I neonati sono stati 
trasportati nella clinica pe¬ 
diatrica dell’ospedale di Par¬ 
ma. Due pesano c^uc chilo¬ 
grammi, gli altri due un chi¬ 
logrammo l’uno- Ai quattro 
neonati, cui 3 ono stati impo¬ 
sti j nomi di Francesco, Lui¬ 


gi- Giovani», e Giuseppe, i 
.-aniiari -tanno prodigando 
assidue cure. 


Calilo eccezionale 
a Nuova York 

NEW YORK. 3 - U ìec-c 

di ottobre si è iniziato New 
York con una tempera*u r o ec¬ 
cezionalmente c.»! la eh'* ha 
fatto riempir»* di bagnanti le 
piagge vicine. 


r . 

tate — ,-ecomio quanto vi oi di Piccioni hanno affer- 
.'Ulta — anche le sollecita-..nato che il fig’io dell’ex mi- 
zi.mi a presentar.'! rivoltegli ni-tro degì: Esteri italiano 
dai suoi diretti -uperiori: si-avreboe trascorso la gioma- 
afferma che perfin»D un invi-|^ a del 9 aprile 53 ad Amaln. 
to |>er>onale del ministro Scel-' - 


ba non ha ottenuto neanche 
risposta. 

Quali sono i moni ; vii tale 
.».'>uida, mcomprcnsibile con 
.«otta? Negii ambienti dei Vi 


mina,e vengono avanzate ai- 
cune ipotesi. Si ricoida. in¬ 
nanzitutto. che il D’Antoni tu 
a capo deh., polizia italiana 
all’epoca della fase culminan¬ 
te del banditismo siciliano « 
della uccisione di Giuliano; 
venne poi allontanato dalla 
carica e sostituito dal prefetto 
Pavone. Fu Fon. Fanfani, co¬ 
me ministro dellTntemo del 
governo Pella, a ripescarlo e 
ad affidargli la carica di di¬ 
rigente nazionale dei servizi 
antincendi. Non ci sono dubbi 
sull’esistenza di gravi motivi 
di animosità del D’Antoni nei 
confronti di Sceiba. Non al¬ 


to compagnia oltre che di 
Alida Valli, anche dj Rober¬ 
to Rosseilini e della Berg¬ 
man. Secondo il giornale, il 
regista italiano ha fatto ore- 
“Isente di essere stato a Napoli 
Icon la moglie e di avervi vi- 


>to Piccioni e la Valli, ma 
di non poter ricordare «e s: 
trattasse del 9 o del 10 apri¬ 
le. Il .. Dagens Nyheter,* ag¬ 
giunge per proprio conto che 
la distanza fra Napoli e Ostia 
o Tor Vajanica è sufficien¬ 
temente breve perchè possa 
essere coperta facilmente in 
automobile in qualche ora. 

Rosseilini si trova in que¬ 
sti giorni in Svezia per par¬ 
tecipare alla gara automobi¬ 
listica intemazionale di 
Karlskoga. La Bergman è a 
Londra, per le rappresenta¬ 
zioni di « Giovanna d’Areo 
al rogo». 
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11 cronista riceve 
dalle 1? alle 22 


Cronaca di Roma 


« L’UNITA’ » DEL LUNEDI’ 


Telefono diretto 
numero 683.869 


1 LETTORI COLLA BORA IVO CO A! I CROMISTI 


SOSTA NELLE VIE DI MARINO IERI IN FESTA PER LA XXX SAGRA DELL 3 UVA 


Allarme al 

Gii ammalati 


piazzale Clodio 


? 

bui* 




Dove ospitare i Luna-Park? - Rilievi sulla linea 62 dell'ATAC • Spietata burocrazia dell’IHADEL 
dove si c hiede un’amministrazione più sol erte e democratica - Gii ex operai in appalto alla RAI 

La lettera con cui apriamo voglio osservare: che la legge, insigniti tir medaglia d’oro al- formulaici una iichiest.i cosi 
la nostra rubrica settimanale cosi come viene applicata per la memoria. L’eroica lotta dei agghiacciante e drammatica, 
solleva una questione delicata, gli assistiti nei riguardi del- caduti e il contributo detenni- da due giorni, essendo anche 
Oli abitanti del quartiere Ciò l’Ente, deve essere anche e $o- nante dato alla Resistenza so- sfrattato, dorme su una pan¬ 
dio manifestano, a mezzo del prattutto rispettata dall’Ente no stati illustrati dalla profes- china con la moglie, non ha 
signor Franco Marini che ci per quel che concerne 1 suol soressa Lombardo e dall’avvo- un soldo, non ha pane, non 
scrive, la loro apprensione per doveri verso gli assistiti. Si calo Achille Lordi. trova lavoio ne chi l'aiuta. 

l’annuncio che un grande Lu- faccia dell’INADEL un'ammi- Segnaliamo questo caso ango- 

na-Park si accamperà nel piaz- Distrazione veramente derno- _ __ . # scioso al cuote dei nostn let- 

:al c Clodio. Questione non in- eretico, retta da uomini co- ||ff| 1 A 11 f| flflflIllA ton - 

differente, perché se è vero che scienti e capaci, e che la scel- UHI C 1111 Uvl/lllU - 

l/li abitanti del quartiere Ciò- ta di questi uomini sia fatta . .la forra frpmfl » 

dio hanno ragione non è meno dagli jsritti attraverso un’ele- IfAf ItAlOI* 1M1IAP0 L0 . , ! 

vero che non si possono ritira- zione democratica. UC1 UUIvl f llvlC OGGI ài RlàllO 

re i ponti levatoi della città Alcuni operai ci segnalano r __ —, --- 

non appena si profilano all’o- un fatato che merita di essere Si è mesentato m ledano- Pio-'PRuendo il Festival del 
riezonfe i carrozzoni di un Lu- conosciuto perchè pone in lu- ne quel povero giovane An- !\ c “ roa a , { sn l?’ ‘So (Vra 

na-Park ce alcune stranezza intcres- gelo De Carlo di 28 anni il %' n,a ?£ t *Y£ 

In realta — c la lettera, co- santi. oliale il giorno 21 settembre 1 V Novrmbro 1.-.0) La terra 


* m 


A 







Folle di turisti ospiti del paese 
Wt con le “fontane che danno vino,. 


Il tradizionale appuntamento ha superato quello di tutti gli anni 
precedenti - L*Anuninistrazione democratica alla testa del comitato 
organizzatore - Ospiti d'onore : D’Onofrio, Lizzatili c iNegroni 


WTV, ; 


Per quanto avessimo gira-J della RAI & della TV. 


lo l'intera giornata tra un Ieri, la Sagra si è ajiertu no da una orchestrina, rap¬ 
inare di folla non siamo riu- con la passeggiata della bau - presentavano il classilo oli¬ 
sciti a trovare in tutta Ma- da cittadina lungo Titillerà- unto del vino, una bella rath- 

nno quel che si dice un viso rio centrale di Marino, assie- attrazione dei noti versi «ce 

accigliato, o anche soltanto palo di popolo, che è poi con- fanno la cuccagna dar tempo 
inditjerente. Se ritorniamo, fluito per la solenne cenino- de Xoè ». due graziose paro- 


cinque carri, preceduti ognu¬ 
no da una orchestrina , r<i/i- 
presentnvann il classilo col¬ 
letto del vino, una beliti rafh- 
gurazioiie dei noti versi «ce 


Offre un occhio 
per poter vivere 


indifferente. Se ritorniamo, fluito per la solenne cenino 
adesso, con una impressione ma dello scoprimento di uni , 
di visi allegri — anche noi lapide commemorativa opere 


me vedremo, alla fine lo osser¬ 
va opportunamente — ciò che LllVOrO SOII/U Stilarlo 
maggiormente sorprende in ————- 


« -, i . , « IV IVUVt IllUi * IilU' ’ IV* • il 

quale li giorno 21 settembre , rfMrìa „ di Uichmo Visconti, 
aveva tentato di toglierai la uno dr j maggio: i capolavori 
vita, perchè disoccupato, per de i , lC orcalismo. imperniato 
pregai ci di pubblicale la il- , u l!a vita dei peccatori .siciliani 



siamo molto allegri —, di del compagno Pellegrini, de¬ 
canti, di folla ai tavolini che ilicata al poeta dialettale rc- 
dirora porchetta r tracanna mitemente senni parso, Leone 


ma dello scoprimento di una die di una corrida e di una 
lapide commemorativa opera' partita di calcio condotte da 


del compagno Pellegrini, de- giocatori, toreri e ton et 
dicata al poeta dialettale re- vietamente.. . man 


dolce Vino, di grappoli di gio¬ 
vani che si innalzano sui 


Ciprellt, alla cui appassiona¬ 
ta opera si deve l’iniziativa 


LA DOMENICA FUNESTATA DA UNA FITTA SERIE DI INCIDENTI 

Tragica fine di due giovani in moto 
contr o un camion sulla Ca silina 

L'autista dell'autocarro è fuggita in preda allo smarrimento - Altri due giovani lambrettisti 
finiscono contro un autotreno: uno dei due è morto , il suo umico se l è cavata con lievi ferite 


pletumcnte,. • mari aizzitit » e 
con tanto di fiasco in ma no 
e, infine, da una autentica 

, ,, , . . „ ,, . osteria nlì'uperto, con tanfo 

mare delle teste lungo il cor- della Sagra. Hanno rievoca- dl pergolato, 
so Trieste ad atjrrrure i lo il poeta scomparso il sin- , .. , , 

grandi festoni ranchi di darò Del Gobbo, che ha piu- \ iCCOr ,„ \ I(1 ‘ Roma" e dm 
bionda uva e ancora ci pare stamente messo in riheio il . . . 

di sentire cauti e le gioiose carattere profondamente po- . 0 ,l0> ' 1 ,c "" 

esplosimi, d, mortaretti. polare di questa festa - per ‘'"A” 1 ” r " rp /« '"T" 

Il paese che riesce ad or- essere essa l’esaltazione del L r0, ( riputata v> 

(ionizzarti una festa del gr- prodotto essenziale e del la - prossimità del campo spor- 
nere, una festa alla quale è coro stesso dei marinati —, e n,K 

veramente tutto il popolo che il sen. d.c. Zaccaria Negrom. ». p. 

partecipa, e vi partecipa co- il quale ha affermato che — --- 

me ospite generosissimo di l'originalità della festa consi- \ OZZP 

diecine e diecine di migliaia ste nella coincidenza della _ 

di turisti, anche stranieri, è sua data con quella della fe- Si sono uniti in mati imomo la 
veramente un paese dove lo sta del Rosario, istituita, co- Signorina Minia Calzuroni con il 
spirito popolare è trionfante, me è noto, in ricordo della s iy. Ometto Micucci. Ai sgos* 
dove lo spirito popolare non buttuglia navale di Lepanto, novelli vivissimi auguri, 
ha subito alterazioni r stor- che nel lontano 7 ottobre 1571 ' 

ture ma si manifesta in tutta decretò la sconfitta dei turchi } 


/. /. e 


la sua schiettezza e oripi- e la fine delVincubo della 


utilità. 


mezzaluna sulle fiorenti et -1 


Il successo di questa XXX viltà europee. Alla cclcbra- 
Sagra dell’uva di Marino è zione del poeta marincse, cui 
difficilmente riferibile a qupl- hanno assistito tutte le auto¬ 
io che arrise alle sagre degli rifa, hanno fatto seguito 
altri anni, sia per il numero l'apertura ufficiale della ma¬ 
dri partecipanti veramente stra dell'uva e la processione 
sbalorditivo, sia per lo spiri- alla Madonna del Rosario. 


to che ha dominato tutta la 


Nel pomeriggio, mentre 


festa, spirito di cordialità e per le vie che sempre più si 
di autentica vivacità; uno sono nudate affollando pas- 
spinto su cui ha aleggiato co- sava la banda cittadina, si è 
stantemente — diciamolo pu- tenuto in Comune il ricevi- 
r e — una sicura consapevo- mento ufficiale, ni quale hnn- 


Radio e T.V. 

PROGRAMMA NAZIONALE — 0 .v . 

11 * iiO.JlL U.Lr- 

Di*<i T.1 1.0 — 7. S*MIJ4.£ 0 f 4f t 

Buonpurnu: ampi,. D-juitn:- 

o «s * * 1 . Mus.cne d=l — 

* 9; Ccjnaiu urjdo, Pro. uaip,. 

Uhm! o iinzon 1 — 12.15: Mas.ij <ii 
camma — l-\30: K:no ìilv:ji: ina 
Ettore a domano — 13.15: Album 
musÀdle — lt,lj-H,ui>: Ig.Ho e 
brutta: pjafa <oa:ro punti — !u.?j: 
Pw. tempo por : pacato-; — Iti.I"»: 
Lestoai <J: Iraawt=o — 17: Orche- 
6 ‘ra X.Ccl.i — 17,39: l*i voce d. 
Madri — 1 S: .Duo Pumerani-lìrjU* 


lezza e fierezza popolare:! no partecipato il vice-prefet- JI di — *3,39: l’mvcrsit.i In'ernun.o 


d!/fereiz^a^ deIla*°Giiznfa° S rani- , Ci ,ÌrCllam ° “ dice la. tot- chiesta, dispera,,,.ma. d, un è hbeiàmente LpVratò at gran- 

folina che «^andana all’erba C _ plorevole 0 'pmcedTmento '^udìt kTdisposto^TedJ^ all Tnà l'i M^Klta O-anó 
( !« a ‘?. 1ìc , df '[ la città (sin- tato dalla Magistratura del la- clinica uno dei suoi occhi. Il spettacoli: 16,20 - 18.35 * 20.45 - 


, . t 10 Dalla Magistratura del ]a- clinica uno dei suoi occhi. Il spettacoli: 16.20 * 18.35 - 20,45 -i ut i'u/ic «- ...... .... - 

me non cui’curano appemose voro nei riguardi degli ex di- De Carlo, che ha meditato pri- 22,45. Si consiglia di vedere ili Immancabile immagine della Sagra: una ragazza addenta con di turisti . anche stranieri , c sua data con quella della fc - Si m>»o uniti in matnniomo U 

ai fini della speculazione edi- pendenti della ex ditta Corsi, ma di presentarsi da noi per film dall’inizio. 1 ingordigia un magnifico grappolo d’uva veramente un paese dove lo sta del Rosario, istituita, co- Signorina Minia Collaroni co,, , 

lizia, intendiamoci) e non si già uppaltatrice per la manu- soirito popolare è trionfante, me è noto, in ricordo della sig. Ometto Mie,,;, a, 

preoccupa di disciplinare nel- tenzione dei pavimenti nei io- ' --= * === i ì s 1 . — , 111 -a ~ .. - -- - ■■ — "" -- - - -——. dove lo spirito popolare non buttuglia navale di Lepanto, novelli vivissimi auguri. 

I interesse di tutti la doverosa cali della RAI (direzione com - i * rw'MiiT'ivr r/^ a T 7 T NVf ITCT 1 A 'T A Tt A If\JA Trt'TT’A CirPIT' III ì Ajr’I riPMTT subito alterazioni e stor- che nel lontano 7 ottobre 1571 _ 

ospitalità verso j Luna-Park partimentale), con la quale ha LA DOMENICA runholAl A UÀ UiMA I I 1 I A oLitlL. IJl liNL.!UI^ls I I ture ma si manifesta in tutta decreto la sconfitta dei turchi * 

destinandoli nelle zone più ri- cessato il rapporto contrattua- _- la sua schiettezza e oripi- e la fine delVmcubo della 

spondenti sicché essi siano solo le sin dal 30 giugno scorso. nulità. mezzaluna sulle fiorenti et - 

motivo di sano e popolare di- Gli operai vnntuno un credi- H • #• _■ • ■ • _ • • * Il successo di questa XXX viltà europee. Alla celebra- 

vertimento senza provocare »o pari a tre mesi di lavoro T I S rlilA I | | 03k ||1 |T^ Sa à Ta dell’uva di Marino è zione del poeta marincse. cui 

turbamento e disordine nella (23.000 lire al mese) Questo I 1 CP 1 W* €P I I UIUT Olii III III W I V difficilmente riferibile a quel- hanno assistito tutte le auto- 

quiete degli abitanti. Ciò acca-|credito si accumulò per il fot- lo che arrise alle sagre degli rifa, hanno fatto seguito 

de in tutte le grandi città di to che alcuni creditori del « • Il 0^ • | • altri anni, sia per il numero l'apertura ufficiale della mo- 

Europa e non si capisce 0 si Corsi, del tutto estranei al ^ W l*A 111% & Sk IW1 I O 1% C I I I I *1 A ^ I I I 1% A (lei T ìt ! rt . eci P nnti veramente stra dell'uva e la processione 

capisce troppo bene perchè a rapporto contrattuale di lavo- | | | | ^| | | CI I 11 I I I ^ I I d Op filili tD sbalordì,ino. sta per lo spiri- alla Madonna del Rosario. 

Roma lutto debba essere fatto ro fecero onnorr,. ;i fermo chc hn dominato tutta la Nel pomeriggio, mentre 

alla rovescia con danno e fa- con regolare denuncia ai man-' - - - spirito di cordialità e per le vie che sempre piu si 

SU Sìa ccco tU a!cuni brani della corrispondeva^^'‘cw-si. 1 " ^ Uautista doli'fllltUClirro Ò fuggita in preda allo smarrimenti) - Altri due giovani lambrettisti spiruVlTcuì ha'a^pplàfo’co- sana ta , 'banda a chfadii,«. si as è 

,e Colf'vero sbigottimento di D , opo ttVer tl f sc . rl,t ° il finiscono contro un autotreno: uno dei due è morto, il suo umico se l'ò cavata con lievi ferite |, a ’T C c s ;7u rà ° é o"Tó p ero’- m culo ùffìcfaTe,’ ‘ai e q un i e ' °ha, ! r 

abitanti del quartiere Clodio %' oppór Km ente' ^osiernà -—-— tetta e fierezza popolare: no partecipato il vice-prefet- 

hanno anoreso che in ouesti , °PP°»' r » ,, n'»ciire osteria perche quest anno, alla testa to, il compagno sen. hdoardo 

V"', Jnifl, che se si deve procedere al ri- La gioinata festiva è stata locano «Fiat 625 », targato Nel tentativo di superare un giorni. Paie che la disgrazia flr{ comitato organizzatore, D'Onofrio -— che è stato poi 

7-i,, omonimo un’ I 11 - < '° ,m * ci,,t < , nto di creditori pri- funestata, purtioppo. da due Caserta 8717. pullman della ditta Cialoni, .-la stata causata della rottura prn l’Amministrazione demo- ripetutamente riconosciuto r 

mP«rk " " vilegiati del Farsi, c come tali incidenti della stiada inoliali Lo .-contio c -tato tenibile: targato Fin-inone 7445 e gui- del mbinetto del ga>. erotica di Marino, con il sin- festeggiato nelle strade — il 

énn-, *aifTonriei ei ci , ■**; co " diritto di giungere per pri- e da una lunga serie di altri i due motociclisti, infatti, so- dato da Romolo Cupodelli, di .. . duco comnaqno Aurelio Del sen. Negroni. fon. Lizzadri, 

il Im Sì 1 n JI m * nl soddisfacimento dei prò- incidenti minori. no stati proiettati a vari me- 16 anni, lo scooter ha trovato Gobbo. * il fcn. col. Vignuzzi, in rap - 

alla uanquiuua e al !ìpo.-o cu pri erediti, questa qualifica La più grave delie sciagure tri di distanza, finendo poi sul- impiovviamente la stiada FlOpOIla pel I SlniSIldH La XXX Sagra di Afarino presentanza dell ’aeroporto 

i '"a' 3 * Sl ,i eQe PCrCn - spelta principalmente agli ope- moitalf, a seguito della quale l'argine desilo della strada, «barrata da un autotreno SPA j i n .,L;f r3M ; n J fl | |nn -- che vanta la primogenita- internazionale di Ciampiiio, 

' j , 0n d con ^ etano P cr ^, lc ‘’ _ mi. al cui lavoro nei locali due giovani operai di Colle- Raccolti in condizioni pietose, targato Roma 20018, .-opravve- Del llUDIirayiO Ucl I/JJ ra d j tutte le manifestazioni e numerose altre personalità: 

hi del genere, n piazzale Gto- dclì(J RAI dcVp 

risalire fono sono rimasti uccisi, è li due poveii corpi sono .-tati niente m direzione opposta. [ * de i genere che si tengono in il presidente della provincia, 

aio c situato in zona quasi poripiiif fondamentale dei avvenuta alle 14,30 di ieri, al- ,raspollati all'ospedale civile La piccola moto, chiusa fra Deputali romani appartenenti numerosi comuni italiani — Giuseppe Sotgiu, ha inviato 

lontrate, molto abitata, nella mandati emessi dall’ente radio- l'altezzn del km. 46. sulla via di Collefcrro dove, puittoppo. i due grossi veicoli, ha avuto a tutti i Paniti rianno preseti- d 0 p 0 Copertura avvenuta un suo telegramma di salu- 

quale le case costano un oc- fonico in favore del Corsi. Tnt- Casilina. Matteo Vaccari e Gateno Po- uno scarto pauroso, ma non “* to una proposta ut «na uella serata di sabato con lo. Al ricevimento hanno 

8 .?! a 5 , to ciò, senza voler considerare l due giovani. Matteo Viir- Udori sono giunti cadaveri. ha potuto evitare di cozzare Camera me teca prominenze a M|| hpI c 0 J , cpr j 0 polifonico r inoltre partecipato ruppre- 

tiP.OOtt mensili; acquisto L 1 l'aspetto umano e sociale della caii, dj 21 anni, e Galeno Po- L’autista dell’autocarro, tale prima conilo lo • SPA •. poi latore delie famiglie colpite dal con fesibizione di un gruppo saltanti della stampa e nu- 

imlione 300.000 « vano). Tutto questione che vede un gruppo Rdori, di 19. percorrev'ano la Costante Grtinato di 24 anni, contro la fì.mtuta del pullman, nubitrag.o dei 2< agosto 19o3. folcloristico toscano a cura merosì turisti stranieri, tra ** ^ ~ 1 V '- v:£l 

ciò. sembro, dovrebbe dare di- dl opera i, lasciati senza mer- strada, ad andatura normale, terribilmente scosso dalla scia- Gioacchino Bellesi è morto secondo in proposta di legge. dcll’ORSAM. ha avuto il suo cui 'una Jolfa'delegazione di rh.7-tA Ti j0 tri , 11 \ '"A 

i itto a vedere finalmente adì- cede dopo aver compiuto ;l Io- d» una moto < Partila 125 » guat a, è fuggito, lanciando il immediatamente, mentre Be- è autort//ma la spesa d, 100 CItImi „ P nella giornata di ferrovieri svedési. r.um — n\:ò“ DjtmaVj'V in ó s- 

ro duro lavoro, trascinarsi, sin targata Roma 04388. Erano di- camion al proprietario che Dedotto Rossi ^ l'ò cavata con milioni « favore dell’Ente romu- ieri, domenica, e si conclude- Successivamente, mentre si n,i.,rie — r>, 39 : I,archtetra. t*7- 
dall’ll giugno scorso, da una re fl> verso Roma dove. Pro- viaggiava con lui. lievi ferite. Al Policlìnico è naie di assistenza di Roma alio r à oggi con la • gimeana » rinnovava, ionie ogni unno, ipi — ! 6 ; f a l.h.-j ; 

udienza all’altra in attesa della babilmentc. avevano deciso di II secondo gravissimo inci- stato giudicato guaribile in 4 , Co p 0 q, concedei e un susaidio motociclistica delle ore 10, lu il miracolo delle *fontane « f r.niv «li .Murari: Li r >i-i 

som inetta onestamente guada- tiascorrere serenamente il po- dente è avvenuto m mattina- giorni. i][e fH , in?)ie fhc a t . ousa tleI . corsa ciclistica delle ore 13. che dònno vino ». ha avuto « Rll,,r . :ci i' 

guata. meriggio domenicale. ta. verso le 10.50 al 14. chilo- Fra i numerosi alti i ine:- !V i,-ameno delia monria ubi- con una seconda sfilata dei inizio, aperta dal sindaco, la ‘ [ c r , ~ VV V " 

U prossima udienza - con- A:1 Un tn,Uo ’ sCnZa che “ PU,C de,la v,a Casilina. denti «Radali. ,egi.-tra„ ieri L;,one‘^han.m a’ allegar,ci e dei enneer- sfilata dei carri allegorici e rii 

, yVaccari, che guidava la moto. Anche m questo caso due gio- nei vari ospedali, ci limitiamo * tini caratteristici e l’estra- dei complessi orchestrali or- ..... 

°i ./i 5 ,de ! a Potesse in alcun modo evitate vani, il 18.enne Gioacchino t pegnalarnc altri due di no- mobilio e ad altri arredi domestl- , Ì0Jlp de u„ grande tombola aanizzati dalle società di di- 

pStr =‘‘. rno . H p'mm'e alia i’ uil „ e per motivi ancora im- Beilesi e il 24.enne Benedetto tevole gravità. “ 8 “ utensili evi attrezzi di dj 100 mjìa Ijrp „ pf p0 „ IP . vertimento: « Marino canta », 

verri! n ° l T Uovorno Precisati, i due operai sono tl- Rossi, viaggiavano a bordo di r bimbo Giuliano Mosca, di a(l oggetti di vestiario riggio. e il grande spettacolo .Marino brinda ». « Volemo- 

eccnio, sezione lavoro, e ci n jR c0 ntio il parafango ante- una • Lambretta . alla volta 5 anni, abitante in via Tor de’ = biancheria, o mezzi di locomo- serale di arte varia, al quale se bene ». « Cuori contenti » 


Proposta per i sinistrati 
del nubifragio del 1953 


perché quest’anno, a Ila testa to. il compagno sen. Edoardo 
del Comitato organizzatore, D'Onofrio — che è stato poi 
era VAinministrazioue demo- ripetutamente riconosciuto e 
erotica di Marino, con il sin- festeggiato nelle strade — il 
duco compagno Aurelio Del sen. Negroni. l'on. Lizzadri, 
Gobbo. il fc». col. Vignuzzi, in rap- 


niìo Marconi — 13,Jj; Its^e^na y.a- 
vani ( iau>ri.*n !9.I.*, ; Oli alla- 
rl so-o .affari — J9.39- Lapp.-vR 
— 29: Miiiì!!: * i! »ui r inp’n 
— 29. J'>: «fanale erario; Ka4.o 
cpirl — 21; liioccrto il: nu- ca 


La XXX Sagra di Marino presentanza dell’aeroporto 
-- chc vanta la primogenita- internazionale di Ciampino, 


il ten. col. Vignuzzi, in rap- ea dir-ita -'a 

presentanza dell’ aeroporto ir — 2 2: PnM.a a^;,i — : t : 

internazionale di Ciampino. (ao'naitì moni afe <Jff faacTuIf.» — 


Del llUllllloytU UCl I7JJ ra dl tutte le manifestazioni e numerose altre personalità ; 

„ , del genere che -fi feupono in il presidente della provincia , 

Deputati ronmni appartenenti numerosi comuni italiani — Giuseppe Sotgiu. ha inviato 

tutti i Pattiti hanno pre» n* dopo l’apertura avvenuta un suo telegramma di sulu- 


22,15; 0:,n-vra Lintarz. — 2J.:5: 
Mui.-a ,fa ba’. o — 2t: tinaie rj- 
l'.l'.r: Buocanoi:i'. 

SECONDO PROGRAMMA - Ore I J.3 ». 

15. IS: G.orna'e rad.a — 9 : I. 
Ijioriio e .1 t-ipo: l c ::.r,a .inlv 


nella serata di sabato con to. Al ricevimento hanno giorno e ,ì t-x?o: t c :;.na 

un bel concerto poli/oiiico c inoltre partecipato ruppre- rraiotii — 19-iJ. Li v.ce c.ai- 

con Tesibizione di un gruppo scitfaiitr della stampa e vu- o:ì Mut’o: tintori P r.uni dv ti’- 

folcloristico toscano a cura meroxi turisti stranieri, tra * V» ?a C n,.77. 1 


-carico pubblico di immondi- SO nimcff« onestamente guada¬ 
ne) v l’installazione di una guata. 

lontanimi. . Ixt prossima udienza — emi¬ 

se tutto questo e anco, a un cU|d ]n lcttc _ -, indetta 

-ogno p.ojb.to s, osp.tmo, al- n giorno 8 ottobre alla 

meno, i Luna-Park in una zo- Prctlirn a ( , i via de] Governo 
ria piu adatta. vecchio, sezione Lavoro, c ci 

I a I11(1 fifil nttP«>L auguriamo che il magistrato 

lii» IUIIK41 (HliVslt pongo fine a questa penosa s>- 

" T_TTir ~ tuozione e ci faccia avere 

Ci viene riproposto il grave quanto ci spetta, 
tenia del disservizio delle li 
nec ATAC con una lettera, fir¬ 
mata da Giuseppe Termini, che v "- |"v|.vj.*i hi 

pubblichiamo quasi integrai - jyltC fdmi 3 CÌe (OITUJRdli 

mente: _ 

Abito alla Stazione di S. Pie- L’on. Aldo Boz/.i ha prese li¬ 
tro e l’unico mezzo di traspoi- tato alla Camera una proposta 
lo è il 62. Voglio «segnalare il di legge relativa alte «nuove 
malcontento di tutti quelli che nonne sulle fannacle comunali 
.-i servono di tale filobus per e municipalizzate ». 
la rarefazione continua delle J.u proposta non mira a mo- 
vetture in tutte le ore del dtrteare I requi-lu sostanziali 
giorno, tranne di prima matti- per ottenere la nomina a tuo¬ 
na. In qualunque posto .-i lari di farmacie municipali o 
’i'.petti il 62, e le strade «.he municipalizzate 
percoire sono tutte abbastan- Essa ha invece lo scopo prc- 
za centrali, si vedono passate tinnente di restituire ai c.omu- 


motociclistica delle ore 10, la il miracolo delle » fontane 
corsa ciclistica delle ore 13, che dònno vino », ha avuto 
con una seconda sfilata dei inizio, aperta dal sindaco, la 


carri allegorici e dei concer¬ 
tini caratteristici e l’estra- 


sfilata dei carri allegorici c 
dei complessi orchestrali or- 


zione della grande tombola ganizzati dalle società di di¬ 
di 100 mila lire nel pome- vertimento : « Marino canta », 


Una proposta di legge 
sulle farmacie comunali 


riore sinistro di un grosso uu- di Roma. 

Tradotto a Regina Coeli 
per aver off isso r U nità! 

I compagni di Trionfale reagiscono al sopruso 
annunciando diffusioni straordinarie tutti i giorni 


-,-petti il 62, e le strade che municipalizzate Un odioso quanto inutile ar- 9 a raddoppiare l’obicttivo nei 1 

percoire sono tutte abbastan- Essa ha invece l„ scopo prc- bitrio hanno commesso ieri gli prossimi giorni. i 

za centrali, si vedono passate tinnente di restituire al conili- agenti di P.S. di Trionfale nei Non sappiamo '-e gli agentit 

1 ipetutamente gli altri filobus ni e alle Aziende municipaliz- confronti di un diffusore del abbiano agito di loro inizia-1 


Schiavi 259. è stato travolto da none, a provviste alimentari, 
una moto, targata Roma 97892, _____________ 

mentre, alle 10.15. atti aversa- " ~ m 

[va la strada dinanzi alla sua PiJIlTAI F RAPINA 1 

abitazione. Il bambino è stato DIVUIALt ItnilIlA I 

ricoverato in osservazione al¬ 
l’ospedale di S. Giovanni. m • 

Il manovale óG.cnne Natale fai 11 

Terrigni, abitante in via dei riligiOG III Mi 

Prati Fi«caii 50. è stato inve- " "TP ^ 1 

Mito alle 18,20. in analoghe m 0 

circostanze, dalla moto taiga- A IIIC|I^AI 

ta Roma 2342, condotta da ta- OjVFI lp llj®>/|j 
le Renato Gemella. Il Te,si- ^ 

gni. ricoverato al Policlinico, 

ne avrà per 60 giorni a causa L lirlo (Iella dolina 
' ii numorr^c fratturo. 


parteciperanno noti orfìstil e * Marino Prono-sport ». 


BRUTALE RAPINA IN VIA DEI CHIAVARI ALLE 4 DI IERI MATTINA 

Finye ili trattare per un contegno 
e colpisce la mondana con nn terrò 


'fili — Iti; fa l.brj : 

l»i “r.'niV 4: .Murari: Li r ’«i'i 
è Rubrica 

— 17: Baffi:» cua n— 1>; Pr >- 
grani.ua p L r i tjjm. — 19: L ■■ 
rtcffaiion; — 19.39: I'.tìou.c »• r.tai 

- Li i>a-u!i agli ««y:*; — _‘i) v . 

(Hi’o crar.o: Rjj:o--a — 29.39: 
Carojoni» e :! suo quari,;:> — 2 ’.- 
• }•« a di li. K^p.tzl.- 

f.IO not :7 f — 22.30; V t f. ;•» .]. Ri. 

r:iJ- — .'{-23,39: 1 I. 

'TERZO PROGRAMMA — Or» : 9 - M,- 

*>he ii Bruni — ;y.39- 

Lv ras.vgua — 29: L’.uLca:,-« 7 - 3 - 
nunv,) — 20.15; (Virarti !. ugui 
c ti — 21: I! g',o.-rj> dìi T- :z • 
*— 2:.2»1: U dir--tiai'at J pr- Iti’: 
da Mtiiirt a R^-ib-iveu — 2I.t"-* 
Ra-c.ot: ira lo!:: tic* ia ra I u — 
22.5.1; j. Brah.n=. 

in::-' u-o 2t. a':r cv 7: v ■ 

fa*-:•* da'f’lta’fa. 


prime che arrivi H nostro. Ep- 
jioi. e questo è proprio stra¬ 
no. ne giungono spesso due 0 


zato il diruto, che deriva dalia nostro giornale. tiya o per ordine del Com- 

Ioro potestà di autonomia pre- II compagno Salvatore Ca- ni issa rio di Trionfale, rhicdia- 
vtsta e tutelata da’-ia C’o.Mituzto- vaterra, vecchio militante del l ( 1 ° _ ,l, ttavia che i responsabi- 


Trova ia sorella svenuta 
per una fuga di gas 


L'urlo della donna fa accorrere una guardia notturna chc agguanta 
il rapinatore e lo conduce al Commissariato - La mondana ricoverata 


Di un., brutale rapina e sta -1 gettando un urlo, stramazza-ts. P*of>. Lirb*!»’.:*. Nu 


Uno spettacolo terrificante 


’ - ---- I - , - 4 1 *| , w»»*7 '{'Vtmvuiu ILMIIIIVOIMV -T** » *1*1 Vldllio, Vl.l, vi» «-.r •lli.l*, «*/*" li* 

partito, aveva appena " 01 questa nuova paic-c * 1 -. p; «untava agli occhi della si- tante in via dei Co:onori 107. C: 
ieri mattina, come del legali,a siano individua .1 »'! cnorm.i Matta Beatrice De Ri- ' Erano circa le 4 quando la I va 


JS ta vittima ieri notte una po- va a terra, svenuta. 11 grido lUJToaiibili ii «nu 

vera mondar..!, tale Giuseppi* lacerante della donna richia- ).* *' \ :4 .V 

nte SI na Clamarci:,. ,1: 29 anni, abi- mr.va un vigile notturno, tale # " n y 'iUrzÀ » i ! 


Carino Barrucci. che si trova- - v! , 

va a passare e si lanciava al- har h- r.*j. *::» ,r. 19 fi 


lui inlaitiro 1954-1955 

Tutti i libri per ogni scuola 
sono pionti alla 

GALLERIA 
DEL LIBRO 

pochissima distanza 1 uno dal oc. di tmndlrc direttamente t nostro partito, aveva appena di queMa nu °va ; pale-e »>- ; p; dentava agli occhi della si-! tante in via dei Coionari 107. Carino Barrucci. che si trova- ’ r ;*•„*',! J. -fi 7‘ v I 0\LNQIE 

1 altro. concorsi, di procedere alta no- affisso ieri mattina, come del legali,a siano mummia.i » > | sror , nt Beatrice De Ri- Erano circa le 4 quando la va a pacare e si lanciava al- h i? .h..' ”i9 ? r,ss» ^** 

Ci siamo occupati diverse ro*na del vincitori c di a\cre resto ogni giorno, due copie P 1 *™* 1 - nald:>. abitante in ♦•fa Rug- donn.i .'/imbatteva in un gio- rir.^guimento dei rapinatore, Marzia \tìi ta^-.o P:j ■««•««•MitiataiKiitifiiiiiiittmittit 

volte dei metodi veramente ,1 » ia Commissione esaminatrice dell'» Unità » in via della Giu- guanto all eventuale musio- ?ero p auro J 3 ncH’entrare al- vanottr* in via dei Chiavari, riuscendo ad acciuffarlo dopo nMH a. iV». AilAIIIUOI CAUITABl 

sorprendenti che sono in uso 3 he <lia garanzie eli ini)'ar»iau- Rana, quando alcuni agenti le r< ‘ c " e simili atteggiamenti , e ij^q d , j G ,j rnattlna i:i ca- Tra : tue veniva combinato un qualche centinaio di metri di caci AImHIIPImI oAPII I Ani 

nil'lNADEL. Una lettera di Ma - e ili competenza tecnica c al hanno strappate. no-sano veramente servire^ oo |della sorella. Ornella, di 13 appuntamento {ter :l quale la ror.-a. Il Barrucci. il quale in- ’ 

rio Valentini, impiegato alla IV ^^o risponda adegua- Con tutta calma, il compagno dinanzi 0 '^! fatti» ar ‘ ni - •' b:, '' r1,0 !n v,a Chc:en mondana :•.chtedev., la somma tanto veniva raggiunto dalla r T-L V 

Ripartizione dcll’Anagrafe, de- ; ament e a:ia struttura e alla Cavatcrra. ha risposto al so- ^Hfrrrhe ahh.amo nLm In. lfi . V ’ ,rc «ta la soglia. la De di nulle lire. L'uomo replica- mondana, recava l’assalitore , ;fCé!ì 9 .; 03 ;; p cf.;* i : 

•luncia un caso particolarmente mn/joue di cndc?.t,. particolare pru'o affiggendo immediata- *■'* **” • J Rinaldrs avvertiva subito un va alle richieste della monda- al vicino commi«. ariato di S. fruii 4»1> :*jm' 

•scandaloso. Ecco i orar., sa- »«po di farmacie. mente due altre conio del cior- a LI I f ° rtc odore dl RHS Uluminan- na dicendo che aveva un bi- Eustachio. Qui il rapinatore 

lient; della lettera: - mente due altre copie del gior |jjemblea «Iterale ' ** * Presagendo qualche di- glictto da cinquemila «• per- veniva identificato per Nello P«rtl*l*nl della Pace 

5f00Prta lira laniffp naie. Gli agenti allora, perduto , j'grazia accorreva in cucina c tanto le richiedeva il resto di Manti;, di 27 anni, manovale, ,5^4» * ,u ® r * 19 - ! C = !, ‘‘ 

ltncp ili rirnrnni «upein una lapioe ogni controllo, lo hanno arre- tfegll aUìlStl pUDOlKI Ila trovava la sorella distesa quattromila h:e. abitante in via Boccea " * »'! - ” 1 r ' * '■**"* «* - 

tu nMMtr» _ er | martiri fe a liberta 5 t -f. to * '«•aducendolo poi addi- '- .lai suolo esamine. la stanza Allora la Ciancarelli estrae- Il Mandi veniva trattenuto V/' 1 ’ : t,J; •' r 

nttura a Regina Cocli. O^iMlcorcy s terrala tu(( . ^,. ira dj ga# _ spalane.;- va dalla borsetta quaitio bt- >n art osto mentre la mondana, 

AUe 8 .^ ded 17 settemb.e u.. Alla presenza nelle organi/- Malgrado l’evidente tentati- , *. l !ta la finestra, la donna c’n:a- ghetti da nube e i: consegna- jtrasportata a S. Giacomo, ve- UD» 

assistito .1 reca alla sede del- zazinni democratiche e coni- ve di intimidazione, i eomDaCni 5 '* P u _ . _ nci • f>ca * 1 «ella Ca-j mav a a-ulo I v.i a In «-nnoicijito r’oitui I ni\-a dirhisrats ffinrihilp ini T.„. i. ...._ i.t. ... . . 

l’INADEL. in via Principe A- 


nuncia un ca«o particolarmente tun/joue ui coticf,to partirò.«re pruso affiggendo immediata- 

scandaloso. Ecco i óra», sa- ‘>po d i farmacie, _ mfintc dup aJ|re copic dpl gior . i „ LE mtwrah 

.icnt, della lettera. r . . jj»* naie. Gli agenti allora, perduto «SCIIIDiea gCIterale 

ìtucoiii rirnvpm «operta una lapine 0 gni controllo, io hanno arre- (fogli autisfi pubblici 

Jiase III ricovero npr , martiri ilnlla lilmrià stato, traducendolo poi addi- . ..-L. * 

——————— pei I In di 111! Celi ti lincila ottura a Regina Coeli. Oggi alle ore 9 si terra la 

Alle 8.30 del 17 settembre un Alla presenza delle organi/- Malgrado l'evidente tentati- a s-«emb,ea generale degli aulì- 

assistito si reca alla sede del- /azioni democratiche e com- ve di intimidazione, i compagni pubblio;, nei locali della Ca- 

riNADEL». in via Principe A- battentjstiche ieri c stata sco- di Trionfale non solo hanno ^ c * I>n\oro 

medeo. per ottenere la ba«e perta una lapido a Valle Au- diffuso ieri 1000 copic del- AH’oròine del giorno «ell as- 

di ricovero urgente per ta roba a ricordo di cinque mar- 1’« Unità ». ma si sono imp«- -««iblea sono i principati pro- 

propria moglie. Illustra ia gra- tiri della liberta, di cui due gnati a diffonderne 150 por oggi blenu e^ le riscndlcazioni^ al» 

vita del caso al medico ad- :uali della categoria, quali le 

"* r -— — ■ 5 - - ■ ■■—i— patenti a 62 anni di età. le con- 

L'AWENTURA Dl UNA DONNA IN VIA TIBULLO I .a lotta agli abusivi. 


. _ J Prontamente portata 


vita del caso al medico ad¬ 
detto al rilascio dei documenti 
necessari per il ricovero, ed 
ottiene questa sorprendente 
: imposta: non posso autorizza- 
•e il ricovero giacché occorie 
che sia prima effettuata una 
v isita di controllo a domicilio. 

Questa visita, dietro sollecita¬ 
zione dell’assistito, poteva es¬ 
sere fatta solunto a otto ore 
di distanza. 

Non c'è male, nevvero? — -—---- 

commenta il nostro lettore — Può davvero cure <n aver- quasi Tutta dono 
Proprio il tempo necessario j a scampata bella, la .-ignori- vano al mercato, 
per lasciar morire la paziente. na Elcna Forc-ta. una donna La bottiglia 
Ma come se ciò non bastasse d , 45 anni, domestica della cause imprecisa 
lo stesso medico di controllo famiglia Fiori, in via Giovan- dal davanzale d 
aggiungeva queste frasi che n < Vitellcschi. Ecco la singola- dell abitazione 
; vporto quasi integralmente: rc avventura capitata alla F«v Vanna Bottini ( 


. « * • _ _ __ „ * * uiiiuiiic.iii 1 ^'J lom ouu » rumi, V- * ; «IL > n « 

ic del- ospedale di S. Giacomo, la giornale una sbarra di 

> impe- -senibiea sono 1 principali prò- ijambina, C h e n&n parlava, ve-le sferrava un violento 
por oggi hlenu e le rivend.cazion^ al- -gj V a dichiarata guaribile in 3 m testa alla disgraziata 


n;a- gnoiu eia 11111:0 o 1 : consegua- «spollaia 
va allo sconosciuto. Costui, niva dichi; 
alto presi 1 .-oidi, estraeva da un otto giorni. 
, la giornale una sbarra di ferro — - 

ve- e sferrava un violento colpo ■(_ 
in 3 in testa alla disgraziata che. WlU 


L'AVVENTURA Dl UNA DONNA IN VIA TIBULLO 

Sfiorala ila ima bolliqlia 
caduta da una finestra 

Può «aviere cure m aver-,quasi tutte donne che reca 


Piccola cronaca 


n*va aicniaratrt guaribile in Tutte le respsaia^th 
otto giorni. : J 3 »>a> r:- j 

- u j a"* IS 14 

■ I ii • « 4 v pr^.sc.i.». ' t T«rr* 

Un coniuftorio mafemo 

; inaugurato a Torresma A " tìei «■•«’M"»* 

1 9 _ Ojj* 1 reipe«i>;h • \* . » > - 

| li Presidente della Provincia. *"* 

compagno Giuseppe Sotgiu. nei- a. 3 1 ^: 4 . 5 . 4 c >. E - 


post-matTimnntali. 


GramTIHf. Dr. CARIETTI 

Piazza Esqoillno a. 12 - rum \ 
Stazione). Visite 8-12 e 16-18. 
Festivi ere 8-12. Consultazioni, 
massima ri servatela 


IL GIORNO 


I— Bollettino meteorologica. Tcm- 


; Luciano 
■ Mattei e > 
| diildut «r 


Scompagno Giuseppe Sotgiu. nei-L| * hil*!. 5. * T-*u c * V .Uis^iz- |l)f T ff 

Nuove imputazioni i - qualità di Presidente delia «i!»:> t!» tf- :s oaiifn Ul U lì U Jl U II A 

R farirn rfi frp ladri ! ««- OIORNO Bollettino meteoro.o*ic. Xem J Aerazione provmcia.e deii’Ope- s i£Z’. CTCCTT A T T 

0 CarilO Ol i re làuri j_ Oggi, lunedi 4. san Francescotperamra di ,cn. minima 12,3.,maternità e tn.arrzia. ha inau- ÌJS II £\ I 

— * i <277-8B*. Il sole sorge alle ercjmassima 25.8. Si prevedo ciclo | gurato un nuovo consultorio ma- *n»icne a«ll Unita 

mo Celletti. Spartaco 52 $ e tramonta alle 17.38. Nei sereno c temperatura invariata j ieTT . n . Torrestna frazione de 1 l * rejy*«i»il* •laitli- < 4 x 4 * : dl ugni origine. UeBcienze cosi, 

e Mario Bedani, t tre in- 1226 muore S. Francesco d’Assi- I ojigr o n PaiKtrir* v ^ ~ *"* > U ? •'*' 1» ^ Frigidità - Senilità - Anomalie 

«crestati la notte sul 26 nel 1669 il p.v.orc Rcmbrar.dt: j co*..u..e ai paiestrina, sorto con .• -- \ , : Accertamenti prematnmom-3 

ire dalla polizia stradale, nei 1949 a Napoli, ha luogo il» ,, " ,j‘ SU T pcr Na P? : * la generosa coljaborazione del- Cara rapide-radicali 


l-ettemhre dalla polizia stradale, nei l »49 a Napoli, ha luogo zi » pcr ; ai r’; Ia collaborazione del- __ Cor® rapide-radicali 

i e imputati di un furto di stoffe Congresso della CGIL, nel^coso j campalmente ' Ff!s df^Romi Tlcca 11 compagno Sotgiu. I' , _ , . ... Orarlo: 9-13; 16 - 19 - FesL: 10-12 

Icompiuto a Latina e del furto pj'iene presentato il |per ,, ottobre; partenza da che era accomnagnato dagli a>- Altantzmti L* ic«.*z se < 1 . Prof. Gr. Uff. OR BERNARDIS 

• * FU. 1 . 00 . ,n __I^-TS™»!» •'* ™Wk n- i Bo«,. J SSKE2F 


dl ugni origine, deficienze cosi. 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti prematrimoniali 
Core rapide-radicali 
Orarlo: 9-13; 16-19 - FesL: 10-12 
Prof. Gr. Uff. OR BERNARDIS 


■c-ta. una dorma La bottiglia del latte per BOLLETTINO METERE-»I.OGI-1 torno affé quota d,!™“ Beiioni G^o Torto^ u* ‘«av* 

«omcstica della cause imprecisate. era caduta tinnenti daha Questura, sono { ° — Temperatura dl Ieri: U-* -13 classe lire 2000 con pranzo e, lg,wt Greco. Tortore.- > L 1 . . 1 • 

. in via Giovan- dal davanzale di una finestra risultati resDoraebtii anche dl ?J **- 51 prevede tempo buono. 114,K) senza I biglietti sono in l* « Glovannlnt e dai segreta- ^ ., ih*..., “w* «-'•»>» *'-«. . 

1 4t.1I 4 i. 1 t. .... TflUOP ri fu ea invartafn ! vendila .2 narttr#* Ha aupi I etn AènaMta ì l * * ** *" *“ ** * ’** * 


Docente Ila SL Med. Roma 
Piazza indipendenza. S istazione* 


I rio generale dott. Negri è stato 
j riceiuto da’. Sindaco di Pale ___ 


aggiungeva queste frasi che ni Vjtcllcschi. Ecco la singola- dell abitazione della signora numerosi aim reati coatro 11 T,mp * r * tor * InvariaU. vendita a partire da oggi. | rio generale dott. Negri è s;ato " 

ivpoito quasi integralmente^ rc avventura capitata alla F.v Vanna Bottini Galeotti, e, co- patrimonio lì Bodoni dorrà an- VISIBILE E ASCOLTABILE VARIE j ricevuto da’. Sindaco di Pale ' 

io che co^a ci posso lare, resta. me abbiamo accennato, dopo -ne rispondere dei reato dl de- — Radio - Programma nazionale: — L’ENAL rende noto che in strina on. Cingolani Guidi da’.- 

Non posso certo tornare que- Co<to . u>t ta dl * c>|C>l pcr ro . un volo di quattro piani, si tendone abusiva dl anni da ^"16.43 Lezione di france«e; ere occasione dei Campionato di cal- ,-, n - Tleca e signora dalie lo- 

s»a sera stessa all’Ente per far- ’ , ‘ schiantava al suolo. fuoco ner es^re stato trovato ,?l ' 30 L’Approdo; ore 21 Conccr- ciò ta vendita dei biglietti ri- „ . ,, , , « i r. 

I- o,tener» delta baserTi pas- ” Xt L ‘ »»»"■ ForeMa, ,r,. “X, « oeim >« <“ «pemboe. Seeendo do„i dv,i luogo, d.n. or. . elle *u=om4 «ria e religiose. , , 7.,,, 

f .rd domani ma,,ine. non Vi, . dl s »"’» “^1 un.* pinole Bre-mlng. SSX“,“ Xr''Zt rt "MT.X. "Si &>",V SS! --- 1 . .. 

troppo presto, s intende, per- a) i e 8 ^q veniva investita da Imi a S< ^h°*n e - \ - Z —• • ,,n * ; ore 17 con noi 'nei giorni festivi, negti sportelli COWOCAZIOAI 

no lei si potrà recare a riti- una bottiglia, piena di Ritte. ‘7* d 1 ' j n, ,' a sub,t0 ÌAfOIfiV) fflfilbinifiri T *zzo programma: ore 19..30 Laidi via Piemonte 68 . Telefonare al _ 

tanto domani, a tarda ora. 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 


yCMBpBC »'u.-e ripide 
V KIIBIIBB orrmjtnii.onjail 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni orinine 

LABORATORIO, a ■ m 

ANALISI MICRO» «"««Ut 

Di reti or. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione! 


precipitata dal quarto piano, 
che fortunatamente le sfiorava 


I dimessa dall’ospedale 


Wnrptn ffai rALìhini^ri Terzo programma: ore 19.30 La di via Piemonte 68 . Telefonare al « 

A l (RO * , gfl ' WI 0 U 1 IIICII RassC(rna . orP 22 50 Johann „ 42.788. 43 596. - 

mentre rune un nOrtdfOGli Brahms - TV: ore 2l I oiccoh di — Nel Palazzo della FAO avrà Partito 

IIICIIII 6 * UDO UH (JlHIQmyn Podrecca . ore 21.30 «Avanti c’è luogo, dall’3 al 16 ottobre. l’As- 7 . . . . r 

1 *—, v—» ii posto» un film con A. Fabnzi. remblca generale della Commi»- , L*. «»»■»**••* friftfUli stili T«_ 


h°’tffiùarihfir^£ Lnv ir/rf «» «* 

trollo. anziché risòlvere o per II tonfo sordo che prove >«- mentre gioca col fratello ^-^t'a^Va v,7 a \ a i, Icnmmair d? pTn g a ,! e Jn u°i 

lo meno alleviare il CR*o, ha va il singolare proietto, e Io - /e ‘ cl - nss « dimora, cne c trale: «Luci delta città* >»1 Del tecipaztonc dt 120 delegati di 

finito per aggravarlo, tanto schianto con il quale «i poi- E' stata ricoverata in o*- ^^binj^ììf sin Vagello M^eraissitno Mondial: Paesi 

che l’Interessata ha dovuto ri- drizzava «1 -^olo. facendo servazione al Policlinico la uJnST derubi™ d^i tSrtafSSi ’emmma »• a^ Fogliino ^ t^ra- COWCEBTI 

correre d’urgenza all’ospedale nel marciapiedi una grande piccola Giuliana Caporilli, di „ mftC *iu 10 Oug’.ielmo Pandol ^•one Apfelkcm » al pàrtolt: «La - L’orchestra dell’Accademia 


FERROVIARI 


CONCERTI 


} COMUNICATO 

Coloro i quali hanno prescn- dottor AnnAU 
, tato domanda di partecipazione . . CDCnA | ■ UIIH 
t ai Concorsi banditi con la Gaz- ALFREDO ^ J[ nllpi 
zetta Ufficiale n. 207, sono pr.:- 


senza autorizzazione. chiazza biancastra, provocava J 8 mesi, da Olevano Romano, jj ^rtafogU chVjrtà"aveva”òani-1 ,err * trema» ai Rialto; « Allegro s. Cecilia mercoledì 6 ottobre fio?* Mina. G.'o, Vati. ìWlVè* 18^ 

Qual eh* è accaduto è asso- il terrore non soltanto della raduta dalle scale della sua hla tn nadrone ouando sono ln . aquadrone * al Supere! nenia; «Fi- alle ore 18 al Teatro Argentina Nbofo. Ofatec*!!*. nimtnw covri 

lutamente mostruoso « non poveretta, che pareva come abitazione, in via della Rocca ? «evenuti t mimi conteneva »* &?*"• T M * rtur *nf ' all’Arena eseguirà 11 primo concerto della IV-i #_ . ; i.ii. Tar^ljauura. Pctr.- Via CAMPANI a 

••<■•« "»«, ”*»:»«•» *>!>»„ep.ven,o. ». .,5. ,-n .ne im. ««,. &^rSSSLSefK SS,."KS, iC. e . 1 

mento do SC. Uno ?o*o c 0.'3 anche d - » po-.onti. i ,i\,i culi il ftofrllmo (*nc»«uiri t ì m cciuonli iiorcsticro » a) Prjmavullc. gner. si.? m M.h.o, foi., 'j.«« .\y~<l«j* rovioria. 


* •* Fi'.- m f k TfT a t . 

AaataistriUn ..jat*i. ri si gati di presentarsi in questo VfceiNIì. VARIC_OSK 

dl *. * >• « _•» ufficio, per urgenti comunica- _ _ 


.Iterra trema* al Rialto; «Allegro S. Cenila mercoledì 6 ottobre Cta?» Mina. O.'i, E«qa:iu«. M.ati. 17 io. VENERE* - PELLE 

^ Isquadrone * al Superclnema: «Fi- alle ore 18 al Teatro Argentina Panali. Aj*? 1 .# Nuoro, Oatw*!!*. ° n’rirzazrkvra' cnvcnaii DISFUNZIONI SESSUALI 

llumena Marturano* all’Arena eseguirà 11 primo concerto della P»:-s •' n ■.>*«*!. Tor^.jasturs. Pctn- U ,’,.'«Vr.n.;., , u * sl PADCff IIMDCDT/1 hi faj 
“.F cli't: * Tc ai-venture di Peter stagione eseguendo miriche di li’* Thj-:‘a>. ij-et.i. t'*\*:!*ij : . » IA CAMPANIA. 63 LvrlaaU UlnuLnIU H. DU4 

* * n an » all'Arena Monteverdc; «Il Beethoirn. Re«|-igbi. Dui.ss. NVa- Mi», z . 'Ica •- M*r.'. 'Lav lei* !.-• della Scuota profc.-fionalc ter- (Presso Piazza del Popolo) 
i«orc5tieru » 3 ) Pnmavallc. gner. s >. P r.t M.fi.o. Dii., !«.:« .lu ti.j. roviaria. Tel. 61.929 - Ore 8-20 - Fest 3-12 
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Lunedì 4 ottobre 1954 


« L’UNITA* » DEL LUNEDI’ 


1 Unità 


dmt lunedi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


l’Unità 


TERZA GIORNATA DEL CAMPIONATO: SOLO IL NAPOLI VINCE IN TRASFERTA 


MILAN SOLITARIO CON 4 



ALLE CALCAGNA 


Sugli scudi £ 0n una 

Napoli e Catania 


«Guerra ai punteggi pieni», 
scriverà sabato il nostro l’a- 
locci nel presentare la terza 
giornata ilei massimo campio¬ 
nato di calcio. Bene, ora si può 
dire che i punteggi pieni han¬ 
no perso la guerra. Una sola 
delle sei squadic che erano 
apparigliate a quota 4 alle 
13,30 di ieri pomeriggio, si è 
trovata a quota ti alle 17,15. 
Questa squadra è il Milan: il 
quale ha incassato, è vero, il 
primo goal della stagione, ma 
con la tripletta infilata alla 
malcapitata Atalanta ha por¬ 
tato a 10 l'invidiabile cifra del¬ 
le reti segnate dal suo attacco 
« all'idrogeno ». 

Da questo momento, la clas¬ 
sifica assume una fisionomia 
classica: una squadra è in fu¬ 
ga, le altre organizzano l’inse¬ 
guimento. Da oggi, quel cam¬ 
pionario Internazionale clic è 
la compagine rossonera, è la 
squadra da battere. Ci riusi i- 
rà domenica prossima, sul pro¬ 
prio campo, la matricola Ca¬ 
tania? Ecco. Un d’ora, l’inter¬ 
rogativo più appassionante di 
questa settimana 

La terza giornata ha segna¬ 
to il tracollo del fattore cam¬ 
po, che era uscito quasi trion¬ 
fatore della seconda. Soltanto 
quattro, delle nove squadre 
ospitanti, hanno conquistato i 
due punti; alti e quattro hanno 
pareggialo; uria, il Bologna, ha 
perso. Quello di Bologna t- 
senza dubbio il risultato piu 
clamoroso della giornata, sia 
perché i rossohlù avevano 
avuto un ottimo inizio di cam¬ 
pionato e nulla lasciava presa¬ 
gire una loro « débàcle ». sia 
soprattutto per ii sensazionale 
colpo realizzato dal Napoli. 
Vitali e Jeppson hanno fatto 
cose da pazzi, e oggi l'undici 
di Monregtio appare addirit¬ 
tura il meglio piazzato nel 
quartetto delle niù dirette in¬ 
seguitaci del Milan. 

Juventus c lutei, infatti, 
hanno dato quasi una delusio¬ 
ne al loro ambiziosi sosteni¬ 
tori, tornando con un sol pun¬ 
to dalle trasferte non « impos¬ 
sibili » di Novara e di Torino: 
migliore, piuttosto, la presta¬ 
zione della Itoma. rientrata 
imbattuta da un campo ostico 
come quello di Busto. Nelle po¬ 
sizioni di testa, oltre a quelle 
ritate, li oviamo ancora la Fio¬ 
rentina, Ultima della rabbiosa 
volontà di riscossa delta Lazio, 
p la tenace Triestina, vittorio¬ 
sa su una Sampdoiia che non 
sta mantenendo le promesse 
fatte all’inizio del torneo. 

E veniamo all'altro risultato 
clamoroso c inatteso di que¬ 
sta domcniva, quello di Cata¬ 
nia. Un’altra squadra meridio¬ 
nale sugli scudi! Che gli etnei 
avrebboro vinto eia, si, nelle 
previsioni. Ma clic riuscissero 
a battere una squadra tutl'al- 
iro che disprezzabile come la 
Udinese con un punteggio da 
« cappotto ». con quel ó a 0 re¬ 
so celebre dalla tradizionale 
vignetta del « Tifone ». beh, 
questo proprio non se l’aspet¬ 
tava nessuno. Tre goal ha 
segnato il risorto Ghiandi: ed 
è con gioia sincera che salu¬ 
tiamo la riapparizione di que¬ 
sto valoroso centroavanti alla 
ribalta del foot-ball nazionale; 
mentre con altrettanta since¬ 
rità augui ianin al Catania le 
migliori fortune nel seguilo di 
questo suo primo lornro in 
serie A. Non appena tornati 
- fra le mura amiche, dopo le 
due infernali trasferte di 
apertura, i catancsi hanno fat¬ 
to vedere ehi sono Se insiste¬ 
ranno (e domenica ricevono 
il Mila»!) if campionato non 
avrà che da guadagnai ci. Xa- 
Inralmente. chi ha fatto le sne- 
sr di questo « evnloit - r l'Udi¬ 
nese. che si trova oggi — sola 
sola — a zero punti e con ben 
10 goal sol groppone. Situa¬ 
zione certo non invidiabile Ma 
siamo appena al principio. 

In conclusione, il previsto 
scossone alla classifica c'è sta¬ 
to, le emozioni non sono man¬ 
cate, si sono avuti i primi sci¬ 
voloni o i primi tentennamen¬ 
ti delle squadre di grido, si 
s»,no avnli i primi sintomi di 
risveglio di squadre che finora 
avevano sonnecchiato. Il cam¬ 
pionato sì presenta sotto il se¬ 
gno d'un discreto equilibrio: a 
meno che il Milan non inten¬ 
da —squilibrarlo prima dei 
tempo. Speriamo di no. 

CARLO GIORNI 


IERI ALL’ OLI MPICO PRIMA VITTORIA DEI BIANCOAZ ZPRRI ROMANI 

iipintosìi riunitila la Lazio 
sigier à la pugnat e Fiorenlina (2-1} 

Chiuso il primo tempo in svantaggio i laziali sotto la spinta di Parola passano alla 
controffensiva e segnano con Burini (rigore) e Fontanesi - Una ridda di polemiche 


LAZIO: Oe Fazio; Antonazzi, 
Giovaunini, Sentimenti V; Filili, 
l’arola; Burini, Vivolo, Brcdesen, 
J. Ilanseii, Fontanesi. 

FIOItKN TINA : CostagUola; .Ma¬ 
gnili!, Rosetta, Cenato; Orzali, 
Segato; Mariani, Gren, Virgili, fi¬ 
dai, Bizzarri. 

Arbitro: Bernardi di Bologna. 

Iteti: nel primo tempo al 15* Vi- 
dal; nella ripresa al 20* Burini (L.) 
su rigore e al 23’ Fontanesi (L.). 

Spettatori: oltre sessantamila. 

Note: terreno buono, giornata di 
sole. Lievi incidenti a J. liansen 
e Virgili. 


Una pallila polemica» e un 
risultato polemico: ha vinto 
la Lazio (2-1), nin la Fio¬ 
rentina onestamente merita¬ 
va qualcosa di più di una 
sconfitta; forse un pareggio 
non avrebbe guastato. Come 
si vede anche il commen¬ 
to non può rifuggire dalla 
polemica, anche iì commen¬ 
to ò costretto a perdersi nei 



Carletto I’aiola 


meandri dei « se ■* e dei .<ma'; 
un p././ico di accademia! 

I punti contrastanti sono 
diveis: ma limitiamoci a ri¬ 
portare ii più clamoroso, 
quello su cui verte la polemi¬ 
ca p.u viva e su cui più si 
arrabbattano i partigiani del¬ 
le due schiere. Alludiamo al 
’oal realizzato al 44‘ della ri¬ 
presa dalla Fiorentina e an¬ 
nullato dall'arbitro Bernardi. 

Era valido o no? I viola 
dicono no. i laziali, natural¬ 
mente. replicano affermativa- 
mente. Esaminiamo con se¬ 
renità questo episodio attor¬ 
no al quale ruotano tutte le 
discussioni sul risultato fina¬ 
le; ,-u lancio di Segato Biz¬ 
zarri, spostato sulla destra 
raccoglie il pallone dal limi¬ 
te e centra indietro a Vidal, 
ma un attimo prima che il 
mezzo-sinistro gigliato sca¬ 
raventi al volo in rete, Ber¬ 
nardi fischia un fallo di fon¬ 
do inesistente; del resto lo 
stesso segnaline, consultato da 
Cervato e compagni, confer¬ 
merà poi che la palla era 
perfettamente in gioco. 

Stabilito questo le conse¬ 
guenze sono naturali; errore 
g; ave dell'arbitro nella va¬ 
lutazione dei fallo (era a tre 
quart. d; campo e non po¬ 
teva giudicare bene Bernar¬ 
di). ma annullamento rego¬ 
lare delia rete perchè rea¬ 
lizzata a gioco fermo, cioè do¬ 
no il fischio dell'arbitro. Ai 
viola, dunque non resta che 
imprecare contro il primo er¬ 
rore e contro la cattiva gior¬ 
nata dell'arbitro bolognese. 

Numerosi gli altri motivi 
di polemica: i ragazzi di Ber¬ 
nardini. infatti, reclamano 
ancora i'irregolarità della re¬ 
te di Fontanesi marcata in 
posizione di fuori gioco (se¬ 
condo loro), mentre i bianco- 
azzurri reclamano la manca¬ 
ta concessione di un paio di 
rigori nel primo tempo. Co¬ 
me si vede, in tanto discu¬ 


tei e, .-u un solo punto sono 
tutti d’accordo; il pos.-imo ai- 
bitraggio di Bernardi. E non 
hanno tutti ì tolti; ma: ab¬ 
biamo visto, infatti, un Ber¬ 
mudi co.-ì inipiec:.-o, così di¬ 
stratto. Decisamente, u n a 
brutta prestazione, quella de! 
bolognese. 

Ma veniamo alla paitita. 
E' stato un incontro medio- 
ere ha alternato spiazzi di 
buon football a periodi di un 
grigiore sconcertante. Co¬ 
munque, se ha deluso per 
tecnica, si è i Scattato dal 
punto d: vista emotivo e 
drammatico; la ripresa, spe¬ 
cialmente, è stata tutta un 
susseguirsi di colpi di scena, 
m una atmosfera tesa ed 
elettrica. 


viola, ma è la Lazio che >i 
fa viva per prima: Parola 
porge m avanti a Brcdesen 
che taglia a Burini. Tiro 
pronto dell’ala in corsa, ma 
Costagliolu blocca con sicu¬ 
rezza. Azioni d'assaggio e di 
studio con leggera prevalen¬ 
za bianco-azzurra; al 7’ Bre- 
descn, spostato >ulla sinistra, 
tiia con violenza, ma Rosetta 
devia in corner di testa. Al 
10’ forte raso terra di J. Han- 
sen (su punizione) fermato 
dal portiere viola senza sfor¬ 
zi o al 12* goal mangiato dal 
lungo John, che solo davan¬ 
ti al portiere tocca male di 
testa un bel cross di Vivolo. 

A questo punto la Fioren¬ 
tina si scuote: Orzati e Se¬ 
gato facilitati anche dalla 


Due fasi distinte ha avu -1 lentezza e da quella certa 

pigrizia che contraddistingue 
J. Haii-on e Vivolo prendono 
possesso della mela campo 
e riforniscono palloni su pal¬ 
loni agli avanti. 

Gli >■ scattisti» dell’attacco 
fiorentino cominciano, di con¬ 
seguenza, a piroettare in area 
laziale. Mariani, Virgili e 


to 1'incontro; nel primo tem¬ 
po è stata la Fiorentina a 
dettare legge; sicura in dife¬ 
sa, padrona della metà cam¬ 
po, si è snodata veloce e si¬ 
cura all’attacco con una tran¬ 
quillità e una spigliatezza che 
denotavano la sua buon a 
preparazione e la sua vitali¬ 
tà tecnica e agonistica. 

Purtroppo. : viola non sono 
riusciti a concretizzare effi¬ 
cacemente questa loro supe¬ 
riorità per l'indecisione e la 
ingenuità degli attaccanti 
(Virgili .'oprnmiUt») che han¬ 
no fallilo più di una buona 
occasione. Hanno segnato uni 
goal, ma più che all'abilità ! 
degli attaccanti, la rete è dai 
imputarsi ad un errore di Dc ! 
Fazio. 

Nella npiesa. mentre G:en 
c Vidal — i due interni vio¬ 
la — cedevano man mano al¬ 
la distanza, softo il peso del¬ 
la fatica è venuta fuori in 
Lazio, una Lazio elio non 
si conosceva in questa sta¬ 
gione. La squadra, ad un 
tratto, ha gettato in un can¬ 
to l'arte dolce e bella a ve¬ 
dersi del ricamo e del narci¬ 
sismo. si e rimboccata le ma¬ 
niche e ha lottato con il cuo¬ 
re in gola per il risultato. 
Anche i più abulici e freddi 
si sono riscaldati al fuoco del¬ 
l'entusiasmo sotto la spinta 
generosa di Parola, di Anto- 
nazz.i e Sentimenti V. 

Allora son venuti i goal e 
la vittoria, ma il successo — 
stentato e di misura — fac¬ 
cia riflettere e non entusia¬ 
smi i tecnici bianco-azzur¬ 
ri. La squadra è ancora lon¬ 
tana dalla cadenza giusta, 
molti uomini sono sfasati, il 
collegamento tra i legarti è 
sottile: basta un nonnulla per 
mandarlo aU’arìa. Occorre 
ancora lavoro, molto lavoro. 

Nell'esaminare la Fioren¬ 
tina non si può dimenticare 
una pregiudiziale importan¬ 
te. cioè l'incompletezza della 
squadra. Bernardini, infatti, 
oltre a Chiappella e Gratton 
ha ieri dovuto fare a meno 
anche di Buzzin, m nero pe¬ 
riodo di forma, e sostituir¬ 
lo con il sud-americano Vi¬ 
dal. un ragazzo generoso, ur» 
che non è una mezz ala o non 
sa fare quel lavoro di spola 
— tipico di Gratton o di Buz¬ 
zin — che serva per dar vi¬ 
ta e vigoie al quintetto di 
punta viola. 

Gien, senza ia r spaila è 
crollato ben presto e con lui 
e scemata, inaridendosi, l ai - 
monica funzionalità dell'inte¬ 
ra squadra; se aggiungete la 
cattiva domenica di Virgili e 
le condizioni non perfette di 
Rosetta, il quadro sarà com¬ 
pleto. Comunque, la Fioren¬ 
tina ce: fate rientrare Chiap¬ 
pella e Gratton, datele del 
tempo e riavremo la beila 
compagine dello scorso anno. 

Ora la cronaca. Oltre ses- 
santamila persone gremisco¬ 
no gli spalti dell'Olimpico, 
quando le due squadre scen¬ 
dono in campo. Motivi di di- 
scu.-.-ione: la fa.-cia bianca di 
capitano al braccio di Vivolo 
e le maglie rosse con i risvol¬ 
ti azzurri della Lazio. 

Il calcio d'inizio è per i 


Bi//uui spuntano ti.» ,»^:i 
parte, sempre ledei, all ap¬ 
puntamento con .1 pallone 
Al 13’, bell'assolo di Segato, 
che risolve di fot za un'azio¬ 
ne confusa e poi scende pal¬ 
la al piede: a tre quarti d. 
campo < finta ». poi lancia 
Virgili. Il ragazzo non si fa 
ripetere l’invito, ma viene at¬ 
terrato da un difensore. 

Due minuti dopo, peu», ec¬ 
co il goal. Duetto sulla de¬ 
stra tra Virgili o Mariani, 
che fanno ballate SenL- 
menti V, poi l'ala destra 
(Stanga» improvvisamente. 11 
tiro dall’alto in basso è for¬ 
te, ma non difficile: De Fa- 
zio si gei la con troppa con¬ 
fidenza, ferma, ma sbaglia 
la presa e la palla rotola in 
terra. Arriva Vidal in corsa 
e schiaccia in rete: 1-0. Si¬ 
lenzio sugli spalti: in campo 
i • viola fan festa attorno 
al sud-americano. 

Dopo un bel tuo di Gren 
e uno sbagliato di Vidal, la 
ENNIO l’AI.OC'CT 
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I. A ZIO-FIO It UNTI.VA M. — Segai» rinvia «li testa s|ie/zati«!o 
ttu’.wiont' laziali'. Al -un Rosetta 


A. COLLOQUIO COI PROTAGONISTI 01 LAZIO-fWRENTINA 

Ero valido o no 

il goal annullalo? 


C'i s ; aspcttcrcbb» ima 
atmosfera pi u ut/ilata uri;.’: 
spogliatoi della Fiorammo 
risto come si sou messe b 
cosa uri .secondo re Dipo I 
rialti apparirono sicuri vin- 
cifori fino al ò'.V di (poco e 
neppure dopo la rete d' 
Burini su rigore seni bra¬ 
mila battuti. Due ni muti 
dopo incassarono la secon¬ 
da rete, e piuttosto male, 
perchè si disunirono o mo¬ 
strarono narri a fior di 
pelle. 

itili appena pochi minuti 
dopo il fischio di chiusura 
gli uomini di Bernardini 
hanno riacquistato la cal¬ 
ma e parlano del risultato 
non scura distacco, molto 
tranquillamente. Ne discu¬ 
tono. ecco tutto, senza ar- 
rabbiarvisi molto. A con¬ 
durre la discussióne è Cer¬ 
vato. il quale afferma ca¬ 
tegoricamente che la pilliti 
del secondo goal viola — 
mi mi Ufi lo da Bernardi al 
44’ della ripresa — era va¬ 
lidissima. Per lui Birrari la 
arara centrata regolarmen¬ 
te, prima che uscisse sul 
fondo. « Io non ho giocato 
bene — aggiunge — ma 
non meritavamo affatto 
questa sconfitta ». Gli chio¬ 
diamo .< K Vintili? Sbaglia 


La Roma va in vantaggio con un goal di Nyeis 
ma sì lascia raggiungete dalla Pro Patri a (1-1) 

Ancora da assestare il gioco del <( quadrilatero„ nonostante gli evidenti progressi - Bella 
prova della difesa giallorossa - Una nuova grande partita disputata da Albani 


PRO PATRIA : Ulinldi; Gni- 
liolrii. Fossati. Donati; Settembri¬ 
ni. Frasi; Tnros, Pratesi, Untimi;, 
Cerconi. Benelli. 

ROMA: Albani; Berlin celli, 

Giuliano. Eliani; llurtnlctto. Ven¬ 
turi; Guiggia, Celio, Galli, Pan- 
dnlfiin. Nyers. 

ARBITRO: Piemonte di Mon- 
falconc. 

MXRCATORt: Nel primo tem¬ 
ilo: al 14' Nyers: al 24 Hoflins. 

SPETTATORI: 8 mila rirca. 


(Del nostro inviato speciale) 

BUSTO ARSI7.IO. 3. — 

Questa partita, più brutta che 
bella, c finita alla pari. La 
Pro Patria può essere conten¬ 
ta del punto acquisito oggi, se 
non altro perchè il suo alle¬ 


natore. il signor Rossetto, ha, nella Pro Patria e uiuncatoldclFinjclice prestazione odicr- 
lasciato giocare i .s noi rapar- un efficaci■ t Tutore in goal.] mi del cent muranti della Rn- 
Zi senza imporre loro anima in compenso la squadra’ aia e della razionali 


qualsiasi accorgimento intu¬ 
bo: insamma, uno di quei ri¬ 
dicoli •> cntenarci >• clic tanni 
piacciono ai napoleoni -lei 
nostro foot-ball. Forse, que¬ 
sta Pro Patria, clic sta lot¬ 
tando già /ju d’ora per non 
retrocedere, se un giorno 
avrà la possibilità di schiera¬ 
re in campo il capace attac¬ 
cante itrilo-argentino Gtar- 
ruro, n( fianco di una mena 
ala intelligente come Cerco¬ 
ni. potrà magari premiarsi 
qualche soddisfazione contro 
gli squadroni metropolita in- 
Òggi — ad ogni modo — 




blu-cerchiata .. si e prodi- 
gatu dal pruno all'ultimo mi- 
nulo Diri ino. quindi, che i 
suoi giocatori, anche (incili 
meno ut (orma < Tnros, Set¬ 
tembrini r Pratesi i hanno 
cercato di dare il loro meglio. 
Il migliore dei loculi è sem¬ 
brato il (/aizzante HnfUng, 
seguito da Cerconi e da Fra-1 
si-. La Roma meriterebbe un 
{unito discorso ma [o spariti 
manca. Ci limiteremo, quindi, 
a dire che questo squadrone 
(muzqra .sulla carta) potrà re¬ 
galare molta amarezza ai suoi 
tifosi se non rirrorerà al piu 
presto, con il suo qu miri In¬ 
tero <Bortoletto. Celio, Pan- 
dol/im c Venturi) un autore¬ 
vole gioco a inciti campo e 
se Gullt, mio dei fanti del 
vostro cale. o. continuerà a 
sciupare tutte le frnttansissi¬ 
me paPe alte che -, compagni 


Lii Pro Patria libarle su¬ 
bito con energia ed al 
Frasi rimette ni campo uni « 
palla che Uofltmt smista a 
Beaci li. Il debuttante, ita 
lungo ventiduenne. Uill'cstre¬ 
ma sinistra, con ima inezia 
rovesciata, riesce ad impe¬ 
gnare Albani II portiere 
gin Ilo rosso ; in maniera acro¬ 
batica. respinge il pallone 
con il pntfno. Prnfca. libero. 


Sella ripresa il gioco peg¬ 
giora anche perche molti 
aceti accusano .a funai. Ce 
ben poco da scrirere. Diremo 


sempre tanti gol? .> Cercato 
sorride c risponde: » Spe- 
r’iimn di no! ». 

Co itagliola è più polemi¬ 
co: • Foufancsi era soia da¬ 
nniti a me nella fase della 
seconda rete laziale. John 
Ila uscii aveva sbagliato ti 
tiro e Fontanesi si trovo 
la palla tra i piedi, in net¬ 
tissimo fuori gioco. Non ab¬ 
biamo protestato, noi, per¬ 
che siamo una squadra 
educala. Poi (‘arbitro ci ha 
annullata la rete del pa¬ 
reggio... ». 

Magnim afferma di non 
nrrr commesso nessun fal¬ 
lo in arca: « Non capisco 
perchè il pubblico gridasse 
ramo su quel cross di Fon- 
tancsi, che io ho deviato in 
un angolo con il ginocchio 
destro». Virgili sta in un 
angolo, taciturno, non sem¬ 
bra si voglia far notare. 
« Ho sbagliato almeno tri- 
reti fatte. Però ero sempre 
marcatissimo: ho mandato 
la palla entro lo specchio 
della porta, ma troppo alto » 
Bizzari ha raccolto l’nL 
lungo di Segato, nel gran fi¬ 
nale mola, e ha dato a Vi¬ 
dal. che sopraggiungeva in 
corsa: « Goal regolarissimo 
— dichiara — la palla era 
dentro di almeno mezzo 
metro. Il segnalinee non ha 
sventolato per il fallo di 
fondo ma ha indicato il 
centro campo: per lui era 
rete regolare. Non ho seu- 
fito il fischio dell’arbitro 
prima che la palla fosse in 
rete ». Segato: •< Se nel pri¬ 
mo tempo avessimo segnato 
tre reti nessuno avrebbe, 
potuto dire che avevamo 
rubato qualcosa ». Bernar¬ 
dini. invece, diplomatico 
sorridente in plcqanfc abito 
grigio, a chi gli chiede: 
• Gota ne dici?», risponde 
allargando le braccia: 
■■ Niente! ». 

Moderata euforia jn cam¬ 
po laziale. Giovaunini et 
sprega subito come è an¬ 
darli al della ripresa: 
La sfera era fuori, not- 


olfMi.fo che al .>’■ Galli non sa; { I nail , do Bi ~~ 

sfruttare in modo decente t z. rri ? ” n ri messa al centro 
una lunghissima rimessa con 
le mani eseguita dalla destra 


da Ngers: che al 1.1’ Ccceoni 
scaglia un gran tiro di sini¬ 
stro. che lambisce un palo 
della porta di Albani 

Quindi, ni ??■ Albani, con 
ur, guizzo da gatto, mette in 
corner una milln deviata di 
s> trova la palla fra t piedi a'resta da Frg.si. mentre un mi¬ 
tre metri ilalla porta. S'nn-jmqo dopo Giuliano salva in 


tira (inni, invece, il blu-ccr- 
rh.uto trova tu maniera (h 
sbagliare grò,sola na menti 
t Ì ri). 


Sei minuti dopo. Pra'csr 
sciupa •inoltra palla arata da 
llnfliug. Quindi, la Ronta :n- 
cominrin a farsi sotto con 
Un gioco lineari■ pmtto-tn pa- 


•• extremis una decisa in¬ 
cursione di Tnros buttando iì 
il} pallone ri, nuovo ni corner 
Voi. a’ 1\>*. su ni i altro cor¬ 



di linea, in particolare Ghig- 
gia- gli fanno spiovere sulla! 
sua Celebre tesili La Roma - 
rista qui a Basto è sembrata 
sottauto leggermente miglio¬ 
re det>a bruttissima Roma j 
osservata là giorni fri a No -J 
rara Evidentemente qualche j 
progresso C V stato (forse mr-j 
rito del rientro ih Giuliano 
e di Raminifnn): untanti, il' 
vascello giallorosso naviga • 
ancora con troppa fatica ed t. 

'renici romanisti mai ria-: 
piangeranno abbastanza un-ra-o ,U V Gl> gqtii 


I CANNONIERI DEL! \ - \ 


GJiiiimli: 6 n‘ti 
in Irr parti tu ! 

ti RETI: Gln.tnrit. 

1 RETI; NnrtLihl. \ itali. 

3 RETI: Bronce. .Ie|»|isi,-.i. 
biadino. 

2 RI TI: Bollatili Lorenzi. 
ITiatetli. l’ozz.tn. l’raest. 
»nr. Buthr. Burini. Ni ers, 
>.« b.itclla. 


ber. battuto questo da Ghig¬ 
nai. Bortoletto. da tre metri 
dalla refe di Uboldf. monca 
un facile pallone A sua rnl- 
f a Ehani. al .Vi. rocco la palla 
c >n l,> amai nella sua arca 
» i> rigore e. per Unire, al 44 , 

••il al 4.V. la Roma salva rP 
risultato con due sicuri' pa-j 
rate di Albani Prima, il ro-j 

</a::o blocca un pallone rne-j Fontane >>, che doveva dare 
caro con litio mezza girata daj hi moria alla squadra. 
lìcnclli quindi, c oh ,! pugno ! John s; è accasciato, appo - 
•soffia od HnfUng una palla > »a rientrato negli spoglia- 
alta molto pericolosa frarer-J tot, per un colpo alle reni 
saia dalia sinistra dall’alt'-' mfcrtogli da Segato. Ma si 
rissino» BenelIr ! e rimesso rapidamente. 

Senza dubbio, questo Alila-! 

»t r un giovanotto da svgii’- 
re. e non p>'r niente Carceri 


Noi abbiamo sentito il fi¬ 
schio dell'arbitro: fra l'al¬ 
tro Bizzarri era anche in 
fuori gioco, scendo me. Per 
questo ci siamo fermati -•. 

De F.iZio rincalza: » An¬ 
ch'io mi sono fermato, la 
palla era fuori. Del resto 
l'arbitro è andato a iuter- 
pellar ( > iì segnalinee, c osa 
si vuole di piu? Gli chie¬ 
diamo com'c andata con 
quella palla della rete vio¬ 
la. De Fano ci spiega: «So¬ 
no partito un po' in ritardo, 
anelli■ perche il tiro non era 
teso e credevo di arrivarci 
mn tutta comodità. Invecc¬ 
hi palla era carica di ef¬ 
fe.* fo. mi è girala strana¬ 
mente tra le mani c Vidal 
»u i ii succido nge-vulmente » 

4 it’o.'o r John Hanscn 
hanno giovato lungamente 
in difesi», dopo la rete d r 


■ TOSSO 


organizzatore d; gioco come 
j Bronce, 

J I nd'viduahnentv. ni ila Ro¬ 
llini. oltre al portiere Alba- 
lui. sempre prontissimo, r'r- 
\scrcta Impressione abfnamo 
'riportato dì Giuliano, a.te 
prese con un tipo »ns» Doso 
come Hoìfinoj e net» meno 
sono dispiaciuti Ebani. Brr- 
j t uccelli, (Jhigotn i Venturi 

I Ngers ha fn'to d goal e basta. 

Ed eccoci alla cronaca dei 
• 'di minuti. 

I II prue r, tempo tòfer tu»- 
I za animato malgrado il qio- 
co co miti La» dot.' 


: alla che Bortoletto. (1: 


■ai. butta inori Qn-mh. il. nu mentali. 


lo preferisce o Moro, jf fa¬ 
moso portiere dc’l e parate 
grand’ ose »• delle riavere nm- 


Fontane-: e allegro per¬ 
che dopo un lungo perìodo 
(!• grigiore gli è canitata la 

pi 


.ir, mn 


r/nal d 


'/»■» ,71 


giornata 


• I 


GIUSEPPI -SIGNORI 

l'Arc efe Triomohe vinto 
dal tr e an ni 5ica Boy 

PARIGI. 3. -- I. Gran Pre¬ 


me,o al 14’. quando l'oscuro' 

.O"bhone Ce'm allunga la'. 
sfera a Ghiggm e Ghiggia. a| 

\t»a ''olia, a Galli, spostato', 
aP’ald destra. Il parabolico > 
traversone di qitesr'ultinioi 

coglie Patiti olii m e Nyers j. n;0 Ipp IC o do! l'Arc de 

smarcati t. Funglo-rese che iTrioniphe e -tato Muto o^-^. 
acciuffa la pula: ,1 portiere j a L..ngehamo da', fé anni 
• bustocco L'f’oid' esce dai pa-;s;c,i Boy. di nrop-età d: 
li- .Yueri Jo n oqt r a e mrtte i Mari.,me "(’itcme-v 
!» rete con un secco tiro bas-j j- 0 l,sm:,» . Y ’ All m: on; 
so. L azione e stata hel’n. ma ^ 
la difesa della Pro Patria ha 
di 


L-, 


due .sqaa- 

„ tìre. ha inizio con uva azione 

idi Celio, che scende r tra-’ 

*' Irersa dall'ala destra. Galli. ,, 

PRO PATRIA-ROMA l-I: Cora^siosa entrata tli Partdoifini resta, sonai hi FitiTerrento; OT . n a ? ,rr,r,a f L, bua targa 
nell'arra avversaria iTekdoto» e sarà qu 


coni messo errori 
mento. 

Sembra che 


inalza¬ 


la Rojna sia, 


palla buona. « In porta, o 1 
tre che Costagliola. c'era 
anche un altro difensore 
; .Assurdo, dunque, parlare di 
t mori gioco Fra Fabro Ro- 
I '."a ha sfiorato il primo 
I tiro tir John • quindi ero ;n 
i gioco t fìmunque » 

La squadra ha giocato 
decisamente male nel pri¬ 
mo tempo, surclassata da 
una Fiorentina dal gioco 
sciolto e sicura di sè. Filiti 
e John Hansen gfrafatto 
spesso a ruoto c ; lanci ri- 
Parola, vecchio stile ni a 
perfetti, non trovavano ma- 

__ Burini nc Fontanesi pronti 

r . . „ r . j a sfruttarli. Parola ha ef- 

(ecoslovaccnia batto Svezia J fettunta un gran tiro a reti . 
nelfimontro ii afelio i 575 , »Ìi,aTw?i.7ol r ro-.’ 

po. « Quello era rigore. 


Irr.ne.i;. 
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I risaltati 

Xapoli»*Bo|ogna 
•Catania-Udinese 
•Genoa-Spal 
•Liuto-Fiorentina 
•Milan-Atalanta 
’\otara-Juventns 
•Pro Patria-Roma 
•Torino-Intfr 
•Triestina-Sam prioria 

Le partite di domenica 

Atalanta - Lazio; Catania • 
Milan; Inter - Pro Patria; 
Juventus - Triestina; Napoli - 
Torino; Roma - Bologna; 
Sarti prioria - Fiorentina; Spai - 
Novara; Udinese - Genoa. 


La classifica 


3-1 , Milan 
à-0 j Inter 
1-1 { Napoli 
3-1 | Roma 
•».! i Juventus 

2*2 

i-i 
i-i 


Fiorentina 
Bologna 
Triestira 
Atalanta 
3-1 1 Catania 
Genoa 
Lazio 

Samprioria 
Spai 
Novara 
Pro Patria 3 
Torino 3 
Udinese . 3 


0 

1 

1 

1 

1 

• 

• 

0 

1 

• 

z 

« 

* 

1 

1 

1 

• 


9 10 
0 4 
• 7 
9 
9 
1 
1 
1 
1 
2 
1 
2 
5 
1 
2 
2 
2 
3 


1 1» 
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I risultati 

k Alessandria-Modevta 
'Arstaranto-Messina 
•Cattliari-Treviso 
•Como-Pavia 
•Lanerossi-Brescia 
•ralermo-Monza 
'Parma-Legnano 
Padova-'Salernitana 
Marzotto-'Verona 


La classifica 


Le partite di domenica 

Alessandria - Como; Ar- 
staranto - Padova; Brescia - 
Messina; Legnano - Lanrros¬ 
si; Marzotto - Cagliari; Mon¬ 
za - Modena; Parma - Verona; 
Pavia - Salernitana; Trevi¬ 
so - Palermo. 


1- ì 1 Modena 3 

2- 1 radosa 3 

2- 0 j Marzotto 3 

1- 1 t Lanerossi 3 

3- 0 ; Cagliari 3 

2- 0 ; Messina 3 

0-0 > Pavia 3 

3- 0 1 Como 3 

1-2 I Legnano 3 

! Aless-ria 3 

Saler.na 3 

Verona 3 

Parma 3 

Palermo 3 

Amaranto 3 

Brescia 3 1 

Monza 3 • 

Treviso 3 • 


2 I 
2 I 
2 1 
2 0 

2 9 
2 9 

1 1 
9 3 
1 1 
1 1 
I 1 
9 
2 
9 
0 
9 
1 
1 


9 

0 

9 

1 

1 

1 

1 

9 

1 

L 

1 

2 

1 

2 

2 

2 

2 

2 


1 1 
6 2 

5 5 

6 2 
4 2 
4 

4 
3 
3 

2 

5 

6 
3 

•» 

■* 

2 

2 

1 

9 
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I risultati 


La classifica 


i-o 


•Bolzano-Lerce 
Sirarusa-'Carrarese 
•F.mpoli-Lecco 
Lixomo-°Fanfulla 
~ Piombino-Bari 
Catanzaro-’Prato 
•Sanbenedrttese-Piacenza 1-9 
•Sanremese-Cremonese 0-1 

Carbosarda-'Venezia 3-9 

Le partite di domenica 

Bolzano - Bari; Carbosar- 
da - Sanremese; Carrarese - 
Catanzaro; Cremonese - San- 
benedettrse; Empoli - Fanfal¬ 
la; Lecco - Piacenza; Piom¬ 
bino - Lerce; Prato - Sira¬ 
cusa; Venezia » Livorno, 


0-0 ! Livorno 


1-0 Catanzaro 
6-9 i Bari 
3-1 ; Sanremese 


3 3 
3 3 

3 1 

3 2 


0-9 Carbosarda 3 12 


| Empoli 
Prato 


9 
0 7 
0 1 
1 19 

9 .i 


8 1 


3 
3 

Piombino 3 
Samb.se 3 1 
Fanfuila 3 
Cremonese 3 
Bolzano 
Lerce 
Siracusa 
Lerro 
Carrarese 
Piarenza 
Venezia 


1 1 
1 1 
1 
I 


1 
I 

1 I 
1 I 
I I I 
I 1 1 

3 111 

3 0 2 1 


8 3 
3 3 
I 1 

■> •» 


3 

li 

3 

3 


3 0 


1 7 1 


raggiungono persino t. /77-jha cinto tn entrambe tr ratesorte- 
roggio. Cosi- l’arbitro Pie- JmascMIl 117 e 116. femminili 63 
monte fischia una punìzìoncl 


contro la Roma da 2à metri 
circa: Cecconì finta ». men¬ 
tre Garibaldi batte la palla 
che giunge dojw fui rimpallo 
a Hofling. siiostato legger¬ 
mente a sinistra. Costui, ra¬ 
pido e siruro, batte di destro 
Albani con ima palla traver¬ 
sale. La Roma potrebbe an¬ 
dare dj nuovo in vantaggio 
al 33’, quando Ghiggia, dopo 
una magnifica serpentina, 
lancia Galli. Ma il troppo 
lento centravanti giallorosso 
“* hi lascia soffiare la palla rinl- 
Virrompente Uboldf. Galli. 
T>oi, riprende il pallone, tira. 
ma il portiere bustocco salva 
ancora senza fatica¬ 


la schedina vincente 

Bologna - Napoli -> 

Catania - Udinese 1 

Genoa • Spai x 

Lazio - Fiorentina 1 

Milan - Atalanta. I 

Novara - Juventus * 

Pro Patria - Roma v 

Torino - Inter % 

Triestina - Nampdona 1 

Parma - Legnano \ 

Salernitana • Padosa 2 

Fanfuila - Livorno 2 

Piombino - Bari \ 

La Direzione Totocalcio 
informa che il monte-premi 
è di I,. 432.963.928. 


nardi ha rido il terzo r>- 
g ore. che Burini ha insac¬ 
cato ». 

I « rocchi >• della Lauro 
sono raggianti: Parola. Gn- 
raunint c J. Hansen hanno 
finalmente vinto una par¬ 
tita di campionato in ma¬ 
glia laziale. Loro erano abi¬ 
tuati a vincere'quasi sem¬ 
pre, gli altri anni. E' una 
abitudine che i fi/osi lazia¬ 
li si augurano non debbano 
perdere neppure quest’an¬ 
no. La Lazio ha avuto un 
po’ di fortuna, oggi, e cosi 
ha battuto una delle favo¬ 
rite del torneo. Siamo ap¬ 
pena alla terza giornata: 
c’è ancora tanto tempo 

GINO BRAGAD1N 
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« L’UNITA* » DEL LUNEDI* 


ri AMOHOSA V ITTOHIA ESTERNA PELLA SQUADRA PARTEAOPEA 

► • r *—^—* 1 * 1 * 1 ' ■ ■ * 1 »■■■ » ■ ■ ■ — ———— — » 

Netto successo del Napoli a Bologna 
con Vitali autore di due reti (3-1) 

La squadra di Vianì superata dagli azzurri anche sul piano tattico - Jeppson ha messo 
ai sicuro la vittoria al J3’ minuto del secondo tempo dopo il “rigore,, realizzato da Hallacci 


NAPOLI: litigati!; Comaschi. 
Ire ilo, Vinev; Castelli, Granata; 
\ itali. Ciccareili, Jeppson, Ama¬ 
tici, Mastini. 

HOLOGNA • Giorcelll; Itola, 
Greto, Ila! latti; Pilmark, Jcn- 
sen; Cervellati, Pivatclll, ilona- 
fin, l’o/zan VaU-ntlnuzzl. 

ARBITRO: Jonni di .Macerata. 

.MARCATORI: Vitali al .11’ e 
al 34’ del primo temilo. Ballarci 
(rigore) all’8': Jeppson al .1.1’ del¬ 
la ripresa. 

S BUTTATO Iti: 40,0(10. 

NO’I K: Giornata di sole, ter¬ 
reno perfetto. 

C \I.t 1 D’ANGOLO: 4-1 in fa¬ 
vore del Bologna. 

(Oal nostro inviato speciale) 

BOLOGNA, 3 — »SV ini vi- 
stos (i « liscio » di Green è stato 
la viuuvc (■!»■ ha aperto la 


L’allenatore rosso-blu ha ap¬ 
plicato contro il Napoli l'ulti¬ 
mo (/rido della trovata calcisti¬ 
ca mettendo (giustamente) 
Jcnsen a cout rollare Jeppson, 
Pozza» su Ciccarclli, lasciando 
persino libero Greco. A par¬ 
te il fatto che tale schiera- 
mento lasciava piena libertà 
a Castelli, mediano pretta¬ 
mente d'attacco e per piunta 
dotato ai un tiro poderoso; 
a parte il fatto che Greco si 
trova più a suo agio a con¬ 
tatto dell’avversario, si è uc- 
rificat o che all’attacco sono 
restati solo Plvatelh (oggi 

giù di cordu), Bonafm (che 
richiede, per rendere, un co¬ 
stante rifornimento tìi pallo¬ 
ni in area) e in più Vernine- 


a meta campo secondo il... 
«vianema», impegnando la 
difesa del Napoli e controllan- 
do la partita per la grande e 
interessante attività (inizia¬ 
te) (ti Pilmark, ma soprat¬ 
tutto per (flidia del generoso 
Pozzan, che per Ut) minuti ha 
smistato a anche tirato (il 
calcio di rigore concesso al 
Bologna è nato sul suo tiro) 
giuocundo su un piano assai 
elevato. Quumlo avremo det¬ 
to che Jensen e Rota hanno 
il mento iti aver sostenuto 

come, bravi maestri il trabal¬ 
lante edificio bolognese è tut¬ 
to ciò che di positivo vi sarà 
da rilevare oggi nel Bologna. 

Anche Monzeglìo applica la 
sua trovatina facendo giuocu- 



NAPOLI-BOLOGNA :t-l — Il «rigore» r.iieiuto «la Ballarci, autore tieUTutUa tele liologne.se 

(Telefoto) 


porta delta vittoria al Napo¬ 
li, abbiamo avuto netta l'im¬ 
pressione che la responsabi¬ 
lità detta sconfitta ileve es¬ 
sere condivisa da Viuni e 
dalla prova insufficiente dì 
alcuni giocatori bolognesi. 
La squadra di Monzcylio, dal 
canto suo. ha saputo imporsi 
bene e non solo sfruttando, 
come meglio era possi hi le, gli 
errori degli avversari. 

Lu parlila che oggi ha fat¬ 
to registrare il •< pieno » al 

Comunale appartiene alla 
categoria di quelle non da rac¬ 
contare — lo spettacolo è stato 
ridotto a ben poco di accetta¬ 
bile — ma da discutere. 


scent e Cervelluti, oltre a Va- 
lentmuzzi, giocatore genero¬ 
so ma privo ancora di espe¬ 
rienza. 

L’errore vistoso ili Viani è 
lutto qui: non rendersi conto 
che per attuare certe idee 
tattiche, anche ottime, occor¬ 
rono giocatori di una certa 
classe. 

Voler insistere in certe tro¬ 
vate con i vari Valentinuzzi, 
Bonafm, Cervelluti e campa 
gni a disposizione è come vo¬ 
ler fare interpretare Bach a 
musicisti che suonano ad 
orecchio. 

Oggi per una mezz'ora, i 
rosso-bili hanno manovrato 


re. meglio... « passeggiare » } 
Amadei in zona arretrata. 

Per mezz'ora, la partita va 
avanti cosi: da una parte il 
Bologna che, come un impi¬ 
latore. cerca ai lavorare ai 
fianchi dell’avversario e mi¬ 
naccia la resistenza con tiri 
di Pivatelli (5‘). Pozzun (ma¬ 
gnifico « a solo » del verone¬ 
se al Iti’) v Bonafm. 

Bngatti. l>erù, lavora per i 
passaggi che nei momenti di 
maggior pericolo gli inviano 
i suoi stessi difensori. Infat¬ 
ti. al Jll , Vinci; obbliga d 

suo portiere ad una difficile 
parata a terra. 

Solo ni L\N’ un'azione degna 


GlIK///I MA SALVATO 1 CAMPION I D I I ALI A 

Torino - Mnter lai 


TORINO: Lavali: Molino. Cu- 
scelu; liearzot. Crosso, Moltra- 
t-in; Antoniottì, Sentimenti III. 
Novelli, Bulli*. Bertoloni. 

INTKR: Ghezzi: Vincenzi. 

Giaconi.izzi; Bonifaci. Bernar¬ 
din, Ntili: Armano. Mazza. Bri¬ 
ghelli], Passanti, Skoglund. 

Aibitro: Maurelli di Roma. 

Reti: Nella ripresa al 10’ Ar¬ 
mano, ali li’ Buthz. 

Noie: Terreno buono, cielo 
coperto, temperatura fresca. 

Spettatori: 30 mila circa. — 

Angoli: 4 a .A per il Torino. 


IJn.i n.utLa divertente, ve¬ 
loce. cavalleresca la cui con- 

• iUS-.O'ic — un goal per parte, 
nello .s.i.oio di un minuto — 
io\ reliiie (ccon’entare ie due 
.»v\e: -or Logicamente i più 
dopo : 9(i minuti appa¬ 
nnino : g’rinato, che c-aiito 
.-.unì», n .t.c»i,o dato un'imlulv- 
bia pr<>-.o: grande ■. .:aht.'; 
ma n .eh. . ioru-.i//urr posso¬ 
no e ’e .'opriistalli di questo 
pareggio m tengono presenti 
due o : re — -e n<v d: j> ù — 
- mi’-.icol - compiili' i.i Ghez- 
zi nel jx""Oi ■ m r :• 1 To'- ro 

-pnipre ngce-sit o è aop. r - . 
più min «cimoso 

E' appo .:o ì.i (pi.io.ri 

gr.in.r.a a preildcM- con deci¬ 
sione le -editi del g:o<_o. eri i 
.fimi \en i rn :.ut: -’O'.o -:a’: 

•utt- improntati «utile -in- of- 
tensive. Poi -i è falla \,v.i 
1 In’.cr. Nei primo tempo ;una- 
. la ner-.sur.a c.eì’.e a.ie .sqii.rin 
» t 1 usci io a realizzare. Nella 
ripreso. al iO' si e avuta i.« 

e deu liner: rapido seamb.n 
Brigher.*;. Mazza. Armano. «• 
. ala interista bat’e Lovati. No-. 
-- pas-^iio un minuto che Buth/ 
r.stcoili-c«- ia pania Pariiit* 
'.'-.DDio-aineiite. tulio u quinte.- 
o granata e davanl. a Ghi-z./< 
Uri primo t.r*> a- Seni. menti «• 
esp-.-.’o. un secondo ai Novel.i 
-ub’.ce la «te.-sa .-aorte. finche 
giunge ;! teie.se») con la zam¬ 
pata decilitri. 


ri IH mila circa. Angoli 8 a 3 
per la Juventus. 

Il i istillalo di patita n.-pec- 
i Ina fedelmente l'andaniento 
della parlila. Pui dimostran¬ 
dosi più legistrato nella difesa, 
il Novaia non avi ebbe meritato 
la vittona. «.he sembrava «li¬ 
mai asicuiata dopo l’autoiete 
di Manente. 11 suo attacco, par- 
ticolaimente, manca di un ele¬ 
mento che .sappia risolvere le 
buone azioni con lui lapidi e 
piecisi e si basa quasi esclusi¬ 
vamente suVestio di An e 


Novara-JuvenhiS 2-2 


NOVARA: Tendibene; Pom* 
bia. De Tonni; Feccia, De Gio¬ 
vanni, Raira; Mariani, Formen- 
tin. Arce. F.idefijall, Piccioni. 

JUVENTUS: Viola; Corradi, 
Manente; Montico, Ferrano, 
Turchi; Muccinelli. Bonipcrti, 
Mannucci, Bronce. Praest. 

ARBITRO: sig. Orlandini di 
Roma- - 

RETI: al 24’ Bronce, al 34’ 
Arce; nela ripresa al 2' auto¬ 
re* edi Manente, al 45' Manente. 

NOTE: Terreno asciutto e 
cielo parzialmente coperto. Nel¬ 
la ripresa la Juventus scambia 
di posto Bronée e Turchi. I.ie- 
vi incidenti di «loro ad Arce, 
riir inni e Muccinelli. Spellalo-1 


Riunita a Firenze 
la presidenza delia FIGC 

FIRENZE. 3. — Il Comitato 
di presidenza, che Ila termi¬ 
nato la riunione a tdr.-ia -era. 
li.« .--amiiirito fra l’altro una 
richie-ia «li ai hitrato avanzata 
dal - Palermo - «• dalla • Ju- 
ventu- - per i casi dei gioca¬ 
tori Giarrizzo « Girmela ed in 
propo-ito ha stabilito che il 
.-aso è di competenza .iella 
«•omini-r-imic tr.i-ferimenti con- 
ferma’ido pertanto che l’e-a- 
ì me della questione avra luogo 
j ii>>maiM 

; Siieee-'A .iim-nti la jve.i. 
n :i/a della F'IGC ha pres,> m 
e-,mie il programma nella -Ia¬ 
sione calci-tira n;‘emozionale 
1954-ari e.l ha .«ltrc<i formu¬ 
lato un co:icret«i programma 
per Sa stagioni- 1955-56 oa sot¬ 
toporre alia approvazione del 
P’.i- imo Consiglio federale di 
m.Mo < he ii pr.."'anima po-- 
-a -'«-r«- p'«Mi-po-t.i con no 
ti'Voh' anticipo. Sono -tale ri-| 
ol«< anche q'i«--ti):ii ..tganiz-j 
7.-»tive atfren’i a, prossimi in- ; 

.nitri iute-lìa/letiai: «lei 13 ut-! 
t.ibre a Genova tItalia gì va¬ 
ni-Svizzera giovani» e ricini 
aicembre a Vicenza «Italia 
stovani-Francia giovani> 

Nel prossimo ’iovembi*- le 
ing Bara-sj che -ara a Stoc¬ 
colma pr r la riunione del Co¬ 
mitato della FIFA rappre-en- 
’erà ufficialmente la FIGC 
alle Teste del 50 mo anmvi". 
vario della Federazione -v«-. 
«le-»' 

In mento alla -quadra gi.v 
vaniie .taliana che qur«fan:.o 
per la prim ; , volta parteciperà 
ni - torneo internazionale Ju- 
ni«)re- «li calcio • iri-crvaT«> a 
giovani «lai 16 ai 18 anni) il 
Comitato ri. previdenza della 
FIGC ha d«-ci-o di affidarne 
ia parte tecnica «cioè la pre¬ 
parazione della squadra Junio¬ 
res -azzurra-> al Centro 
tecnico federale di Firenze. 

Inoltre dopo avere esami- 
nato il verbale delBA—emblea 
della lega regionale umbra ha 
ieris») ni prendere atto delle 
dimissioni del Consiglio no¬ 
minando Barocchi Commis-a- 


i io <-i»n ii man,iato*di convo¬ 
cai e la assemblea «‘litio il 31 
dicembte ‘54 per la nomina 
del nuovo consiglio 

Esaminala Fi-lan/a della so¬ 
cietà •• Spai - il comitato di 
pre-iilcnzn Ita pi oso atto «Iella 
rinuncia al i innovo del tesse¬ 
ramento «iei giocatoli Ekn«'i- «: 
Bullciit e «iu«*-to perché i due 
giocatori si sono già leeati al- 
l'esteio «* non intendono rien¬ 
trare in Italia «■ e«m decori en- 
za da domani 4 ottobre 1954 ha 
autorizzato il tes-Oramento <!«•! 
giocatore • Montagnoli iltalo-ai- 
gentino) per la - Spai •• -em- 
pre che il Montagnoii sia in 
regola <-on le attuali norme. 

Innfim* il Comitato di pre¬ 
sidenza «Iella FIGC ha autoriz.- 
zato la sp|Ni per la costruzio 
ne di un campo efilerale per 
attività minori a Verona, ha 
preso atto che T’A.I.A. ha ilo 
minato -uo rappresentante nel 
C«>::siulio «Iella Lega Nazionale 
il -ig Lupini «li Bergamo. 

Il C.F «iella FIGC si riunirà 
il 30 «■ il 31 ottobre pv. pre-u- 
inibilmentc a Roma e i] Con¬ 
siglio nazionale <l«*1l>‘ leghe nei 
giorni 27 «‘ 28 novembie pv, a 
Roma. , 


di tal nome. Pilmark, Valen- 
tinuzzi, Cervelluti e Piva tet¬ 
ti « bucano » la difesa azzur¬ 
ra, ma Bugatti interviene in 
tempo. 

Abbiamo detto che il Na¬ 
poli hu i suoi meriti. Infatti 
Comaschi e Vi net; risultano 

insuperabili alle ali rosso-blu. 
Jeppson è una spina per un 
Greco già di corda fisicamen¬ 
te, mentre Vitali, con i suoi 
scatti, fa sudare Ballacci. Nel 
lavoro di interdizione a me¬ 
tà campo gli azzurri non di¬ 
mostrano orgasmo e sono 
pronti ai rifornimenti che gli 
attaccanti trasformano in pe¬ 
ricolose minacce con svelte 
manovre a rete. 

Mentre il Bologna cerca di 
debellare la resistenza avver¬ 
saria, è colpito — por stare 
al paragone pugilistico — 
d'incontro. Su contropiede. 
Amadei fa sua la palla e la 
lanciu in urea. Nella mischia 
si fa luce Jeppson, che serve 
Vitali sulla destra. Greco bu¬ 
ca nettamente l’intervento e 
l’ala ha cosi via libera. Due 
fiossi di corsa e staffilata bas¬ 
sa in rete. 

Il Bologna .si getta all’ar¬ 
rembaggio senza conservare 
l'iniziale schieramento. Vi è 
perciò da osservare che se la 
tattica di Viani, nell’lntcn- 

Ì ione (lell’allcnatore, era pri¬ 
mi nalid» per vincere, deve 
essere mantenuta, altrimenti 
non sì spiega la ragione del 
cambiamento. Non passa un 
niìnutu e la situazione si ri¬ 
pete. Vitali concede il bis. 
L’attacco napoletano prende 
i»i contropiede la difesa av¬ 
versaria: a fronteggiare Ma¬ 
goni, Viùili e Jeppson, b’è 
solo Ballacci. Musoni, non ha 
(pfficoltà ad ingannare Gior- 
oelli ed il terzino rossoblu 
jiassando la palla a Vitali al 
ijioineufo giusto; tiro basso 
di quest’ultimo ed il Bologna 
è posto fuori combattimento 
con due refi. 

La riscossa dei rossoblu e 
piu intenzionale clic pratica, 
ciò non toglie che al 41’ Bu¬ 
gatti debba farsi applaudire 
per fermare un tiro di Pi¬ 
vatelli. 

Al 44’. Bonafiu, su calcio 
d’angolo di testa, mette al 
lato di poco sciupando una 
favorevole occasione. 

Ripresa: è logico sia il Bo¬ 
logna ad attaccare; il Napoli 
applica uno schieramento 
prudenziale, che ci sembra 
renda piu vulnerabile del 
primo tempo la difesa. 

Alt’X'. si affaccia le spe¬ 
ranza per gli sportivi locali. 
Dopo un tiro di Pivatelli al 
lato. Tre Re. in arra, inter¬ 
cetta con un braccio una 
staffilata di Pozzan. Calcio di 
rigore di Ballacci, trasforma¬ 
to in rete, con un tiro basso 
che inganna Bngatti. 

Il Bologna, sullo slancio, 
attacca per un lungo perio¬ 
do (li tempo, ma la volontà 
non è suffragata da altret¬ 
tanta praticità lattica; la sto¬ 
ria si ripete ancora: in una 
delle frequenti e pericolose 
azioni dcil’attaceo napoleta¬ 
no, Vinrg. che si è portato 
avanti, serve Jeppson, che. a 
differenza di Greco e di Sal¬ 
inoci, non ha indecisione: sic¬ 
ché il suo sreco tiro di sini¬ 
stro mette al sicuro la vitto¬ 
ria, che mantiene la tradizio¬ 
ne favorevole affli azzurri sul 
campo del Bologna. 

GIORGIO ASTORRI 


gato l'undici sampdonam», che 
pure era venuto a Trieste deciso 
a confermare sul campo, con un 
risultato positivo, ii valore dei 
suoi « primavera ». 

A113’, Curii avanza verso la 
aiea ospite e poi tiro ma un di*- 
fensore respinge verso Jensen che 
allunga a Secchi il cui tiro al 
v«»lo non pei dona. Al 31’ Luccn- 
tim batte una punizione sulla de¬ 
sti., e la palla giunge aSabbatcl- 
la che con un tocco pi eeiso la 
spedisce alle spalle di Pin. 

La ripresa s'im/ia con una cer¬ 
ta pressione degli ospiti che al¬ 
ni' colpiscono la base del mon¬ 
tante (Ronzoni e un minuto do¬ 
po accorciano le distanze con un 
gol di Baldini su missaggio di 
Tortui. 

Al 18’ azione della Sampdoiia, 
uscita spericolata di Soldan che 
manca la palla, lesta di Ron/on 
veiso la rete nimistà incustodita 
e salvataggi omiiaeoloso dr Bel- 
lom propuo sulla lineo bianca. 
Al 33' lancio in profondità di 
Culti veiso Sabbatella spostato 
al centro: Pin tenta l’uscita ma 
l’ala sinistra ti testina lo precedei 
e mette m tote 


ESORDIO ENTUSIASMANTE DELLA MATRICOLA DAVANTI AL PUBBLICO ETNEO 



Prima e sonante vittoria (5-0) 
del Catania contro l'Udinese 

_ t - 

Altra tra rati di Ghiandi • 1 bianconeri superati in velocità e stile 


CATANIA: Bardelli; Boniar- 
di, Santamaria, Bravetti; Han- 
sen, Pirola; Cattaneo, Spikof- 
ski, Ghiandi, Gotti, Bassetti. 

UDINESE: Romano. Azimon- 
ti, Travagini, Degli Innocenti. 
Menegotti, Magli, l'erissinotto, 
Ardit, Bellini, Selmossou, Ca¬ 
staldo. 

Marcatori: priino tempo: Bas¬ 
setti al 1G’, Ghiandi al 22’. Se¬ 
condo tempo: Ghiandi al 10’ e 
al 20’, Spikofski al 43’. 

Arbitio: Grandiville di Roma. 

Giornata primaverile; spetta¬ 
tori 20.000 circa. 


(Dal nostro corrispondente) 


GHIANDI capeggia «ira con 6 
goal la classifica dei cannonieri 1 


CATANIA, 3. — I rosso-az- 
zurr' «atanesi hanno oggi ot¬ 
ti mito la prima vittoria E con 
questa hanno conquistato i pii- 
mi due punti a danno degli 
undici bianco-nen friulani. 
Quasi ventimila spettatori han¬ 
no applaudito i giocatori etnei 
che hanno vinto e convinto 
sebbene in ioi inazione inedita. 


I/ATALANTA BATTUTA PUR ì A I 

Solo nella ripresa 

il I Milan s f é scaten ato 

Il [Htrliere bergli musco à stato costretto ad abbandonare il 
campo al 16' del secondo tempo per tuia larga ferita alla testa 


Triestii w-Sampdo fia 3-1 

TRIESTINA: Soldan. Bclloni. 

Nay. Valenti: Pclagna. Ganzer; 
Lucentim. Curii. Secchi. Jensen. 
Sabbatella. 

SAMPDORIA: Pm. Farina, Ber¬ 
nasconi. Podestà. Mari. Chiappin; 
Conti. Torini Teri.i. Rumori. Bal¬ 
dini 

Reti Nel I. Ieni|m. al 13* Secchi, 
al 31’ Sabbaiella. nella ripresa 
alni* Baldini, al 33’ Sabbatella. 
Arbitro Valsecelo di Milano. 
Note. Cielo sereno: leggcio ven¬ 
to. temperatura tiepida. Terreno 
perielio Lieve incidente a Sec¬ 
chi dopo la terza rete triestina. 
Spettatori 15 000 citca. 

Annoti 5 .« 0 per la Triestina 


TRIESTE. 3 -— Una Incanna 

di • lusso - ha nettamente pie- 


MILAN: Buffon, Silvestri. Za- 
gatti, Liedholm, Matdini, Berga- 
mascl, Vicarlotto, Riooni, Nor- 
dahl, Schiaffino, Frignani. 

ATALANTA: Boocardi; Catto*- 
io, Corsini. Angolari, Zanìor, 
Villa, Brugoia, Annovazii. Ras- 
mussen. Bassetto, Longoni. 
Arbitro: Arpaia di Roma. 
RETI: Nel secondo tempo: 

Nordahl al 2’, Zanier (autorete) 
al 24’, Schiaffino al 32’. Basset¬ 
to al 40’. 

Spettatori: 45 mila circa. 

NOTE: Al 16’ del secondo 
tempo 8occardi, tuffatosi ardi¬ 
tamente sui piedi di Nordahl, in 
procinto di segnare, si busoava 
un violento calcio al viso ohe 
gli produeeva una ferita alla 
regione temporale costringendo¬ 
lo ad abbandonare ii oampo. 
Villa lo sostituiva tra i pali. 

Angoli: 5 a 3 per il Nlilan. 


MILANO .1 — il Mtliin ha 

.-.upentiii 1 Atalanta dopo una 
partita monotona e Incollile 1 
bergamaschi no»» hanno smen¬ 
tito la fama di s«|uadia «uau- 
b«u» per i navi neri infatti, 
fidando nella \ elocila e nello 


.ilaiicio rssi sono riusciti a tur 
girare per lungo tempo a \uoto 
la pregevole ma complessa mac¬ 
china milanista Con «lu«* terzi¬ 
ni colpitoli di prima qualità e 
tempisti l’Atnlahta infrangeva 
i triangoli che Schiaffino .-ri in¬ 
gegnata di costruire con la col¬ 
laborazione (li Ndulhal e Rica- 
gni Iti giornata non ceito pro¬ 
pizia 

In fase offensiva gli atalantini 
si sono mostiiiU a|>ess«> penco¬ 
lasi «■ buon per il Milan che 
Muldint non ha perso un duello 
«• non ha mancato una battuta, 
lunediando spesso ni «buchi» dei 
compagni di linea 

Il piiino tempo «• tiu-cot.so 
tutto coti ! pulitoni di casa alia 
ricerca deila tattica giusta per 
superare la difesa avversaria che 
spazzava *.a propria area con rln- 
\ ii lunghissimi Velia liprc.sa. 
dopo poche battute Vlcanotto 
ruggiva lungo la linea laterale 
inviando n paltone a spiovete al 
centro dove Zanier respingeva 
pi oprici «ui picili dj Nordahl che 
batteva il tiravo Boccardi con un 
rnxn terra di estrema precisione. 
Oh orobici accusavano q colpo 
c fronteggiavano a malapena la 


offensiva milanista a: ir> l’inci¬ 
dente a Roccardi metteva prati¬ 
camente fine alia paitita 

I PPICA 

Prove equestri nazionali 
in ottobre-novembre a Roma 

Una serie di prove equestri na¬ 
zionali. indette e premiate dalla 
Fise a conclusione dell’annata 
sportiva, si svolgeranno a Roma 
nel periodo ottobre-novembre. 

Ecco il calendario delle gare. 

14 ottobre: Villa Borghese (mat¬ 
tino e pomeriggio) saggio «ielle 
scuole: 15 ottobre: Tor di Qlnnto 
(Ippodromo mattino), visita al 
percorso di* campagna del saggio 
delle scuole: Villa Borghese (po¬ 
meriggio) primo percorso del cam¬ 
pionato Italiano juniores, 16 ot¬ 
tobre: Tor di Quinto (ippodromo) 
saggio delle scuole (prova di cam¬ 
pagna); Villa Borghese (pomerig¬ 
gio) secondo percorso del campio¬ 
nato italiano Juniores; li ottobre: 
Villa Borghese tpomeriggio). sng- 
gio delle scuole (prova di concor¬ 
so e premiazione). 

Tutte le prove dal 12 al 15 no¬ 
vembre In poi saranno disputate 
a Villa Borghese. 


Infatti l’allenatore Andreoli, 
pur contando sul rientrante 
Boniardi, ha dovuto schierare 
una formazione di ripiego con 
Hans-.n a laterale, Spikofski 
mezzo sinistro e Bassetti ala 
sinistra. Simile formazione ha 
dato ia possibilità di mettere 
in mostra un Bassetti brillan¬ 
te « un Hunsen legista insupe¬ 
rabile- 

Molte erano le ansie e Je 
pi eoi eupaziotu alla vigilia. Si 
parlava infatti di un avversa¬ 
rio irriducibile e testardo che 
però, alla fine, ben poco di 
positivo ha messo in evidenza. 
L’undici friulano non iia potu¬ 
to mettere in formazione Szoke 
ed lia escluso Sniderò clic do¬ 
menica a Napoli ha lasciato un 
poco a desiderare. Ha avuto nei 
duo laterali ed in Selmosson, 
i migliori; in Ardit molta in¬ 
genuità. in Romani) molta in¬ 
decisione. La squadiu friulana 
non Ila tenuto molto alla di¬ 
stanza Infatti dopo un'oia di 
giuoco è calata paurosamente e 
pur attaccando lo hu fatto (pia¬ 
si senza convinzione. 

Alle 15,30 precue l'aibitro 
Grandiville dà l’avvio alla par¬ 
tila «• sono i catanesi a mette¬ 
re in pericolo la porta di Ro- 
mano, al 3’ sii tiio dì Gotti che 
aveva ricevuto il pallone dalla 
finisti a ed al 10’ quando Ghian¬ 
di, su perfetto passaggio di 
Bassetti fuggito sulla sinistra 
a portiere battuto, manda a 
porta vuota il pallone alto 

E’ un giuoco corretto e vi¬ 
vace qpello condotto inizial¬ 
mente dai friulani. Al 15’ Bot¬ 
tini, i accogliendo un perfetto 
'anc-io di Castaldo, mette fuori 
da pochi metri. Subito dopo ri¬ 
tornano nuovamente all’attac¬ 
co i catanesi. La difesa friu¬ 
lana si ìifugia in angolo e, su 
tiro di Spikofski. la piccola ala 
cataiiese Bassetti riesce a rac¬ 
cogliere ed a insaccare da po¬ 
chi metri 

11 Catania insiste. E’ Hansen 
<i lanciare sulla desti a a Cat¬ 
taneo che veloce fugge e lan¬ 
cia al centro. Non riesce ad 
intercettare la difesa friulana e 
il tiro di Ghiandi non perdona. 
Si scuotono i friulani. Sono Me¬ 
negotti c Magli che cercano di 
riordinare le fila. Al 26’, su 
fallo commesso da Pirola, tira 
Menegotti e raccoglie il bril¬ 
lante Selmosson, che però man¬ 
da fuori. E' questo il periodo 
di maggiore attività degli at¬ 
taccanti friulani. Una punizio¬ 
ne tirata da Menegotti al 31” 
non ha esito. Ugualmente senza 
esito quella tirata al 42’ quando 
Selmosson viene sgambettato 
fuari area. Il giuoco ristagna a 
metà campo fin quando l’arbi¬ 
tro fischia la fine del primo 
tempo. 

Il secondo tempo vede una 
supremazia ancor più netta del¬ 
la squadra catenese. I friulani 
calano terribilmente: si vede 
chiaro che non reggono al rit¬ 
mo loro imposto dai rosso- az¬ 
zurri. Al 3’ sono già in angolo; 


al 4’ Spikofski, spostato ad ala. 
fugge sulla sinistra, ma il suo 
tiro s’i perde fuori dì poco. Al 
5‘ fallo per carica di Cattaneo. 
Tira Hansen ma la palla viene 
respinta dalla sinistra. Al 10‘ 
Hansen intercetta un pallone 
lungo, fugge sulla destra, passa 
di precisione a Ghiandi che 
eludendo l’uscita di Romano 
segna. 

Si hanno degli spostamenti tia 
gli attaccanti catanesi e preci¬ 
samente tra Spikofski Cattaneo 
e Bassetti. Il ritmo rallenta. Al 
In* ed al 16’ i catanesi sono in 
angolo. Al 20’ Hansen passa 
lungo a Spikofski il quale fug- 
ge veloce sulla destra, lancia 
di precisione sulla sinistra a 
Ghiandi, spostato ad ala, il qua¬ 
le non ha difficoltà a segnare. 

I catanesi sono ormai soddi¬ 
sfatti del punteggio e i friu¬ 
lani ne approfittano per lan¬ 
ciarsi in avanti con la difesa a 
metà campo; ma il loro giuoco 
ò poco pericoloso 

Verso la fine della partita, 
al 43’ assistiamo al più bel goal: 
Spikofski raccoglie un pallone 
sulla desti a, fugge, batte in ve¬ 
locità la difesa e, arrivato sul¬ 
la linea di fondo, supera an¬ 
cora l’unico difensore che lo 
contrasta, avanza, elude il poi- 
tiere e depone il pallone in 
rete. Ancora pochi minuti di 
giuoco e quindi l’arbitro dà il 
segnale della fine della parti¬ 
ta, in mezzo agli spari dei mor¬ 
taretti degli antusiasti sportivi 
catanesi. 

Gli applausi più nutriti van¬ 
no naturalmente a Ghiandi, au¬ 
tore di tre reti e capo-canno¬ 
niere nazionale. 

_ A. V. 

Àustria-iuqoslavia 2-2 

AUSTRIA: Scbmied; Ha- 
nappi, Barschandt; Ocwirk, 
Kollmann, Roller; .Menasse, 
YValzhofer (Koerner I), Wag¬ 
ner, Zechmeister (Walzhofer), 
Haummer (Schleger). 

JUGOSLAVIA: Beara; Stan- 
kovic, Zekivic; Lubtnovic, 
Horvath, Boskov; Petakovic 
(Mitic), Veselìnovic, Vukas, 
Bobek, Ercheg. 

Arbitro: Horn (Olanda). 


VIENNA, 3 — L’Austria e 
la Jugoslavia hanno chiuso al¬ 
la pari una partita modesta 
che è stata seguita da 60 mila 
spettatori. La prima rete ar¬ 
rivava dopo soli 3’ di giuoco, 
autore l’austriaco Walzhofei, 
che aveva avuto l’imbeccata 
da Menasse, ala destra. La 
Jugoslavia pareggiava al 20’ 
con Stankovic su punizione 
per fallo ut Kollmann su Vu- 
kas. portandosi, quindi, in 
vantaggio al 32’ con Bobek, 
che sfruttava un falso inter¬ 
vento di Kollmann. Gli au¬ 
striaci coglievano il goal del 
paleggio, segnato nettamente 
con le mani, al 4' della ripresa 
ancora con Walzhofer. 


Lazio batte Fiorentina 3-1 


(Continuazione dalla 3. pagina) ro goal; al 44’. Viigili scap¬ 
pa nuovamente a Giovannini, 


Lazio accenna a reagire, ma 
il suo gioco è senza nerbo, 
senza vita: perciò, i difenso¬ 
ri viola hanno facile gioco 
nel lavoro di rottura. La Fio¬ 
rentina, comunque, comanda 
il gioco: si ritira prudente¬ 
mente nella sua metà cam¬ 
po e affida le sue possibili¬ 
tà al contropiede. 

Al 30', brivido per i tifo¬ 
si bianco-azzurri: azione per¬ 
sonalissima di Vivolo. che 
centra; J. Hansen, nel tenta¬ 
tivo di girarsi, cade e Ma- 
gnini respinge corto. Entra, 
allora. Parola in corsa: il bo¬ 
lide è fermato da Rosetta un 
po' con il petto e un po’ con 
il braccio. Il pubblico recla¬ 
ma il *- rigore ». ma Bernardi 
fa cenno di proseguire. 

11 finale è di marca viola: 
al 34’ Virgili, con uno scat¬ 
to rabbioso, pianta Giovanni- 
ni, ma poi tira fuor!*, al 35’ 
un gran tiro di Vidal è de¬ 
viato con una gran parata 
da De Fazio; al 40’ Virgili — 
lanciato da Bizzarri — entra 
in area palla al piede, ma si 
lascia precedere sul tempo tda 
De Fazio, che salva un «icu- 


I calciatori convocati 
per It alia-Svizzera giov ani 

II primo allenamento ii 6 ottobre a Utenza - L'incontro si giicherà il 13 a BeMva 


I '«'sm-mi giu«u ,«i«>; i -«'no 1 
ronvoiriti per I»' «tic 19 del 
giorno 5 ottobir .« Mitrino (Al¬ 
bo ì g<"* Touring) .1 deposizione 
,iel «in otturo to«nu<> dolio 
?quadie nazionali poi l’allena¬ 
mento «ho avrà luogo ri M«'n- 
za, -’ul campo doll A C. Monza, 
il giorno 6 ottobio 

Squr«di.« nazionale giovani 

ATALANTA Stefani. BO¬ 
LOGNA Pivatelli. Vah-ntinl. 
Bonafm. FIORENTINA. Bizzai- 
11 . Orzati. Virgili; INTF.R In¬ 
veì nizzi. Passaim. JUVENTUS 
Tuli hi, MILAN: /.agalli; NA¬ 
POLI. Comaschi: SAMPDO- 
RIA: Bernasconi. Conti — 

SQUADRA allenati i«e F. C. 
Inter (ragazzi); inizio deli'al- 
lenamento or«' 16,15. 

SELEZIONE GIOVANI; 

ATALANTA Corsini. BO¬ 
LOGNA Rota, FIORENTINA: 
Salti. GENOA Carlini. Dal 
Monto, Delfino, INTER' Ro.-a, 
Savinni. JUVENTUS. Colombo, 
Montuo; MILAN; Maldim. 


SAMPDORIA: Ronzon; TORI¬ 
NO: Dacci. Molino; UDINESE: 
Romano — SQUADRA allena- 
trice: ATALANTA (ragazzi): 
inizio rielFallenamento: ore 15 

MASSAGGIATORI: Della 
Ca.-a (Intel (F. C.); Farabul- 
lim (Fiorentina A. C.). 

Sono anthe convocati per 
«ollaboiaic con il dilettine 
teenno de!!»’ squadro nazionali, 
il doti. Fulvio Beinaidmi (F 10 - 
lentm.i) e il don Alfredi» Foni 
tlntei ). 

Dal tanto -m* la Ulcerazio¬ 
ne -vtz7eia di « atrio ha con¬ 
volato 1 seguenti giocatori in 
vista dell'incontio con la rap- 
ptesornativa giovanile italiana 
del 13 ottobre a Genova: 

PORTIERI: Vom Blaseijl. 

Kurt Stettlci 

TERZINO: Luciano Bernasco¬ 
ni. Fernando Cavadim, Kuit, 
Fi ies 

MEDIANI: Max Brun. Max 
Rothacher. Sdvan Thueler. Re¬ 
nato Zutmuehle. 

ATTACCANTI: Enn Ba^ler, 


Rene Hamel. Andreas Kyd, Re¬ 
ne Regamcy. Kutt Scheller, 
Heinz. Schncitet 


Degli Antoni e Ferrari 
primi nei «Città di Orvieto» 


ORVIETO. 3 — Oggi. sotto -.1 
patrocinio dell’Amministrazione 
popolare, s: è disputato t! 7. cir¬ 
cuito motocicli-tico « Città di Or¬ 
vieto • riservalo alla II categoria 
cìas-o 125 cc competizione, cd al¬ 
ia III categoria classe 175 ce 
sport, su un percorso di 24 girl 
pan a km. 62.400. La gara si è 
svolta dinanzi ad una imponente 
massa di spettatori sotto un sole 
cocente e senza incidenti Ecco 
1 risultati: 

CLASSE 125 CC 
1) Degli Antoni Gianm su MV 
alla media di km. 87.374; 2) Lat- 
tanzi Giuseppe su Mondiali 3) 
Rosati Remo su MV; 4> Rlppa 
Enzo su MV. 

CLASSE 175 CC 
lì Ferrari Renato su CM alla 
media di km. *8,49; 2t Maselii 
Maurizio su Mondiali 3) Caldarl 
Roberto su Parlila; 4) Trittici 
Antonio su Perugina. 


ma. solo davanti al portiere, 
tira alto; al 45*. lungo batti 
e ribatti nell’area laziale, poi 
la palla perviene a Bizzarri 
in buona posizione, ma De 
Fazio, con una uscita a va¬ 
langa. sventa ancora una vol¬ 
ta pericolo. 

All’inizio della ripresa i 
viola si rigettano avanti e al 
5’ De Fazio è costretto ad 
arrovesciarsi all’indietro per 
neutralizzare un gran tiro di 
Bizzarri. Ora. però, comincia 
a venir fuori pian piano ia 
Lazio: sono Parola e Senti¬ 


tilo di Burini va a lato di 
poco. 

Al 20’ il pareggio. Su uri 
cross di Burini, Segato tocca 
con le malli nel tentativo di 
rinviare e l’arbitro concede il 
« penalty •>: a»ente Sas.-i, lo 
specialista, batte Burini. Bre¬ 
ve rincorsa e tiro: la palla 
fa la barba al palo e s’insac¬ 
ca in rete, nell’angolino sini¬ 
stro di Costagliola. 

Sullo slancio del pareggio 
la Lazio è trasformata: tut¬ 
ti si battono ora con lancio 
e continuità. E al 23’ arriva 
il secondo goal: Burini scende 
sulla destra, supera Cerca¬ 


no » dentro con altrettanta 
energia. Comunque. Allasio 
prende le sue precauzioni e 
arretra Burini tra i mediani. 

Drammatico il finale: Cer- 
vato tira un paio di punizio¬ 
ni fuori. Virgili si destreggia 
come può in una selva di di¬ 
fensori, poi arriva il goal di 
Vidal annullato. E’ l’ultimo 
colpo alle speranze violo, poi 
il fischio finale. I ragazzi di 
Bernardini indugiano sul 
campo, imprecano alla sorte 
con gli occhi umidi di pianto 

1 sessantamila dell'Olimpi¬ 
co comprendono e in un uni¬ 
co applauso accomunano la 


tempo e Marin ali'8’ delia ri¬ 
presa. 

Note: giornata limpida, tem¬ 
peratura tiepida, terreno ot¬ 
timo. Spettatori 18 mila. An¬ 
goli 8 a 4 (3-1) a favore della 
Spai. 
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LAZIO-FIOREVTINA 2-1 — Cercato colpisce di testa anticipando sn Hansen pronto ad in¬ 
tervenire. Il vecchio John specie nella ripresa è stato utilissimo 


menti V che rincuorano efto. po: centra a J. Hansen che 


danno fiducia ai compagni con 
il loro entusiasmo e la loro 
vitalità e la squadra si ri¬ 
prende. Anche Vivolo pren¬ 
de a lottare: incredibile! 

La foga però è nemica del¬ 
la chiarezza; cosi gli attac¬ 
chi bianco-azzurri si snoda¬ 
no senza idee, senza lucidità. 
Comunque, il pericolo per i 
viola, molli dei quali comin¬ 
ciano ad accusare la stan¬ 
chezza, si profila evidente. 
AU’8' Bredesen. irrompendo 
di testa su cross di Fonta- 
nesi. sbaglia di poco il ber¬ 
saglio; al 15’ Bernardi sorvo¬ 
la su un fallo di mani in 


dà avanti a Fontanesi: questi 
si g:ra. poi tira centralmen¬ 
te, ma con violenza e la sfe¬ 
ra s'infila in rete. L'entusia¬ 
smo e indescrivibile: il pub¬ 
blico applaude m piedi. E' 
la fine di un incubo che du¬ 
rava da troppe domeniche. 

La Fiorentina, passato il 
primo attimo di stordimento, 
si getta all'attacco alla vana 
ricerca del pareggio: e un 
arrembaggio continuo, nt a 
senza ordine. I .gigliau* ten¬ 
tano il tutto per tutto, si 
buttano su ogni palla, ma i 
bianco-azzurri — incoraggia¬ 
ti anche dal pubblico amico 


area di Magnini • al 17' un — tengono duro « « picchia- 


prima vittoria della Lazio e 
ia sfortunata prova della F 10 - 
ìenlina. 

Genoa-Spal 1-1 

GENOA: Frantosi; Cardoni 
Bfrratinf; Larsen. Carlini, Del¬ 
fino: Dal Monte. Pistrin. Fi- 
rotto. Frirai. Corsi. 

SPAL: Berlocchi: Roldi li, 
Mion; Russi. Ferrarlo, Morin; 
Olivieri. Rertoletti. Rrorrini. 
Mario, Fnntanesi II. 

Arbitro: Lo Rrilo di Sira¬ 
cusa, 

Reti: Firòtto al 4Ì’ def primo 


GENOVA, 3. — La Spai ha 
confermato oggi al « Ferraris » 
ii suo attuale stato di grazia 
«li cui già aveva dato dimo¬ 
strazione domenica scorsa con¬ 
tro l'Inter. Squadra veloce, 
atleticamente a posto, con gio¬ 
catori scattanti e pronti a 
sfruttare l'errore dell’avversa¬ 
rio, specialmente con il con¬ 
tropiede. i bianco-azzurri han¬ 
no prima saputo far argine 
alle sfuriate dei rosso-blu, in 
'ferità non molto travolgenti, 
per poi passare nella ripresa 
alla contr«jflfensiva, e, raggiun¬ 
to il meritato pareggio, sfio¬ 
rare più volte la vittoria. Se 
la Spai avesse infatti ottenuto 
Il punteggio pieno, ciò non 
avrebbe affatto meravigliato e 
Io stesso pubblico, al termine 
della gara, ha calorosamente 
applaudito i giocatori ospiti 
tra cui hanno fatto partico¬ 
lare spicco Russi. Ferraro, Ma¬ 
rio e Fontanesi. 

Del Genoa ben poco da direi 
i ross«>-blu oltre tutto sono an¬ 
cora a corto di fiato manicando 
per giunta di un giocatore di 
classe che sappia veramente 
dare una impronta al gioco di 
squadra. L'unica azione prege¬ 
vole che hanno messa in pra¬ 
tica è stata quella che ha frut¬ 
tato il goal, troppo poco in 90', 
specie se si rileva che ancora 
una volta il migliore del Ge¬ 
noa è stato Franzosi il quale 
ha salvato la rete in vane oc¬ 
casioni pericolose. Nel primo 
tempo con un’azione volante 
impostata da Delfino e svilup¬ 
pata da Corso, Firotto al volo 
ha battuto Bertocchi; in pre¬ 
cedenza al 18’ Dal Monte ave¬ 
va colpito lo spigolo della por¬ 
ta spallina. Nella ripresa, do¬ 
po alcune schermaglie iniziali, 
ali'8' Olivieri giocava astuta¬ 
mente Beccatim e Carlini pas- 
>ando a Fontanesi sul centro 
del quale irrompeva Mann che 
batteva di lesta Franzosi 


Media inglese 

[-r 1: Milan, Inter, Jnnvpntus, 
Roma, Napoli. 

— 1: Fiorentina, Qplocni, 

Atalanta, Triestina. . 

— 2: Sampdoria. Spai. Ca¬ 

tania. 

— 3: Genoa. Lazio. 

— 4: Novara, Pro Patria, 

Torino. Udinese. 
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PARTITA ALTAMENTE EMOTIVA E RICCA DI COLPI DI SCENA 

Un generoso Sanlart ^ a m 
pie ga la Ternana (1 -0) 

La rete della vittoria realizzata da Luttazzi al 41. del 1. tempo !|f jSI» ^ 


^ 4 tv vi 


TERNI: Passi; Brunetti, Pes- 
zo, Grasselli; Celestini, Passuel- 
ìo; Gobbo, Moretti, Tatuai, Aqui¬ 
lini, CavuHi. 

SANLART- Palma; Terzi, 
Settimi, More; Senzacqua, Vinci; 
Modesti, Cingaluni, Simoncttt, 
Lì lazzi, Lecis. 

Arbitro: Bcrnaclcsclu di Piom¬ 
bino . 

Rete: al 41' del primo tempo 
Luttazzi 

(Vito Santoro» - Tutto un 
susseguirsi di colpi di scena c 
stata questa partita Ira il San- 
l art e il Terni: gol mancati, pa¬ 
iate alla disperata, galoppate, 
scontri, 90’ di battaglia in cam¬ 
po e una affannosa caccia al 
nallone di entrambe le squa¬ 
dre. Ed infine, con il minimo 
-.carto di reti, il Sanlart è riu¬ 
scito a piegare gii avversari 
che hanno accettato con rasse¬ 
gnazione la sconfitta senza mai 
prodigarsi per raggiunge! e il 
non difficile pareggio. 

Fin dai pi imi minuti di gio¬ 
co il Temi si è reso minac¬ 
cioso. Al 1’ scappa a pieni pe¬ 
nali Moretti e, benché pressato 
da Settimini e Morè, riesce a 
.-tangare a rete. Palma sventa 
la minaccia con un miracoloso 
tuffo. Il Sanlart reagisce, svol¬ 
ge a metà campo qualche buo¬ 
na trama di gioco per merito 
ai Senzacqua e Vinci. 

Al 9’ Luttazzi licere un 
preciso centro di Lecis, ma esi¬ 
ta e Bravetti può recuperare 
rinviando. Il Terni torna ben 
presto in area dei giallo rossi 
che in contropiede riescono a 
creare seri pasticci alla sua di¬ 
fesa. Vinci opera un allunen 
in profondità. sulla palla si 
precipitano Simonetti e Pazzi, 
il portiere ha la peggio e rima¬ 
ne a terra. Modesti vista la por¬ 
ta sguarnita tira a rete, ma a 
Grasselli retrocesso in porta 
non resta altro che deviarla 
n angolo con le mani. Rigore. 
Quasi una manna per gli scon¬ 
clusionati sanlorenzini. Ma Lut- 
tazzi incaricato di battere la 
massima punizione, sbaglia cal¬ 
ciando lentamente il pallone 
sulla destra di Pazzi che cor 
piente infililo para. Da questo 
momento la partita prende una 
brutta piega, il Sanlart cala e 
Tentusiasmo iniziale viene a 
mancare per il grave errore 
«•ommesso da Luttazzi. Intanto 
la Ternana torna a comandare 


IV SER 1E 

RISULTATI 

e classifiche 


GIRONE F 
I risultati 

' Annunziata-Torre» 
'Colleferro-Romul«a 
Foli no-’Grosseto 
"L’Aquila-Nuorese 
-Monteponi-Frosinone 
* Montoveoohio-I talea Icio 
"Perugia-Orbetsllo 
-San lart-Ter nana 
1 Sora-Terraei na 

La classifica 


la partita ma il suo gioco è 
steiile, apatico, e inai i suoi 
avanti riescono a farsi luce fra 
le maglie della dife.-a giallo¬ 
rossa. una dife-a, questa, che 
ha vissuto sulla bravura di 
Terzi e l'appoggio di Sonzac- 
qua e Vinci che non hanno tat¬ 
to altto che tamponale le falle 
cieate al centro da Settimi 

Con il passar dei minuti Sen¬ 
zacqua e Vinci si riorganizza¬ 
no, creano a metà campo una 
diga insormontabile per gli av¬ 
versari e pioiettano palloni su 
palloni su tutto il fronte del 
loro attacco. Ed infine, al 41’, 
su punizione battuta da Sen¬ 
zacqua, il pallone spiove in 
area avversaria. Luttazzi rac¬ 
coglie di to-ta e con facilità 
mette in rete. 

Da questo momento possia¬ 
mo dire che la partita non ha 
avuto praticamente più storia: 
il Sanlart per tutta la ripresa 
non ha fatto altro che guar¬ 
darsi alle spalle, tentando .-olo 
in conti opiede la via della rete 
avversaria. Ma la Ternana non 
ha fatto niente per pareggiare 
e invano i .suoi avanti sono an¬ 
dati a cozzare contro i tenaci 
Vinc e Senzacqua. 

E' difficile trarre delle con¬ 
clusioni da questa partita; sia 
da una parte che dall’altra nes¬ 
suna delle due squadre hanno 
brillato. Il Sanlart è molto lon¬ 
tano dalla sua giusta carbura¬ 
zione. ha i suoi punti deboli al 
centro della mediana dove Set¬ 
timi è mancato completamente 
alla prova e all'attacco dove Si¬ 
monetti, almeno a giudicarlo 
da questa partita, non si è 
troppo fatto valere. 

Il Terni ha messo in mostra 
una difesa molto imprecisa e 
facilmente raggrabile. al con¬ 
trario del suo attacco che si 
è dimostrato abbastanza intra¬ 
prendente a metà campo con 
Moretti e Aquilini. 

Buono l’arbitraggio. 

GIN NAST ICA 

Alla «Borgo-Prati» la finale 
nazionale esordienti e allievi 

Il Consiglio Dii elmo della Fe¬ 
derazione Ginnastica d'Italia ha 
deciso di assegnale come è noto 
alla Società Ginnastica Borgo 
Prati di Roma l'organizzazione 
[della finale nazionale delle cate- 
Igorìe esoi dienti cd allievi. Tale 
finale si effettuerà in dicembre 
dopo lo svolgimento dei campio¬ 
nati italiani juniores e seniores. 
In questo scorcio di tempo avran¬ 
no luogo in tutte le regioni le 
eliminatorie regionali e interre¬ 
gionali. 

Alla finale penderanno parie 
i dodici migliori ginnasti di cia¬ 
scuna categoria (esordienti ed al¬ 
lievi) che avranno riportato nelle 
^elezioni regionali la media di 
punti 8.50 Per la categoria esor¬ 
dienti la prova finale mestirà un 
particolare carattere orientativo 
e pertanto la Dilezione Tecnica 
Nazionale In, stabilito un pto- 
gramma esclusivamente obbliga¬ 
torio al fine di vagliare l’imposta¬ 
zione base de: Rimani atelti 


X ( 

v. '*»• 


'£L 


Il Comitato Regionale ~ jBj 

fata svolgere nella Palesila della £ BEKS; . ' . Kj| 

Boi go Prati e il - 

juinoii la pio- "J- ~’j 1 

- —- T 

Organizzata Federazione 

Pugilistica Italiana con il con- Éjf % ’t m W 

corso del CONI, si aprila do- A ■ >tam /-* - ■ W 1 

inaiti martedì 5 a Roma 1 i prima B ^gj^HB ' V 

Mostra internazionale del mici- * » 

m . M 

Tale mostra, per quale 9 *m~ «*» 

Ministero della P.I. tia messo a 9 & 

disposizione vane e pi egei oli jA ì taWa Bl 

opere d’arte conservate nei mu- *9 

sei italiani, si avvale anche di v m 

opere di musei e privati esposi- éjk » A, - 

tori stranieri \ 

" —. 

Stamane atte ore 7.55 oarttran- pmMMBPRJJJJ ’V-* vT*j 

no a Vienna 

pesisti italiani che parteciperan- 

no ai Campionati del Mondo di SANLART-TERNANA 1-0: Il portiere tern.inn Pazzi, benché 

luogo nella capitale austriaca dal P rfSS; ‘ to m- riamente da Senzacqua. respinge di pugno un 
Riorno 7 al 10 ottobre. insidioso pallone 

CROLLANO I BANCARI ALLA MEZZ’ORA DEL PRIMO TEMPO 

Con uno rete per tempo 
battuta T Itale aldo (2-0) 

limino realizzato per gli isolani Fabris e Rais - 1 romani non 
hanno però accettato passivameli te il dominio dei locali 


MONTE VECCHIO: Boccaz- 
zt. Antonelli, Bertonia I, Bra - 
goni, Masutti. Manardis, 
Rais, StabelUm, Quagliatili!, 
Peloso. Fabris. 

ITALCALCIO. Piccol ini, 
Leonon. Larcinest. Lazzarini, 
iMarioili, Cunipndoni. Lazi, 
'Pictrantonio, Caci, Boiardi, 
Fortini. 

Arbitro: Scotti di Sassari. 

(Dal nostro oorrìspondanta) 

MONTE VECCHIO, 3 (Si- 
midiu). — Si è dovuti arri¬ 
vare al 21’ del primo tempo 
[per vedere il bel giuoco del 
i Montevecchio. Dall’ inizio 
della partita, fino a quel 
momento, non si credeva che 
la squadra locale ce la fa¬ 
cesse. Perché i romani han- 
Ino attaccato senza respiro 
dimostrandosi superiori in 
tutti i reparti. Però quando 
Fabris al 21’ segnava il pri¬ 


mo goal, t granata st sono Poloso-Rais e iute d, que* Della Romulea abbiamo già „?,Ti U '° m * à 

persi damino. Ora e il Mon- st ultimo. detto: spi gu a<a 0 veloce mu Arbitro- S " Pispico di 

tevecchio che attacca c met- A 38 Fabris tira una con - ]tlee nnn chiare all’attac- * * P 

te m mostra quel bel gioco saetta daJO^ che Pm- co c con $ tre terzini precisi P ° Reti . A l 15’ del ptimo tei 

di sempre appoggiato da a t-olu»J*'' 1 mu poco scattanti. Ottimo Io aut o.ete di De Falco. 

saldezza della difesa e della 39 ancoia I abi is fallisce a mliiivageio del signor Samo- --- 

mediana. Il Montevecchio ha P a ft«->re battuto. Attacca an d j dj Ravenna. (Dai nostro corri&pondent 

giuocato una gran bella par- Y. or ? ,l Montevecchio fino al- u - : -:- 4 - 

tita con un Bocazzi in gioì- a t La pi'llUU giornata MAGLIE. :i (.4. Corsimi 

n^ 1 stati shMirf *in onnT'i'tan" riti,Icalcio: Cet : i . Campa- del ToillCO L ICO li pioila to CC <1 ispu t a ta f * a f còsp 

“ ffloSii SS fe^P*k r ^ teVCtChl ° : r delus b o U T SALISI 

sfoggiato un gran giuoco sia - alla fine un coro di fischi 

difensivo che all attacco. Al- T 1 F n , sottolineato la scialba pi 

l’attacco nulla da dire: tutti 3013-1611^(1113 2-1 Stefanelli Loa» BUtllo. Pon q „i n tetto d’attacco locai 

hanno giuocato con una buo- - ^eUt ^ZZdre 11 Chinotto Neri ha incus: 

na intesa collettiva. SOR A. Furiali; Mccin 1. Disi. Sa "?.~’. r wcì- R,ó t ?ra- l’intera posta grazie ad 

Parlando dei romani, ci p°»»» >,a ni. Nnialim. Mungo; Con- ' w , 0 spezzi- autorete txl alla nullità d 

meravigliamo che domenica nK conticein. Znmbun, Crescenti; Ltmdolfi, availtl che liaiino 

scorsa abbiano potuto vince- tERRACINA Costa: Cappucci. Beliucci. D, Pietro, Pntngiia- P”f 

re per 4 a 0. Quando infat- Spadaro; palazzi, unnsct. Paloni- 7 i i. Di Saleo li. mini. Tosi e! Balcone che 

ti il Montevecchio c andato bui,- De Si.none, Coletta. Beni- Marcatori: nel primo tempo: JX TirTn"™ 

in vantacelo eli nsmti ^i so CUCCI - Armillei. Cucchi. Calatomi al 10’. Betello al lo, dl, to la bussola. TaruUo no 

no fatti g DrenSere dalla d2" Arbitio; Olivieu d. Napoli. PutrelU al -7', Guarnacei al mai esistito. Do Noe abbi, 
no latti pxendere dalla de ntfl ,,,„ n dn tempo: Guai-- ammirato la sola presenz; 

lusione permettendo cosi al- c0 " C lltcl ,7. '.tondo tempo ni nuòci al 2’. Gula.-smi ..1 IR’, Quarta e stato assai confu 
1 avversario di raddoppiare Dc s , m(U , :il ;(0 ' Conticeli!. Sand:i al 28' nari». A nulla sono valsi 

il vantaggio. ’ _ 

Al fischio dell’arbitro at- — - - - 

mS* a i r 2r , dSi i ‘pri^o d iSÌK N'EI.LA > SECONDA ■ DEL CAMPIONATO DI SOCI E I A 


SFORTUNATA TRASFERTA DEI '< COMUNALI 

La Romulea costretta a cedere 
ad un grande Colleferro (3-1) 

/ gitili orassi si sono battuti con gratulo coraggio ma non è bastalo 

COLLEFERRO: Filippi, i In breve la cronaca della por-1 Ratizio, al T Pistacchi, al 2II' 
Garzia, Rir;i, Biglino, Schìu- tita: al 10’ Galassini riprendeva ancora Pistacchi, 
ma. Brusadin, Giannove, Va- un ciosn di Guarnacei e di te- Nel secondo incontro la La- 
rutto, Scamos, Casiini, Natali sfa realizzava. Al 15’ segnava zio dopo un ni imo tempo a 
ROMULEA: Di Santo, Stra- Betello du fuori area su pus- ioti inviolate e venuta fuon 
da. Sciamanna, Cervino, Leo- saggio di Lost. Al 27* Pannelli all'inizio della npiesa eostrin- 
ìiardi, Zampelli, Cori, Larcna, con un altro tiro da fuori area geiulo i ro^u-neri tiasteveum 
Andrcoh, Bernardini, Chiri- batteva di nuovo Battaglia. Al nella loro aie.i di rigoie fino 
ca |j 0 ’ ' 30' Guarnacei chiudeva la mar- a realizzare quattin bellissime 

Reti: nel pruno tempo al 24’ catui '« (,L ’l primo tempo a di- reti di cui tic nello spazio 
Scamos; nella ripresa: al IH' sla!1/u «■avvicinata. di cinque minuti. 

Larcmi, al 5‘-l’ cd «l 38' Va- secondo tempo apriva la Nel punto tempo vi -orni 

rutto. marcatura ancora Guarnacei state due belle paiate di Ama- 

- tal 2'1 con un bel tiro di testa, ti, una sui piedi di Biavi al 

COLLEFERRO, 3 (M. Ro- Al 18’ ancora Galassini su usci- 13’ Pallia in due ampi m tiro 
.-ciani). — Pronta ed mime- fa del portiere di piede. E in- di Mostracam al 15’. Nella n- 
diata la risposta del Colle- line Sandri al 28’ dopo che presa apriva la marcatura 
fono nella partita che lo ve- Fiorentini coglieva il palo. Di- Ronzio (al 4’» che batteva 
deva di fronte ad una coni- scruto l’arbitraggio Amati ila distanza ravvioinn- 

pugine spigliato e veloce qua- » • ai r . tu All’8’ Ronzio, i b evuto un 

le lu Romulea e diciamo su- ‘-.azio-nirastevere 4-0 tn*l passaggio di Scseiun a- 
bito che la risposta è venuta LA'/.IO Bandini; Caduti ra, '-‘iiza, evita l'uscita di Amati 
non soltanto dalla preoccupa- Di Vendi. Eufeuu. Serenili, f ‘ segna la .-econda rete Al !>' 
zinne por i due punti in palio Untnbhnni; Ronzio, Bravi, Pistacchi su passaggio di .Aiz- 
ma da una indiscussa stipe- Pistacchi, Mastrouim, Air- P'J 111 segna la teiza iole. Al 
ituriti! tecnica dimostrata in punì. 12' -u (.ondata Ri Aupuiù Pi- 

tutto l’arco dei novanta nv.- SCOVO TRASTEVERE: A- stacchi al volo iov( si la in pat¬ 
initi di gioco. muli. Nunzi, ('«porcili, Fores; «l pallone soi\ola di poco 

Basandosi sulle vere possi— Ciprtunt, A tchetiuni ; Giorgi , la tia\oisa. Al -1 Pistacchi 
biiità tecniche di o a ni singolo Medori, Diojcbo, Remoli, Por - paitito da mota campo ioti 
giocatore e su quel sistema azione individuale batte aneo- 

deltato dal grande Masetti, il Marcatori: uri secondo lem- ra Amati. Molto incerto 1 ar- 
qualc vuole una squadra cu- V°; al l Ronzio, allS’ ancore bitiaggio. 

pace di imporre la propria ■ ■ — ——— —»- . .- ..... . 

volontà in campo, il Collefer¬ 
ro hi» mantenuto fede a que- NUOVA VITTORIA DEGLI AZIENDALI 

sta nuova impostazione ri- _ 

scuotendo l’unanime appio- 

vazione dello sportivissimo mi ■ _ g _ _ ■ a _ ^ M _ Ujg 

, ”ìi d ^^ b p^ v, s ,o S o tninoiio-Magiie i-u 

non rispecchia fedelmente i ---——- 

valori in campo perchè il Col- . . , . . . 

lefeno avrebbe potuto segna- Il goal UCl romani SCiltllTltO da 1111 auto¬ 
re selle o otto reti senza rn- i- i-a i- i , , , 

bare nulla u nessuno; mn per rete di Uè 1 a ICO al 4> del pi’llUO lOllipi) 
la precipitazione degli attac- -—-- 

^noi Uere'baUu^'e ‘due fm'- E-H1NOTTO NERI - Albenzi; ,foi r.i de, due mediani. Con- 
‘ . ..u -ii irmi miei--iti d ii- p «' ( ' v ’i a *o, Garz-illi; Sordi Bene- torti e Francotconi, pilastri e 

r itn fnì* mi olìrét Di Napoli; Cerosi, Mosca, continui riloi nitori della linei 

ot V™?.. Dl Santo su «Iti et- BonnitL Cozzolini, Malaspina. m.igliese. 

‘"'«“ii.fn™-, a, MAGLI * Cataldo; Passati. Ed ecco come è scaturita tu 

messo alla Romulea eli tot iu cusma; Conforti, De Falco, prima rete ospite; su azione 

re rf i£ aS T» .muini 1 aWWiamn ò-’-i Fraiiccsconi; Tosi, Balconi, Noè. della prima linea romana. 

Della Romulea abbian o „.a llarta( Tarulli. Francescono e Di Falco nel rc- 

detto: spigliata e velo e Arbitro: Sig. Pispico di Na- spingere la palla dall’area d: 

_ con idee non chiare all’attac- poIi ____ 

, co c con i tre terzini precisi Reti: AL 15’ del piano tempo 
ma poco seti!tanti. Ottimo lo autorete di De Fnleo. 

1 arbitraggio del signor Samo- - 

redi d i Ravenna. _ (Dal nostro corrispondente) 

La prima giornata maglie. :» (a. corsimi. - 

1 . | rp n i* Nella seconda jiartita di cam 

tlCI 1 orneo Ld’C’Oll pionato disputata al cospettc 



L'Aquila 

Sanlart 

Monteveceio 

Sor» 

Torres 

Italcalcio 

Perugia 

Colleferro 

Ternana 

Terracina 

Foligno 

Annunziata 

Romulea 

Monteponi 

Nuorese 

Orbetei lo 

Prosinone 

Grosseto 


2 2 0 0 
2 2 0 0 
2 110 
2 110 
2 10 1 
2 10 1 
2 10 1 
2 10 1 
2 10 1 
2 10 1 
2 10 1 
2 10 1 
2 10 1 
2 10 1 
2 0 11 
2 0 11 
2 0 0 2 
2 0 0 2 


2 0 4 

3 14 

2 0 3 

3 2 3 
0 3 2 

4 2 2 
6 4 2 
3 2 2 
112 
2 2 2 
3 3 2 
3 3 2 
3 4 2 
14 2 
O 1 1 
3 6 1 
13 0 
2 7 0 


La prima giornata maglie. :» (a. corsimi. - 

, , r^. n | • Nella seconda jiurtita di cam 

(lei 1 OrilCO LiI’C'Oll pionato disputata al cospettc 

-- del pubblico amico, il Maglie 

Roma-Ostiense 7-0. ha deluso i suoi sostenitori e 

n„.,rni, alla fijle un cor ° di fischi ha 

,/*P ,A / , n ' ,,, ,0 p n „ ' sottolineato la scialba prova 

S(e/iine(/«. Lom; del quintetto d’attacco locale. 

trelh, Galassini, Fiorentini, * 


! Sandri, Guarnacei, Santopadre. 


Il Chinotto Neri ha incassato 


tiUMU' I. uuui qui tii uunM'pui*» v. t . . . - 

OSTIENSE: Battaglia- Ca- 1 n,ten * P°sla o ra zie ad una 
steli,mi. Vucheitu. Spezzi; autorete txl alla nullità degli 

Znmbun, Crescenti; Limdotfi, av 4 autl , che hai ‘ n ° 8«o- 

Bellucci, Di Pietro. Potngna- calo praticamente con due uo- 
7 ii Di Sidro II. mini: Tosi c Balcone che alla 

Marcatori: nei pnnio tempo: *f ne non coadiuvati, hanno per- 
G ilas.-ini al 10'. Betello al 15. la . bussola. TaruUo non è 

Putrclli al 27’, Guarnacei at mai esistito. Do Noe abbiamo 
30' nel secondo tempo: Guar- ammirato la sola presenza e 
nacri al 2’. Gala.-sini al 18’, Quarta è stato assai confusio- 
Sandu al 28’ nario. A nulla sono valsi gli 


fino al 21’ dei primo tempo ' ' ^ ^ —- —.- ' - 

A h • m ap^ m ■ quando Rais fugge sulla de- _ 

Fruir Defendua^si»»®,^ primati tirici ISP 

• ■ 4 A _B • - _ viene da sé: il Montevecchio W M il • 

il P. Medi terra neo s crollano alta r tirnr&tn a„ 

■ — “■■ — - - -i. di Bocazzi. Al 35’ azione di ___ 

di'solc nppolromo 3 citi?’Cu- fcuS” so£Bo - A1 36 ’ 0»®*ita8ni isn- Bastianoni, laureatosi campione al « Palio » di Pisa ha corso i ZOO metri 

drr^m'e^o^pubbMc'ò'c’o’n- T wito^wanfu paJa' il! io 23”8 - Il secondo record stabilito dalla Virtus nella stalfelt a 4x400 

venuto per assistere alle otto 4. Nouveau Cirque (53^ O. Fan- tu “°- , . , , , 

corse in nrneramma cera»* Non dImuiì- c ar * rr p-_ Nella ripresa attacca di Amhe midn seconda giornata fuori gara i migliori tempi sono d secondo posto si .volgevi „„a 

corse m programma._ cera), £On piallati, bartre, re- *•**“, r* ni del Campionato di Società UISP stati ottenuti da Carouc (Z4”3), tremenda battaglia tra Frxlclh c 

Nella corsa che rappreseli- slrin, Pintlla. Lunghezza* una* nuovo 1 Italcalcio e al 3 ve- svoltoti al U. fFtin<(' 3 UUi », si so- (Jrrco e Di rossi con 24* r 4. .Ifflf/( 7 »olorn; fwffnrin Fnrc/fi, per 

tava il numero più importan- muso, testa, tempo l’30”t / 5. diamo il bravo Bocazzi sai- no n-gntr-iu buoni tempi ed il Sugli S0O Minuetto, trionfatore quanto non allenato, riusciva a 
te della riunione pomeridia- Totalizzatore: 60. 35. 17 (’35) vare la propria rete tuffan- crollo di uu. primati dell Untone, di Può, ha vinto con facilità; mantenere sul traguardo un ;rato 

na il * Premio Mediterra- 180. rinsi ni niodi d 0 U’;ncia;^ cr . Questa coita l'onore della pn- furiamo il .suo tempo (Z’Or’4) di metri rf. vantaggio sull atleta 

o ri-ormin ai nnlorli-i -i RISI!! TATI i>FI I k UTRF r-° ■ V .dell insidioso MJQ c , ra - io „ c tocca al sondo Ba- avrebbe pondo essere migliore se della Vis thè rinveniva fortissimo, 

neo *- riservato, di puledll, .-'l Kt> - TI pfcLLK AL RE Ceci. Le redini del giuoco stianoli, f velocista impostosi avesse regolato meglio le sue fot- aggiudicandosi Vcnmzinnante staf- 

C_ avuto un arrivo CpmDaitU- LUKSE ItK LAsALU *"• sono ancora in mano ai gra- ìli -Palio, di Pisa. Bastianoni ze. Essendo partito troppo forte fetta. P tempo delta Virtus f3'43”3I 

tissimo nel quale Si e imposto GANTI: CJay Paris (Fancera), nata _s ini ha ieri corsi r ZOO due volte, at- (5S” nel primo giro!, lo tkciolto costituisce il nuovo record del- 

n .. _!.. __il-, _ ia «a naia imu di IU UUanuO SU _ ... •_...ut. Ucoofiz. hn itofo , n mricn 


Due prima ti deli? D MSM* 
crollano alia " F arnesi na,, 

Bastianoni, laureatosi campione al « Palio » di Pisa ha corso i 200 metri 
in 23”8 — Il secondo record stabilito dalla Vhrtus nella staffetta 4x400 



Fruit Defendu, il cavallo che Lisiera: to. 10, 13 (20); Furud 


tenendo • >. trombe le volte 


(55” nel primo girol, lo tkciolto {cosfiruis 
Marnetto ha rallentato ai 650 m.,\l'UlSP. 


Le partite di domenica 

Annurtziata-Nuor«M; Oolle- 
farro-Grosseto; Foligno-San- 

l»rt; L’Aquila-Torros; Monto- 
poni-ltalcal«io: Montovooehio— 
Frosinono; Orbototlo-Terraci- 
na; Sora-P«r«|i»; Tornana- 
Romulea. 


GIRONE G 


I risultati 

*Ascoli-Pot«nz* 

*ChIati-Forma na 
"Fo**ìa-Mat«ra 
*Qiulianova-C«ricnola 
Chinotto ttwi Wnlit 

* Wlalfi-Brindisi 

* Wolf otta-Campobasso 

*3anek>rtcs*-P«scara 

’Trani-Andria 


delia Razza del Soldo è stato Goziano (Fancrra). Ciopinera, fine. 


stenza (a Pi a ha corso i 100 ben ciani, mentre Lo Giudice, non ini 


FARLO SFARINO! 


CALCIO 


BENEDETTI 

rigore maglie-e si scontravano 
e cadevano a tc:ra; la tfera 
perveniva a Mo-ca che piazza¬ 
va il tiro: Catald'* si tuffava 
ma la palla colpiva la schiena 
d: De È'.ilco e andava ad ina¬ 
larsi dalla parte oppo-Ea sa 
cui .-i era tufatfo l’eìtrerrio di- 


La classìfica 


Chinotto N 

Chioti 

Farmanj. 

Pescar* 

Malti 

Molfatta 

Tran» 

Fo«la 

Matara 

Pota n la 

A scoli 

Qiulianova 

$ Qraifts* 

Campobasso 

Brindisi 

Andria 

Madia 

Oaricnola 


2 2 0 0 
2 110 
2 110 
2 110 
2 110 
2 110 
2 10 1 
2 10 1 
2 10 1 
2 10 1 
2 10 1 
2 10 1 
2 0 2 0 
2 0 11 
2 0 11 
2 0 11 
2 0 0 2 
2 0 0 2 


2 0 4 

2 13 

4 2 3 

3 2 3 

2 13 
10 3 

5 1 2 
2 2 2 
2 2 2 

3 3 2 
3 4 2 
3 2 2 
2 2 2 
0 1 1 
2 3 1 
0 6 1 
13 0 
0 3 0 


_ ,_ -Ai 25.715: Débauché (Pisa,, tro o espeile. d = . .. 

ha impressionato moltissimo Triple Event. Sellm: 131. 47. 63, Al 2 L la seconda rete dei ( 2 ri. m latteria). Scajola e Gio- - -Nel zoo ad ostacoli nuova con- LONDRA, 3. — La famosa “ cmnotto-Neri ha avu.o i 
specialmente nel finale quan- li 986) 365. locali: bella azione Fabris- mm,, tutti ,n zcs. Selle • serie* ferma di Sfajeron. uno dei pochi s q u;lc ir a calcistica inglese suo * UOI P im migliori in Bonai- 

,_j- atleti che sappia passare l’osta- . , . ’v u. Previsto e Garzilli. ma an- 

aUabnosfziòn? avanzata nella .. . - 7 ■ = i ’ - — colo mentre la maggior parte degli «* Armena.- e Dartita oggi jn cil - eas0 pur aimostranao ai es- 

^le^iTròvava Fmì, De? I \ RPII A PAR4 DFI - PURI A POXTFCORVO •-«. f' r “ ,'T T r. m » m 

fendu. Da notare che Grand LA ntLL.A LrAIxA IJL,I - reni >/ A rU.ilLLUnVU azione. Altro discreto ostacolista l '® ra ma -‘ edl prossimo la tata, ha deiu>o per 1 ìnconcei- 

d’Espagne fino a metà del* . ___ e CcsoUm, terminato secondo da- " Dyriamo ... .lenza aei ^uo; atiaccaMi. 

rettiUneo d’arrivo era statoli! ' • • • ■ ^ i’xS orso ì,. ....... 

rè,/?' Ballano vince in volala UN BACIO CHE DURA TUH0 UN FILM! 

IL-, seguivano Fruit. Defendu ■ a ■ Vll£?ll 11 • ^ ^ ra dim.uje. Medici, per quan- 

e toma Cìnfo a !>,. In 1,0008 |J IN |j nità** |SJT«*S^US5T 

Grand d Espagne a 4. Pestrm ■- ^ J fecondo si c piazzato Mitri coni 

e Pinella a 6, Sartre a 8. Al -— — — . — — - circa io metri. Discrete le pre¬ 
segnale rimaneva sorpreso_ _ .. . _ _ , .. Stazioni di Quercia e Gabrielli. 

Vasco de Gama e Grand dT- PONTECORVO. 3 fG. Fo- Crescenzi. il gruppo inseguì- 2) Ballano. 3 Di Bella ad 1 .Tra i tesserati alla FìDAL si è 

; ; all,incava allo sten scarelli ) — Vivamente attesa tore si sgretola e tre di es«i: Seguono poi ad 1T5" Sari, imposto Magnani davanti a G iot - i 

Fn.rt n«' non c oJo dagli sportivi ma dal- Pica, Ballann e Di Bella, la- Menfii e Sebactranelh : ad gm. entrambi ampiamente oltre 

fAnd.i P A e oli 2ltr> .n In.™ ^ K-talità dei Ciuadmi sciano dietro di loro altri sei 135’’ Ronconi e Bastameli! ; * f , . 

e . 0“ j a !, tri J n -J rup %! por.iecorvesi. si e cor^a oggi corridori. Alle 3.2Ó m arriva a ad l'5V Rb«. I corridori ^ 

arrivo n FraÌt d Defendu tl Ìmp^ 1 la primrf loppa UISP or S aniZ - Roccasecca c Di Bella passa prendono quindi la discesa di ton(z c a j, data P n verri.'uno'de, 

Jrfi,,** -, V n Py zatd a Pontetorvo in occasio- secondo ad 1 di distacco da F.-pcris « dopo S Giorgio al tanti „ tle ti che Zannini si ac- 

gna\a severamenie il patii- n( _ della festa dell’Unita. Il Crescenzi il quale nel tratto lari. Di Biella si unisce a Bai- caparra settimanalmente. La mi- 

Strada e lo piegava ali altezza 0f . rcoriO- nella lunghezza di bivio Ponlecorvo-Roccavecca larin »■ Crescenzi, lutti e tre «uro di Verri comunque e un po’ 

delle tribune. Al centro del.a I^ r . s j a | 0 ,1 seguente: perde 45". Seguono subito do- »i dirigono a forte andatura troppo modesta (25,11). Secondo 

pista intanto Nouveau Cirque p ontccorvo , bivio di Pontecor- po Pica e Ballann, buttatisi verso Ca-mo Qui inizia la c 7J’'S’2f T «rco Tra* 

avanzava con bellissime fo- ^ Cassino, Pignataro, Rola- R‘U da Castrocelo; i corridori fa-e finale della corsa. Jt sterza sene * discreti Bonama. j 

tale e ancora piu al largo p fl „tpmn.r, bivio. Rocca- ritornano a Pontecorvo dove Sulla dirittura di arrivo e no e Giorgio, deU’UISP Roma. 


LA BELLA GARA DEI PURI >. A PONTECORVO 

Ballarli) vince in volala 
la “I Coppa (JlSP-IJnita 99 


UN BACIO CHE DURA TUTTO UN FILM! 





---- vo Cassino, Pignataro, Rola- E«u ua c.asrroceio; . corrinon ia-«- , «terza sene» discreti Bonama- 

taie e ancora piu al largo no ’ p ontecorvo bivio. Rocca- ritornano a Pontecorvo dove Sulla dirittura di arrivo e no e Giorgio, deU’UISP Roma. 

Vasco de Gama sembrava ' Castrocelo Pontecorvo. Di Bella subi-ce la prima fo- Ballann con un magnifico Sconsigliabllc ai malati di cuo- 
spinto da un... motorino. „ ’ „ . ratura. enrint rie-cc a battere Di re ìa staffetta 4 per 400. che è, 

Finale dunque di grande Partenza da Pontecorvo . . n^lla o Cre<;cenzi 'tata un susseguirsi di emozioni*I 

effetto ma i due di te^ta fa ain,50 i corridori si sono di- Li attende ora la salita di Bella Cresccnzi. ^ frazione vedeva in te-| 

CiiCltU ma I UUc U1 Icold la— . . ___ 1 , i . Cm*rio eKn nH’miTiA lf» » - il DAI _ *f/t Xf/r«tal 


Le partite di domenica 

Andria - Masti»; Brindisi- 
Molfatta; Campobasso-Trani; 
Chinotto Nsri-Ascoli; Farmana- 
Qiulianova; FocKia-8«nclorc*- 
sa; Matara-Carignota; Rota n- 
W-Chiati; Pasoara-MalR 



« L’UNITA* « DEL LUNEDI* 


Chi dcmini io 

10 ilo di Wi lma ? 

(Continuazione dalla t. p?sina) 

sa re i seguenti punti /ermi: 
I) la segnalazione che indi¬ 
cava nel signor Giuseppe 
Montcsi il probabile assassi- , 
no di Wilma è partita dal 
dr. Franco JBiagefti; 2) /ra il 
signor Giuseppe Montesi e il 
dr. Franco Biagetti sussisteva 
già da tempo, all'epoca del 
delitto di Tor Vaianica. un 
rapporto di lauoro. 

Da queste due circostanze 
scaturiscono una serie di in¬ 
terrogativi. Il primo: se è 
vero, conte è vero, che nel¬ 
l'aprile 1053, il Montesi la¬ 
vorava già da tempo, nelle 
ore pomeridiane e serali, al¬ 
le dipendenze della ditta Ca¬ 
scinai, non c più logico che 
t sospetti su di lui nascesse¬ 
ro, nell'animo del suo diret¬ 
tore, c magari dei compagni 
di lavoro, subito dopo il de¬ 
litto, quando ogni parola, 
ogni gesto, un sospiro, una 
lacrima, uno sguardo, un im¬ 
provviso rossore o pallore, 
potevano essere interpretati 
in quel senso, come indizi, 
piuttosto che oggi, a distan¬ 
za à ; diciotto mesi, e dopo 
che t' trascorrere del tempo 
e F’iidirizzo delle indagini, 
volte a tutt’altra meta, deb¬ 
bono per forza aver dato al 
presunto omicida un senso 
di tranquillità se non proprio 

11 sicurezza? 

E’ un'osservazione oncia, 
questa, dada quale derivano 
immediatamente altre do¬ 
mande: perche, dunque, con¬ 
tro il signor Giuseppe Mon¬ 
tesi nnn fu mai, in nessun 
momento, nè prima nè dopo 
che si cominciasse a fare il 
nome di Piccioni, né all’epo¬ 
ca del processo contro Sil¬ 
vano Muto, nè quando Sepe 
intraprese l'istruttoria for¬ 
male; noti fu mai,, ripetiamo, 
mossa la grane accusa che 
solo una settimana fa dove¬ 
va, di punto in bianco, tira¬ 
re in ballo la sua persona 
nell'K affare » di Tor Vajani- 
c a? Dobbiamo pensare che 
proprio in questi ultimi tem¬ 
pi, di fronte al suo direttore 
il giovane zio di Wilma si 
sia abbandonato a parole, « 
gesti tali da destare sospetti? 
E’ una spiegazione accetta¬ 
bile, questa a lume di logica? 

Oppure dobbiamo pensare 
che l'iniziativa sia partita da 
altri ambienti, c che il dot¬ 
tor Biagetti sia stato indot¬ 
to ad assumersi, magari in 
perfettissima buona fede, una 
responsabilità die chi aveva 
per primo lanciato il sospet¬ 
to non si voleva, o non si 
pofcfa assumere? 

E, infine, non è singolare 
la circostanza che l’ambiente 
dal quale è uscito l’esposto 
contro Giuseppe Montesi sia 
cosi ideino alla Procura del¬ 
la Repubblica e. di coitse- 
guenza, ad uno dei perso¬ 
naggi di primo piano della 
vicenda? 

Sono domande, queste, al¬ 
le quali non si può dare an¬ 
cora, allo stato dei fatti, una 
risposta. Certo è che il dot¬ 
tor Franco Biagetti non è 
stato il solo a puntare gli oc¬ 
chi sullo zio di Wilma. Il 
suo esposto era. si può dire. 
appena giunto nelle mani di 
Sepe, (piando il Messaggero 
dava fiato alle trombe, indi¬ 
cando in Giuseppe Montesi il 
possibile omicida e fornendo 
persino ai suoi lettori una 
dettagliata ricostruzione del 
delitto, sia pure in via i po- 
•etica. Certo è, inoltre , che, 
(piando già le indagini dei 
carabinieri c la duplice per¬ 
quisizione avevano escluso 
che il Montesi fosse implica¬ 
to nel crimine. Fon. Saragat 
ed altri membri del governo 
si affrettarono a diffondere 
la falsa notizia che il « ter¬ 
zo uomo » era stato scoperto. 
Vero è. infine, che il signor 
Giuseppe Montesi stesso, con 
il suo strano, inspiegabile, 
comportamento (ancora ieri 
continuava a dire, per tele¬ 
fono. di eisere fuori Roma, 
mentre tutti sanno ormai che 
m tutti questi giorni non si 
è mai mosso da casa!) ha 
'•onrrihuitn nd alimentare i 
■n,petti sul proprio conto, fa¬ 
cendo. paradossalmente, il 
gioco dei suoi nemici. 

Trovare un vesio fra tutti 
onesti elementi non è cosa fa- 
't.c. Farlo, significherebbe 
scoprire tutta la verità sul- 
F« operazione Giuseppe». Ma 
ma st delinca, sulle rovine 
di questa montatura, un nuo¬ 
vo diversivo. Ed è. ancora 
una volta, il Messaggero ad 
aqitare le ncque. Scrive, in¬ 
ferri, imr la penna di Fnbri- 
rio Menghini. l’organo che 
fu già F più ricino all’ono¬ 
re'-ole De Gasperi e che oggi 
è tl portavoce ufficioso dei 
successori del defunto pre¬ 
sidente: -i ...So ben ricordia¬ 
mo l’unico sospetto che il 
Giuliani (cioè l'ex fidanzato 
i ; Wilma) avanzò, in una 
confidenza fatta a un suo in¬ 
umo amico, fu nei confronti 
:i; un dottore, abitante nei 
pres.'i rii casa Montesi. che 
ohì volte avrebbe manifesta¬ 
to a Wilma il suo amore, mai 
peraltro corrisposto. Il Giu¬ 
liani, riferendosi sempre al 
dottore, disse che costui pare 
fosse affetto da una malat¬ 
tia cutanea... ». 

CoR scrive, nella sua edi¬ 
zione romana di ieri, il Mes¬ 
saggero. Stia attento dunque 
quel dottore, afferro d a una 
malattia cutanea, ehe abita¬ 
va, o che ancora abita, rici¬ 
no ai Montesi' Il Messagge¬ 
ro non parla mal a ruoto. 
Cè caso che. fra poche ore, 
qualcuno si rechi a prelevare 
il povero professionista, ' e 
che Fon. Saragat si incarichi, 
poi, di dire ai giornalisti che 
il « quarto uomo » è stato 
trovato e che Piero Piccioni 
e Ugo Montagna sono inno¬ 
centi.' 


bella Drova fornita cóntro nelle seguenti posizioni: oeguun» w. 4) Sebastlaneiit Cesare. Lltwr- l’ottima prova a, Gattoni, riusci - 

Faddo I) Crescenzi. ad T45" segue un La salita di Esperia mette tas di Terracina a T2”; 5) - Ne- Ba ** superare ì nnai» della Vis. R- quello che si scambiano Errot Flynn r Gina Lollobrigtda in 
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L. I.654.W4, ra. IMI: l. Fruit rimanendo tempra m testa fatti ad Esperia: 1) Cresoenzi, simo. /la grava eoi tempo di 4’4i”4. Par «li» MAK8TBO DI DON GIOVAliNI* 
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« L’UNITA* » DEL LUNEDI* 




Ballotta vola con l’asta a molli 4,26 
migliorando il proprio record Italiano 

> Altri dieci iitoli sono stati assegnati ieri nell ultima giornata dei campionati 
I assoluti al Comunale di Firenze, davanti ad un pubblico numeroso ed entusiasta 


(Dal nostro inviato spadai*) 

FIRENZE, ~ — NcH’ulli- 
lina giornata dei campionati 
asssoluti di Firenze sono sta¬ 
ti assegnati dieci titoli e si 
è abbassato un record italia¬ 
no: quello del salto con l’asta 
che Ballotta ha portato a me¬ 
tri 4,26. 

La giornata è ancora più 
calda di ieri. Tutti sono in 
maniche di camicia. Vi è 
un gran consumo di bibite 
gelate. La gente è seduta per¬ 
sino sulle scalette che porta¬ 
no ai posti e negli spalti: il 
pubblico, assai entusiasta, 
è calcolabile in quindicimila 
persone. Una cifra significa¬ 
tiva per una riunione di atle¬ 
tica leggera. 

Le gare hanno avuto inizio 
nel pomeriggio con la finale 
dei 400 metri a ostacoli. Mar¬ 
tini è in prima corsia, in se¬ 
conda è Filiput, il titolatis¬ 
simo. Egli detiene infatti, il 
record italiano, il record dei 
campionati e il record stagio¬ 
nale di questa specialità. In 
quarta corsia è « Barba di 
Rame » cioè Betella: un tipo 
caratteristico, un veneto che 
continua a percorrere l’Euro¬ 
pa passando di riunione in 
riunione, dedicandosi special- 
mente ai paesi nordici- 

AI via dei 400 Betella par¬ 
te bene, passa bene ogni osta¬ 
colo, fa benissimo quindici 
passi fra ostacolo e ostacolo, 
la rossa barba ricciuta pun¬ 
tata in avanti. Ma Martini 
rinviene e si avvicina non 
soltanto a lui ma anche a 
Filiput che, com'è logico, è 
in testa e fa corsa a sè, sen¬ 
za essere soverchiamente mi¬ 
nacciato dagli altri. Sul filo 
di lana arrivano dunque nel 
seguente ordine: Filiput in 
53”3; Martini in 54"5; Betel- 
la in 54”5. Tempo non bril¬ 
lante per Filiput, che non 
ha trovato però nessuna re¬ 
sistenza degna di nota negli 
avversari. 

Finali dei 400 piani. Manca 
Dani ed è presente di nuovo 
Betella detto « Barba di Ra¬ 
me v. Questa volta egli par¬ 
te più cauto e fa una bellis¬ 
sima gara. Lombardo in sesta 
corsia non ha preoccupazio¬ 
ni di sorta ma tira abba¬ 
stanza ugualmente. Betella,! 
uscendo dalla curva nella di¬ 
rittura finale, si setta allo 
sbaraglio, raccogliendo ogni 
energia spasmodicamente fra 
l’urlìo della folla; la bocca 
■aperta nell’ansiosa ricerca di 
maggiore ossigeno, la rossa 
barba pehzolHnte all’mgiù; 
ej^i&f&Th^frtTre secomM a 
ridosso di Lombardo. Lom¬ 
bardo è campione d’Italia dei 
400 con il temno di 48”6. se¬ 
guito da Betella con 49”1 e 
da Grossi in 50" netti. 

Campione d’Italia dei 110 
ostacoli c contrariamente ad 
ogni previsione, Nardelli con 
15”4 seguito da Albanese, il 
favorito, il quale ha inciam¬ 
pato nel penultimo ostacolo 
disunendosi e fornendo il 
tempo di 15”6. Terzo Filiput 
con 15"7. 

Nei 1500, dove tra i fina- 



! 



Un bri salto ili Guido Ballotta, campione dell'asta 


siati eliminati, decidono rii 
chiedete lo spostamento del¬ 
l’asta sui m. 4,25. Il tecord i- 
taliano è di m. 4,21 ed è di 
Ballotta. I due tentano di bat¬ 
tere, dunque il record italia¬ 
no. Si fa un gran silenzio 
ansioso. Salta per primo Chie¬ 


sa. L’asta impugnata, parte 
acceleiando e l’infila deciso 
nella buca di slancio; è qua 
si passato, ma tocca e l’asti¬ 
cella cade. Ila fallito. 

Tenterà ora Ballotta. Egli 
è pallidissimo. Si sentirebbe 
adesso volai e nello stadio la 


Dne primati femminili 
mi gliorati a Pad ova 

Si trutta del lancio del {'iuvcllotlo (Torci 
metri 41,85) e dei 100 metri (Leone 12") 


I TITOLI 


DI FlKEi\%K 


MARTELLO: Taddia (Pirelli) 
Iti. 54,58. 

M. 100: Gnocchi (Callaratr- 
se) 10'”. 

CORSA M. 10 . 000 : Martini 
(Bagnocavalio) 3r41”2. 

M- 200: Montanari (Terni) 
in 2I”7. 

METRI 3000 STEEPLE: Man¬ 
gioni (Gallaratcse) 9’32". 

TRIPLO: Bonsignorc (Cata¬ 
nia) ni. 14.30. 

PESO: Profeti (Assi Firenze) 
ni. H.fii. 

MARCIA KM. 10: Bordoni G. 
(I)iana Piacenza) 4)'26"3. 

GtA\ EI.LOTTO: i c g i o t 11 

(Mar/otto) ni. 66.61. 

ALI O : Koseraio (Albenga) 
m. 1,90. 

M. 800 PIANI: Lensi (Assi 
Firenze) 55”*. 

DECATHLON: Vccchiutti <U- 
dinese) p. 521*. 

METRI 400 OSTACOLI: Flli- 

pnt (Gallarate^e) 5)'3. 

METRI 400 PIANI: lombar¬ 
do (FF.GG. Roma) 48"6. 

METRI 100 OSTACOLI: (lar¬ 
delli (Ala Battisti) 15“1 

METRI 1500 - Magioni (Gal- 
laratese) 3'39". 

STAFFETTA t x 100: F.truna 
di Prato 42"3. 

METRI 5.000: Peppicelli (Hat) 

IS’07-2. 

STAFFETTA 4 x 4M»; Libertà* 
di Alessandria. 

SALTO CON L'ASTA: Ballot¬ 
ta (Gallaratese) m. 4226. 

DISCO: Consolini (Pirelli) 

metri 51.32. 

LUNGO: Br*vi (Alt. Bra) 
metri 7,27. 


listi è un atleta dell'U.I.S P- 
Mario Casini, vittoria h 
Maggioni (già titolato nei tre¬ 
mila siepi) dopo una lotta 
con I,ensi che ieri ha vinto 
gli 800. Ecco i tempi dei 1500: 
Maggiomi 3’59”4; Lensi 4 03 . 
Terzo si è classificato Man- 
zutti con 4’03’4. 

Si laurea campione d’Ita¬ 
lia per la staffetta 4x100 la 
«quadra dell'Etruria di Pra¬ 
to, che fra altre quattro 
squadre tutte milanesi ha 
vinto in modo bello e avvin¬ 
cente questa staffetta, miglio¬ 
rando il primato stagionale 
.italiano col tempo di 42'5; 
seconda la Gallaratese in 
42”6; terza la Riccardi in 
ATI. 

'L'Etruria di Prato era co¬ 
sì formata: Mengoni, Mat- 
teuzzi, Gori e Panerò. 

Intanto nel salto con l'asta 
grande battaglia fra i due 
eterni rivali: Chiesa e Bal¬ 
lotta che sono per l’atletica 
leggera come Bartali e Coppi 
nel ciclismo ai tempi d’oro 
del fiorentino. I due atleti, 
dopo che con l'asta a 4.10 tut¬ 
ti - gli altri concorrenti sono 


(Dal noatro inviato spoetale) 

PADOVA, 3. —- I editi pio¬ 
vuti femminili assoluti ri t 
atletica leggerti si sotto con¬ 
clusi quest’oggi sulle magni¬ 
fiche piste e pedane dello 
stadio Arcella della vostra 
città in ritta tiepida luminosa 
giornata p con il concorso di 
un numeroso c appassionato 
pubblico. 

In questa invitante cornice 
le atleta impegnate dalla 
mattinata in una nutrita se¬ 
rie di finali hanno offerto il 
meglio di se stesse dando luo¬ 
go in alcune gare a risultati 
di rilievo: prima tra tutti 
quello della Leone nei 100 
metri e della Turci nel lan¬ 
cio del giavellotto che han¬ 
no stabilito dne nuovi primati 
Questa mattina si sono di¬ 
sputate parecchie semifinali 
e la finale del lancio del di¬ 
sco: il titolo c andato n Gina 
Nannctti della Cestistica Bo¬ 
logna con un lancio di me¬ 
tri 37,70 . una misura piut¬ 
tosto modesta. Seconda la 
Bondesan della Fiat Torino 
con vi. 37,42; terza la anziana 
Piccinini con in. 37,06. Gli 
80 a ostacoli hanno aperto 
nel pomerìggio appassionanti 
serie di gare conclusive. Ha 
vinto Milena Greppi in 11”8, 
precedendo di un soffio sul 
traguardo la torinese Maria 
Musso finita iti 11 '9; terza la 
Rossi. 

Giuseppina Leone si c poi 
chiarissimnnientc aggitidicata 
la corsa dei 200 piani distan¬ 
ziando la Greppi e tutte le 
altre. La gara è stata però 
annullata per errar ** 

Sin dal primo lancio Ada 
Turci strapotente mette una 
salda ipoteca sul titola del 
giavellotto superando i me¬ 
tri 40; tutte le altre riman¬ 
gono a rispettosa distanza c 
la bergamasca in finale rag¬ 
giunge i 41.85 stabilendo il 
nuovo primato dei campionati 
che fila stessa deteneva con 
40,43. Seguono la Marchiane 
dell’Edera Trieste con me¬ 
tri 38.37 c la torinese Rossi 
con 36.70. 

Intanto sulla pedana del 
salto in alto tre sole atlete 
superano l'asticella jtosta a 
1.44: la Giardi del Cus Pisa, 
la torinese Palmrsino e la 
modenese Stagi. SullT.47, la 
toscana passa brillantemente 
al primo salto mentre le altre 
due debbono capitolare. Or¬ 
mai sola Oscalda Giardi su¬ 
pera lJiO. mancando poi di 
poro l'lji3. 

Nei J00 metri si rinnova il 
duello tra i'aifanfe Leone e 
la piccola Greppi. La torinese 
impegna la san maggiore jw- 
tcttza negli ultimi 30 metri e 
vince in 12” neffi miglioran¬ 
do di 2 '10 i T primafo dei 
campionati. Seconda è l'emi¬ 
liana Greppi in 12”4: terza 
Annamaria Bergamini 

Loredana Simnnetti balza 
in testa al forte gruppo di 
concorrenti per Ir tinnii degli J 
800 metri piani: la tries fi en\ 


cosi il titolo in 50” netti. Se¬ 
condo il quartetto della Sip 
Torino in 50”5: 3) S.C. Mila¬ 
no ni 50”8 

MARIO PASSI 


Iniziativa (fella Renault 
per la vendita a rate di auto 

PARIGI .1 —* Il dilettole dulie 
Libili ìuhu nazionalizzate « He. 
iiiinlt • Piene Le Fnuchcux. ha 
dictuai.ito ìeu nel chimi (li una 
coiiteroii/a stampa che «• s'alo 
studiato un nuovo sistema di 
vendite a mte pei facilitate l'ac 
giusto delle mai-chine • Renault » 
da pai tc del pubblico fu base a 
tale sistema, il pagamento ver¬ 
rebbe ellcttualo in 24 rate, c la 
consegna dell'automobile avvei- 
rebbe dopo l'ottavo veisamento 
mensile elfcttinto dal cliente. 

La conici un/a stampa è stata 
tenuta al termine di una cerimo¬ 
nia celebrativa del deelmo anni- 
vci sarto della nazionalizzazione 
delle fabhi iche. che m prece¬ 
denza erano di piopnctà della la¬ 
minila Renault. Le Faucheux ha 
detto che negli ultimi dieci anni 
Kb stabilimenti Renault hanno 
costruito l 025 55(1 automobili 


Volpi ha vinto 

il Giro d’Europa 

Cerami si è aggiudicato l'ultima tappa a Strasburgo 


classica mosca. Ballotta par¬ 
te a sua volta, pianta l’asta 
nella buca e sale, poi lavora 
di braccia; si piega sull’anca, 
getta i piedi dail'altia parte 
E’ passato. 

Delirio della folla. Ballot 
ta ha battuto il recoid italia¬ 
no, è riuscito a superare la 
asticella posta a molli 4,25 
Ballotta corre pei il piato, 
salta dalla gioia, cune ad ab¬ 
bi accia re tutti pazzo di al¬ 
legra frenesia. Chieda gli 
stringe la mano da seduto 
piuttosto gelido. E tenteià an. 
che lui. I giudici intanto mi¬ 
surano meglio e si accorgono 
che l’asticella era più alta di 
up centimetro, era cioè a 4,26. 
Un errore di misurazione. 
Questo è dunque il nuovo re¬ 
cord italiano: 4,26. 11 piece- 
Jdente apparteneva, come si 
c detto, allo .-.tesso Ballotta, 
che lo aveva conquistato il 
1. agosto di quest’anno. 

Chieda fallico i *,iioi tre 
salti, ma le emozioni non so¬ 
no finite. Ballotta non con¬ 
tento tenta adesso ì metri 
4,30. Il padre Io chiama dal¬ 
le grate dei po.-ti popolari. 
Lo tocca incoraggiandolo. 

Primo tentativo. Ballotta 
passa, ma scendendo urta 'a 
asticella che cade. Anche gli 
altri due tentativi sulla misu¬ 
ra di 4.30 falliscono per po¬ 
co, sempre quando egli è già 
nella fase di discesa, dopo 
avere sorpassato l’asticella. 
Ballotta dopo il terzo tenta¬ 
tivo scuote la testa con ram¬ 
marico. U pubblico gli tribu¬ 
ta una vera ovazione. 

Ne! salto con l’asta è dun¬ 
que primo Ballotta con metri 
4,26 (nuovo record italiano) 
seguito da Chiesa con metri 
4,10; terzo Rinaldi con me¬ 
tri 3.90. Si chiude la terza 
ed ultima giornata di questi 
assoluti con l'annuncio dei 
risultati e la premiazione delj 
salto in lungo. Primo risulta 
Bravi con metri 7.27. secondo 
è U’ivelli con metri 7.06. ter¬ 
zo Dialetto con 'a -tessa mi- 
.-.ura. 

Nel disco invece è primo: 
Consolini con metri 51,32. se¬ 
guito da Lucchese con metri 
45.02, terzo Meroni con metri 
44.08. Tosi era assente 

I cinquemila metri -on<> 
appannaggio di Peppicelh 
della FIAT, clic assomiglia in 
modo straordinario n Muc- 
cinelli della Juve. Peppicelli 
vince con il tempo di 10’07”2 
secondo è Martini già titola 
to nei diecimila metri, che 
fa fermare la lancetta miì 
15’17”3 e terzo è Lavelli in 
15'20’’3. 

La staffetta della 4 per 400 
vede una bella affermazione 
della squadra della Libertas 
di Alessandria, cosi compo¬ 
sta: Pollastri. Gallina. Alle¬ 
grone, Albertone. Il tempo è 
di 3T9”8: seconda la forma¬ 
zione della Virtus Lucca in 
3’25”8; terza la Etruria di 
Piato in 3'27”2. 

GIULIO CROSTI 


IL « I GIRO CICLISTICO DI 
EUROPA » è terminato con la 
littoria finale deU’an/ianp cor¬ 
ridore italiano Primo Volpi. Il 
« Giro > di scarso interesse tec¬ 
nico per la mancanza degli assi, 
ha attraversalo cinque Paesi. Gl! 
Italiani hanno vinto cinque tap¬ 
pe per merita di Pezzi, Frosini. 
Volpi c Cerami (2), hanno piaz 
zato tre uomini nel primi die 
ci della classifica generale (Voi 
pi. Pezzi e Glannescbi), dlmo 
strandosi tecnicamente più pre 
parati per le corse a tappe. 

La maglia bianca (distintivi 
per II primo deità classifica gt 
nerate) è stata indossata prime 
da Pezzi, poi da Gianneschi ed 
Infine da Volpi al gusle fu asse¬ 
gnata nella Dologna-Como In se¬ 
guito ad un reclamo accettato 
contro la squadra belga e con¬ 
tro Couvreur che si trovava a> 
comando. Volpi, poi, ita conso¬ 
lidato la sua posizione di « lea¬ 
der «* vincendo la successiva L'o- 
nio-Ltigano a cronometro ed ha 
mantenuto l'insegna del primato 
fino a Strasburgo, città di arri¬ 
so del «Giro» che era partito 
da Parigi il 22 settembre scorso. 

Ecco l'ordine d'arriso dell’ul 
tinta tappa, la Montrcux-Stra- 
sburgo di km. 344: 

1) Cerami (It.) I0.45'3V; 2) 

Siguen/a (Ir.) a l’41”; 3) dose 
(Ilelg.l; 1) Modenese (Fr.); 5) 
I.auglois (Fr.) a segni* il 

gruppo comprendente Volpi. 

Nella foto qui a Damo- Pri¬ 
mo Volpi. 



CICLISMO 


HI 35enne Trapè la l‘ lappa 
del giro di Paglia e Lm a iiia 

Il < vecchio di Montefiascone ha battuto in volata tre coni - 
pagai di fuga dopo una corsa velocissima e movimentata 


(Dal noatro inviato spedalo) 

FASANO (Brìndisi), 3. — 

Il 35enne laziale Ardelio 
Trapé, è sfrecciato per primo 
al traguardo di Fasano bat¬ 
tendo in volata tre compagni 
di fuga. Il « vecchio n atleta 
di Monejiascone è stato ig 
più attivo e generoso autore 
della fuga fittale che ha por¬ 
tato i quattro fuggitivi al 
traguardo della prima tappa 
del Giro della Puglia. 

Una tappa velocissima, ric¬ 
ca di imprevisti e di colpi 
di scena, condotta ad un rit¬ 
mo che lascia bene sperare 
per it seguito. Gli altri tre 
compagni di fuga del rùitei- 
tore sono: il piemontese Ba¬ 
rale, il toscano Mascii e Tes - 
sari. Ad oltre due primi è 
giunto il francese Coujet: 
quindi battuto in volata dal 
veloce Alessandro Fantini, é 
giunto un gruppone compren¬ 
dente tutti i migliori (tra 
questi Murcoccia che ha abil¬ 
mente retto il giuoco al com¬ 
pagno di squadra in fuga). 

La tappa odierna, condot¬ 
ta sotto un sole sferzante ha 
cominciato una selezione che 
si farà) sentire sempre più 
grave e decisiva, nei prossimi 
giorni. Una considerazione 



Per la quarta volta Gardini 
si l aurea campione d’It alia 

Hattuto in filini** il gigante Sirola - Il giovane Pietrangeli spodesta 
Merlo come ninnerò « 2 » - Pirro - Jacobini finalisti nel doppio 


(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, '■! — Si Mino eon- 
clu-i oggi : *i Tennis-Club di 
Milano i campionati italiani (li 
pillila categoria. 

Superando Iti ìllantcmenle il 
gigante fiumano Sii ola m tre 
Mite pentite. Fausto Gardini ha 
riconquistato per la quarta vot. 
ta consecutiva il titolo di cam¬ 
pione d’Italia. 

L’oscurità Ila impedito che 
anche Silvana Lazzarino potes¬ 
se fregiarsi per la terza volta 
del titolo di campionessa ita 
liana. Infatti la campionessa, 
dopo aver vinto la prima par¬ 
tita con ta Migliori, aveva bril¬ 
lantemente iimontnto lo svan¬ 
taggio di due giochi, raggiuti- 


Mighori riprenderanno il gioco Ed ecco i risultati degli in- 


MOTOCICLISMO 


C asprini trionfa 

nella Coppa della 


Il coraggioso Bernariloni è stato battuto per soli treni a secondi 


(Dal nostro corrispondente) 

FIRENZE. 3 — Ei.ì.tbio Ca¬ 
spi ini. pili veloce p iota !to- 
ielit.no. h i superato -e -ìo.-.-o 
Ha \ i:ib*. cioè, .a coppa nella 
Consuma, a boido deila .-uà 
• Trminpli 500 • eoinpeiiz.onc. 
migl.orainto di chea hi* scemi¬ 
li ,i tempo da lui impiegato Io 
-corso anno Ecco infatti la sua 
vittoria in c.frt*: km 12.500 (lei 
pere *: o »•.»•* un .l:sIiV«*Ho vi: 
800 m**: 1 in 8 13 91(1 «tempo 
pr» Ci-,le!'.’e. 8’lti") fa, cll.io COSÌ 
rf*:n;i.i’i' un*i mc*i:.i ora-a di 
km 91.111 V . monto, insem¬ 
ina; una : -!>■ ov ,• •unii* sue c.i- 
n.ic.ia ma .*a»pr.<*intto una \ il¬ 
io* ni nc. « ouf*on • oel silo più 
.tire::*» r vale .J Iciacc e co¬ 
raggioso A’aio Bernardo*;., che. 
una macchina inferiori* «. ogni 
M’iiiirc. ha dovuto ncroniraiar* 
;i del scorilo po-to impiocan- 
io una trm:.:sa ,u -eco ivi : 
m p.U 

Un \.;:o: a i Ca.-p:.:u. co¬ 
ma:.que. era g a 


pazienza o quasi (*. senza con¬ 
siderare eventuali avarie o rii- 
- grazie, il pronostico adunava 
n tu, il vincitele. Ca-prsni. in¬ 
fa,li. po.-siede un;i macchina ,ia 
competizione, bicil-ndr.cu con 
forcella telescopica anteriore e 
sospensione posteriore che per¬ 
mettono di abbordare le curve 
a velocità elevata. Un comples- 
ro insemina che può rispondere 
ad ogni sollecitazione del pi¬ 
lota. Alilo Bemarrìoni. invece, 
ha giocato le sue carte con una 
• Gilera • vecchio tipo i-e cosi 
vogliamo chiamarla) con for¬ 
cella anteriore a parallelogram¬ 
ma e con la sospensione poste¬ 
riore un po’ antiquata. Inoltre 
ìa sua molo è monecilii.iirica 
Un handicap sen«bil«* «vi in¬ 
colmabile. qu.iKii. ne confron¬ 
ti del vincitore 

Ma passiamo alle catego: <■ 
minori. la* sfortunato Cartoni 
si è imposto nella 75 cc a ivir¬ 
lo dell’orma, coliaikia’o Cec- 


nel punto in cui e stato inter¬ 
rotto, e cioè su 5 pari della 
seconda partita. 

Nella finalissima del doppio 
maschile sono di fronte le cop¬ 
pie Jacobini-Pirro e Pietran- 
geli-Fachini. 

Ma questi campionati di ten¬ 
nis hanno voluto riservarci una 
sorpresa finale. Infatti Merlo, 
n. 2 italiano, e stato spodestato 
dal giovane Pietrangeli, che lo 
aveva sostituito con Sirola nel¬ 
la rappresentativa italiana du¬ 
rante i mesi rii squalifica intlitti 
dalla Federazione a Gardini e 
Merlo. 

Altri risultali un pu luon 
. dalle previsioni sono stati quel- 
genrio l'avversaria sul 5 pari,) jj ottenuti dai giovanissimi Pir- 
quaiido l'incontro e stato sospe- r<> e Jacobini. Pirro, 19 unni 
so per l’oscurità. Il titolo del, L . Jacobini 20 anni, entrambi 
doppio femminile è andato alla classificati finora in seconda 
coppia Bellani-Migliori e quel- jcne. Il fatto che i due gio-l 
lo di doppio misto alla coppia van j romani siano arrivati nella 
Miglici i-Siiola. , finalissima del doppio maschi- 

Pcr il singolare femminile e ] e> su un )-ito scopre la de- 
per il doppio maschile c quindi bolezza delle coppie formate 
necessario attendere i risultati con elementi classificati in pri- 
degli incontri che si svolgeran- ma serie> dall’altra ci fa bene 
no domani. La Lazzarmo c la sperare per il futuro, poiché 

j si tratta di elementi giovani e 
j quindi potenzialmente in grado 
j di migliorare rapidamente nel¬ 
l’affiatamento. nello stile e nel 
gioco. 1 

Anche nel campo lcmminile 
e stata la campionessa italiana 
di seconda categoria Lea Peri¬ 
coli a movimentare il torneo 
j finale battendo in due sole par¬ 
tite la quotatissima Migliori e 
conquistando con ogni proba 
bilità il secondo posto dietro 
la sola Lazzarino se la cam¬ 
pionessa avra ragione domani 
della Migliori. 

Questi giovani di seconda ca¬ 
tegoria, clic hanno ottenuto dei 
cosi brillanti risultati nei cam¬ 
pionati assoluti di prima cate¬ 
goria, hanno lamentato il di¬ 
fetto di essere stati assai rara¬ 
mente invitati ai tornei di prima 
categoria svoltisi prima dei 
campionati, trovandosi cosi un 
po' spaesati nel giuocare senza 
esperienza contro avversari di 
una levatura superiore. 

Niente da obiettare per il ti¬ 
tolo di campione d'Italia a Fau 
sto Gardini che dal 1951 do¬ 
mina incontrastato nel tennis 
italiano. In questo ultimo cam 
pionato tutti gli incontri dispu¬ 
tati sono stati vinti da Fausto 
nel limite di tre sole partite. 
Sirola che era stato battuto da 
Merlo con estrema difficoltà al 
5. set contro Gardini. non è 
esistito sebbene un secco 3-6 
e poi un 6-0. 


contri odierni: 

Finale maschile: Gardini b. 
Sirola 6-3, 6-0, 6-0; Pietrangeli 
b. Merlo 3-6. 8-6, 4-6, 6-3, 6-2. 

Classifica: 1) Fausto Gardini 
punti 3: 2) Nicola Pietrangeli 
punti 2; 3) Giuseppe Merlo 
punti 1; 4) Orlando Sirola p. 0. 

Finale femminile: Pericoli b. 
Ramorino 7-5, 4-6, 6-3; Lazza- 
rino-Migliori: 7-5, 5-5 (sospeso 
per oscurità). 

Classifica: Silvana Lazzarino 


in salita 

Consuma 


cl.K-nicar-. con un ‘ìi.miio (ti 
vantaggio su Grasselli.li (La¬ 
vorata •. Cai ratti, che ha poi 
preso il v.a anche con la Beta 
175 oc. c radute* ad ima curia 
ed è -tato portato fino al tra¬ 
guardo dal concorrente Inno¬ 
centi Sembra che le ferite .na¬ 
no abbastanza grai i. 

Normale la vittoria di Pa.isa* 
por.ti nelle 100 cc. Egli però è 
stato inferiore a Carrani come 
tempo, mentre Paolo Maranghi 
è imposto d< nuovo Su Mon- 
.iial :n 9’00"'8/10. impiegando 
un tempo inferiore alle 250 cc. 
Onorevole il secondo posto di 
Cintole?! -li Rumi e il terzo 
lei sin» compagno Frescobaldi. 
Addirittura sbalorditivo tl lem 
,*)<* ,j Nu::ni -u Beta (8'44’’7/10 
contro 8'13"9/10 di Caprini). 
Mediocre quello d: Matucci sul 
t'M competizione- 

U'tlX <’ \KI.O SETTIMELLI 


sconta;.» ni calo che gii ha perm.’r-o 


conduce con la sun agii <• ri* 
monìosa falcata vrcecd^udo 
la veneziana Manditi quando 


Duke su Gilera conserva 

il tito lo mondiale delie 500 

\ii(lt*rsoi) v Provini vincono a Barcellona 


( ''ii"ir.\vo* -- (Tilt. <5 CC- - 
I C.cr.uii Culo <Cecca:o» in 
lu'14 Hi), meri.a 73.277. 2 

Gra-selli:*. Ettore (Laverdai in 
jir02'U10 

j C..\ UH) «t - 1 Passaporti 
I.Mbc-.o ■ Vergai in 10T6 T/10, 
medi i 73.040: 2. Giannini Al¬ 
fredo <Ceiv.,tni :n 12'31” 

Ciri. 125 cc. - 1. MaranchiJ 
Pao.o «Monna;) in . 

me.» i 83.21H; 2 C.ntoles: M..u-j 
:o «Rum.» in 9'30”2/!0. * 

Ci! 1 75 cc - 1. Nutin: Mar.oi 






generale sulla tappa odierna 
ei porla a constatare come 
nei primi posti sono già ele¬ 
menti che possono uutorevol- 
mente dire la loro parola 
anche in seguito. Gli altri 
favoriti, quindi, non possono 
cullarsi troppo sugli allori. 

Trapè, Barale e Mascii in 
modo particolare, sono uomi¬ 
ni che possono senz’altro a- 
spirare al successo finale. Al¬ 
cuni atleti sono stati colpiti 
in modo particolare dalla 
sfortuna proprio tncntre sta¬ 
nano per assaporare la pioia 
rii una mentalissima afier- 
mazione: intendiamo riferirci 
al capitano della squudra 
francese Fanuel, vittima rii 
una brutta caduta mentre e- 
ra in fuga col quartetto gui¬ 
dato da Trapè e, al pugliese 
Ritucci che ha spaccato uva 
gomma (anche Ritucci era col 
quartetto in fuga). 

Ecco il film della prima 
tappa: grande folla dalle pri¬ 
missime ore del mattino per 
le vie di Barletta. La banda 
municipale ha /adito perciò 
il suo compito di « sveglia ». 
I compagni di Barletta non 
potevano cogliere momento 
più opportuno per la loro fe¬ 
sta dell’ Unità. Dai balconi 
sono piovuti migliaia di vo¬ 
lantini: e stato uno spettaco¬ 
lo davvero insolito. Sono le 
11.25 quando, salutato da una 
salve di mortaretti, il giudice 
di partenza dà il « si gira », 
agli 84 partenti. 

Gli uomini della corsa vo¬ 
lano subito verso Audria sul¬ 
l’asfalto già infuocato. A 500 
metri dalla partenza il pri¬ 
mo ritirato: è T raseiuzzi che 
ha rotto ii cambio Dopo Cu¬ 
rato la prima fuga operata 
dall’austriaco Darlockcr in 
compagnia di Barale, Carel¬ 
lo, Tessaro, Modena, Manzot- 
ti e Mencherini. Il gruppo 
reagisce per opera di Giusi i. 
Fantini e Ratti, Ritucci, Mar¬ 
tinelli, Forti, che si portano 
alle calcagna dei fuggitivi. A 
Terlizzi foravano Innocenti e 
Reinecke. A Bitonto, dove 
transitiamo dopo 50 chilome¬ 
tri di corsa, a 40 di media, 
i fuggitivi hanno già guada¬ 
gnato 43” stigli inseguitori e 
1’ e 25” sul gruppo tirato da 
Catalano. 

La situazione rimane sta¬ 
zionaria fino a Grumo Ap- 
pula dove in vista della vici¬ 
na salita di Meletto (primo 
gran premio della montagna) 
nel gruppo si scatena una 
vivacissima «« bagarre » che 
si conclude con la frattura 
del grosso e con l’aggancia¬ 
mento dei primi due gruppi- 
Sulla salita vince il veneto 
Modena, seguito a pochi pas¬ 
si da 13 concorrenti: Durla- 
cker. Carello, Fantini, Ratti, 
Tessaro, Martinelli e Giusti, 
De Vecchis, Mencherini, For¬ 
ti, Manzotti e Ritucci. A 
l'40” seguono i francesi Fe- 
nuel e Coujet, Finessi, Ma- 
sci i e Trapè. A 2' 15” Mar coc¬ 
cia e Mauso e Colabattista. 

Il grosso è a 4’. In testa 
sono in troppi per condurre 
in armonia l’azione fino in 
fondo. Il disaccordo nei fug¬ 


gitivi piuce pertanto agli in¬ 
seguitori, con Murcoccia com¬ 
preso, che riescono a raggiun¬ 
gere i primi dopo un forte 
inseguimento che si conclude 
felicemente prima di Gioia 
riel Colle. (Chilometri 11!) 
dalla partenza). Fino a que¬ 
sto momento la corsa ha se¬ 
guito un tracciato ad un «ot¬ 
to volante >* ricco cioè di sa¬ 
liscendi e dalle curve ampie, 
dopo i lunghissimi rettilinei. 
Dopo Gioia del Colle si aj- 
frunta la strada che va a Pa- 
tignano. Anche Caggimn, 
Milesi e gli altri riescono a 
rientrare nel grosso di testa 
mentre l'austriaco Durlacker, 
dalla lunga fuga, si lascia 
stacca re. 

La strada bianca unisce 
alle porte di Putipnano che 
si attraversa in salita. Man¬ 
cano solo 33 chilometri all’ar¬ 
rivo e la b rere rampa è una 
ottima occasione per chi ha 
le polveri asciutte da sparare. 
Sei uomini a questo punto 
s cattano al comando della 
corsa. L’intesa fulminea e 
perfetta tra i sci per toglier* 
agli altri del gruppo ogni pos¬ 
sibilità di recupero. I fuggia¬ 
schi sono. Trapè, Fanuel, Ri¬ 
tti evi. Barale, Tessavi e Ma¬ 
scii. Lungo lo stupendo via- 
ione per Fasano il francese 
Fanuel cade e viene riassor¬ 
bito. Ritucci fora. 

Il finale vede perciu sol¬ 
tanto quattro concorrenti. La 
strada e piatta e dritta 
(sembra fatta apposta per il 
passo svelto dei fuggitivi) 
Gli inseguitori, sorpresi dal¬ 
l’azione di Trapè e compagni, 
tentato di rifarsi sotto ma 
poi, vista la malaparata, fil¬ 
trano nell’ordine rii idee di 
lottare soltanto per il quin¬ 
to posto. Sola atl'ullimo mo¬ 
mento il francese Coujet rie¬ 
sce a guadagnare di forza 
una diecina di secondi sul 
grosso c va ad aggiudicarsi 
la quinta poltrona. f*j testa, 
frattanto, a 200 metri dal tra¬ 
guardo. Trapè prende il < o- 
mando con Mascii alla ruo¬ 
ta. ma il toscano fora c non 
può forzare e viene supera¬ 
to da Barale che nulla ituo 
fare contro il bravo vinci¬ 
tore che riceve l'entusiastico 
saluto dallu unii,erosissime 
lolla. 

GIORGIO XIBl 

ECCO LORDINE DI ARRIVO 

1) Trapè Ardelio della Socie¬ 
tà Sportiva Laziale che -opri* ■ 
173 chilometri della tappa Bar- 
letta-Fasano In ore 4’33‘’3. alla 
media oraria di chilometri 38.9:s. 
2) Barale Giuseppe delia Ver- 
bania-Intra. stesso telline: 31 
Masrii Man-elio delia Soriet.. 
Perucei di Firenze: 4) Tenari 
Silvano a 6 "; 5) Coujet Pierri* 
a 2'04"’; 6 ) Fan tini Alessandri* 

deU’U.S.C. Bresria a TIV; 7> 
Melica riili Elio della U.S. Nardi: 
8 ) Giusti Flaminio della Pibiga- 
di Ghezzano; 9) Colabattista Vit¬ 
torio della Società Sportiva La¬ 
zio: 10) Marcoccia Giuseppe, As¬ 
sociazione Sportiva Roma; ili 
Mauso Giuseppe di Napoli. Se¬ 
guono Carella. Modena, Fanne). 
Caggiani De Vecchis a t'tl'J'’: poi 
seguono Ritucci. Cirillo. Ratu. 
Milesi, Mora, Ciacri. Letti. Ani- 
brosini. Conti e quindi «ulti gii 
altri concorrenti. 
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Fausto Cardini 


punti 2; Lea Pericoli punti 2; 
Nicia Migliori punti 1; Claretta 
Ramorino punti 0. 

ARMANDO MONTANARI 


PUGILATO - JOHANNESBURG 
I! campione sud africano dei pe¬ 
si gallo Wiilic Toweel ha battu¬ 
to ai punti in 10 riprese a Johan¬ 
nesburg l’americano Pappy Guai. 

PALLAVOLO - PARIGI: Ha 
avuto inizio ieri sera sul campo 
minore delio stadio De Coubcrtir. 
il torneo intemazionale di pal¬ 
lavolo. organizzato dalla Federa¬ 
zione francese. Ecco i risultati: 
Olanda batte Belgio 15-6. 15-11. 
15-13; Francia batte Italia 15-6. 
15-7. 15-6. Olanda e Francia di¬ 
sputeranno la finale 


Zucconelli 
il Gran Pr. 


vince 

Berco 


Una lunga fuga e una volata hanno risolto a 
Ferrara la gara internazionale per dilettanti 


FERRARA. 3. 


Zucconelii 


ha vinto il G. P. Berco, mani¬ 
festazione ciclistica internazio¬ 
nale su strada per dilettanti 
svoltosi oggi su un percorso 
di km. 205 che toccava le pro¬ 
vince di Ferrara, Modena e 
Bologna. 

A>la gara hanno preso parte 
una novantina di concorrenti 
che hanno tentato ripetute fu¬ 
ghe fino a Bologna dove si 
staccava ,.n gruppetto di .14 
corridori fra cui Zucconelli. 
La fuga durava fino a Coppaie 
dove i fuggitivi venivano rag¬ 
giunti da un altro gruppetto 
di nove concorrenti fra ì qua¬ 
li Trevisan che a 150 metri 
dall'arrivo veniva estromesso 
da una caduta. Nella volata 
finale. Zucconelli regolava gli 
altri compagni di fuga. 

Ecco l’ordine d’arrivo: 

1) Zucconelli fSancarlese >. 
che copre i km. 205 del per¬ 
corso in cinouc ore esatte, alla 



Con la Carober fe Iiorefliste azzurre 
battono Francia. Austria e Germania 


ai 600 metri In piccola Alba- J * 1} circuito di Moujuich u 

no osco rii prepotenza dall P v«ie*o> come ui- 


BARCELLONA. 3 — Si e svolto 4i J. Rcltran iSp * su Monterà 


JiB-M.ti S 44 710. media 85 . 763 ;!accurata la vittoria nel qua- 
I > Conp::.: Piero iB«irtali> «pidrangoiarc di fioretto feinm.n;Ie 
» ^ irnntrn Francia. 1 Austria c la 


{Urna pro\a del campionato mon¬ 
diale di moi<*fic]hm«) 


gruppo balzando in testa il 
suo sogno svanisce però ra-< .ecco i multati 
pìdamente poiché la Simo-j categoria 500 . 11 Dickcc naie 
neffi allunga e vince in bri-ho r» mi mv n» 1 srss- 3 . alia 


101*25"! 10 ; 5* A Parugucs ibp i-j 
su LB a un giro. 61 G Corsili 
'Spi su MV a un giro: 7i Dib- 
krenoos (Oli su Link a due 

giri. 


Dopo la prova di oggi, la clas- 

lezza in 2'21” 5: 2) .-libano- media di km 107.739 2 . C rìo ‘ 

3) Mondin. vanagh Australia su Guzzi I 52'35 ':' 

*3i Nello Pa.-ant »It.) mi MV 


Si chiude con la staffetta 
4x100. Le piccole eleganti 
atlete dello S.C. Bergamo 
grazie a una migliore intesa 
nei cambi si tmponpf.no din¬ 
nanzi alle torinesi della Sip 
malgrado l’ottima u’tima fra¬ 
zione della Leone ancora 
una volta contrapjfosta alla 
Greppi. Bodin», Fcrrario. Ber¬ 
gamini e Greppi conquistano 


1A2 43" 

CATEGORIA 350 li F Anderson 
(G B.l su Ouzzl m 1 25'44". alia 
media di km 106.960. Z\ T. Ago¬ 
stini ilt.i su Guzzi t.25'45". 3i 
John Orare <G B 1 su jforton In 
1.25'S3" 

CATEGORIA 1 -ì li O Fro\ 1 - 
m ili > su .Mnnriial in 59’O.V'B in 
alla media di Km 103.970. 2i Co¬ 
lombo ili 1 su MV 100£7": .li A. 
Ellzaldu tSp 1 su Monicssa 1.00 5 < ' 


‘■cruente: 


la 


li Geofi Duke iGB). Oliera 
32 p.; 2i Ray Amm iRodcstai 
Norton. 28: 3t Ken Katanagh 
(Australia!. Guzzi. 16: 4i H Arm¬ 
strong 1 GB 1 , Oliera. 13: 5i Red 
Coleman *N Zeli. A)s. 11. 

Il -crono.» arrivato nella cor.-.i 
di oggi, l'australiano Ken Ka- 
vanagli -11 Guzzi, ha -(abilito 
il nuovo primato del Circuito co¬ 
prendo ri giro in 2 02 "2. alla me¬ 
dia di Km. 111.900. 


4 o.V's. in 

Ciri 250 «c - 1 . Malucci 

iCM» i*. 9 05 '. media 822*68; 
». Maog_. G iCMI 11'06”1/I0. 

C.i'. 500 cc. - 1. Gasprini Er- 
r..ikìo (Tr.umph) ;t* 8T3"9/10. 
meni.* 91.111. 2 Bernardon: 
Atrio (On) in R’34”7/I0: 3. 
Pedani Spartaco (Gilera) in 
8 37”8 , R). 

Cht.-.'incu cenerà Ir - 1. Ca- 
'prim Ern.ildn; 2. Bernardon; 
A àio; 3 Ptxiani Spartaco: 4. 
Mutlm Mario; 5. Maranghi Pao¬ 
lo: fi Manico.; 7. Coppi:»*. Piero; 
8 Bau boni Sergio: 9. Nocentini 
T.lier »i; 10 Cmiolesi Mauro: 

11. F: esrobakij P.ero; 12. Bra- 
-vhi; 13 Cre-oi Aldo: 14. Car¬ 
iar.. Cario, 15. Passaponti 
A.berlo. 


contro !a Francia. l'Austria e la 
Germania. Ancora una volta »a 
Camher, con la sua migliore 
classe ha vinto il torneo indi¬ 
viduale fornendo inoltre un'otti¬ 
ma prestazione specie contro le 
francesi apparse le piò aggres¬ 
sive 

Sia nella classifica individuate 
che in quella a squadre !e. az¬ 
zurre hanno dimostrato chiara¬ 
mente di essere te più preparate 
Dopo gli assalti tra le componen¬ 
ti di ogni squadra, la gara è en¬ 
trata nel vivo della lotta con Io 
incontro Ita'ua-Austria. 

Le bionde atlete austriache In¬ 
vano hanno cercato di frenare 
la Caniber c la Cesar». 

Soltanto le francesi possono 
vantare maggior resistenza spe¬ 
cie per te due vittorie le uniche 
ottenute contro le italiane. 

Subito dopo la Cambcr, una 


PALERMO. 3. — L'Italia si ^particolare citazione meritano ia 

' Ganìhe e ìa Perrcc. per :ì loro 
spiccato gioco d’attacco. 

Ecco 1 risultati: 

Camber fi.) b« Cesar*. I . 4-1; 
Heoert (A* b Harin (A) 4-1: 
Pence Germ.) b. V. Kcydel (Ger¬ 
mania! 4-2: Bernheisu 1 F 1 batte 
Garilhe (Fi 4-3; Cambcr .li b. 
Hebert (A) 4-2; Cesari (I) b 
Harth (Ai 4-3; Garilhe (F) batte 
Keydel (Germ.i 4-1; Perice (Ger¬ 
mania) b. Bernheisu (F) 4-2: 

Cesari (I> b. Hebert (A) 4-2; 
Camber (I) b Harth (A) 4-1; 
Bernheisu (F) b. Keydel (Germ I 
4-3; Garilhe (F> b. Perico (Ger¬ 
mania) 4-1: Camber ili b. Key¬ 
del 1 Germ. 1 4-3: Pence (Germ.) 
b. Cesari (Il 4-3: Ganìhe (F) 
b. Hebert (A) 4-0; Bcrheln» (Fi 
b. Harth (Ai 4-3; Cesari >1) b. 
Keydel (Germ.) 4-2; Camber (I) 
I». Price (Germ.) 4-3; Hebert |A) 
b. Bemheim iF) 4-2; Ganìhe (F) 
b. Harth (Al 4-3: Camber il) b. 
Bernheim (F) 4-1; Garilhe (F) 


b. Cesari il) 4-1; Perice <Germ.) 
b. Harth (A) 4-3; Keydel (Ger¬ 
mania) b. Hebert (A) 4-1: Cam¬ 
ber (Il b. Ganìhe (Fi 4-1; Ber- 
r.heim (F) b. Cesari .li 4-2; 
Hebert (Ai b. Pence ( Germ » 
4-3; Kcydel (Germ.* b. Harth 
(A. 4-3 

CLASSIFICA INDIVIDUALE 
li Camber (I* * vittorie: 2» 
Ganìhe (F) 5 vittone; 3* Pence 
(Germ.) 3 vittorie; 4) Bernheim 
(Fi 3 vittonc. 

CLASSIFICA A SQUADRE 
1) Italia 5 vittorie (10 vittorie 
individuali!; 2i Francia 5 vittorie 
(9 vitt. individ.); 3) Germania; 
4) Austria (zero vittorie). 


TIRO - BUENOS AYRES: Il 
primato mondiale di tiro con la 
carabina (calibro 22) è stato bat¬ 
tuto ieri dall'argentino Oscar Ol- 
mes con p. 383. Il precedente pri¬ 
mato era di p. 380. 


media di km. 4122(10 turni. g> 
Romagnoli; 3) Tommasim; 4) 
Mazzacurati: 5) Semprini: t> 1 
Busi; 7) Maini: 8) Corradi. 
9) Ciolh; 10) Tagliaferri. Ili 
a pari merito: Olivetti, Paul 
Maue (Germania). Edi Ziegit*. 
(Germania), Trioh, Coda!.., 
Bertolozzo. Vallotto, Benvenu¬ 
to, Cestan. Fabbri; 21) Vai* 
Looveren (Belgio), ec». 

Koblet vince 
rOmniumdi Locamo 

LOCARNO. 4. -- A Lue.. - 
!... ,'i e 'Vui: * ogg:. alla pr.- 
-e:.za di 5.000 -penati»: i. 1 • 
Om:i.uni r.ternazionale clic ,* 
.'tato vinto da Koblet. Ecco 1 
riunita!.; 

Criterium, li Koblet (Svi, 1 
3t punti, che compie . ch:l - 
metri 33.320 in 46-32'8; 2> D— 
fil.ppi? (It.) 26 p; 3* Br»:;i 
iSviz.) 19 p.; 4) H»v.lon.-:v::i 
«Sviz.) 17 p; 5* Corrieri *1: > 
4 p.; 6> Crii iSv.z ) 3 p.; 7» 
Pla'tner «Sviz.) 3 p; 8) Cr - 
v -Torti 'Sviz.» 2 p.; .eg»K m 
,-er:z» puntegg. ■: 9) A-:r*n 

«Iti; 10» Barta.i «Iti; 111 
Luratì (Sv.z.i; 12* Leon: <1: *. 
13) Coiremo (It.>; 14) Cien- 
o: «Sviz.); 15) Von Buorer. 
« Sviz. > ; 16) Rigoni «I: >; 17» 
Pianezz; «Sviz.) ao un gir . 

Corsa a c: nometro »3 gi:i 
Km 4.980): 1) Koblet «Sviz » 
5'40"4. nvxiia Km 45 112; 2) 
Defilipp-.s 6 49’6. 3» Graf :: 
6'53”6: 4» Brun 6'54"4; 5) L.i- 
:a:. 6'55 "2; 6» Ar-trua 6 59 7: 
7) HoKen.-ìein 7.01'’4; 8) C -- 
ternv 7 03"; 9) Clerici 7 04 6: 
10» Croci-Torti 7 05"; 11) 

P.afner 706': 12) Corrieri 

7 07"2: 13) Bartal; 7*10"4; Hi 
Pianczzi 711": 15) Leon. 7*20 ' 
e 6; 16) Rigoni 7'23"; 17) Pu- 
; ier 7‘25’’. 

Corsa per -quadri; 1) Con¬ 
torno. DefilippL-, Astrua «pi. 
10 giri. Km. 16.6 in 21'50' 4: 
2) Koblet. Von Bueren. Brun. 
(Sviz) 21'51"4; 3) Croci-Tor- 
t.. Pianezzi. Curati (Sv:z.) .«*. 
22'11’'8; 4* Clerici. Pla'tner. 
Hollcnstein »Sviz.) 23'06"6; 
5) Pfister, Leoni, Graf (Sviz.- 
It.-Sviz.) 23 09"4: 6) Bartali. 
Corrieri. Rigoni dì.) 23'28". 
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« 


L’UNITX* » 


DEL LUNEDI» 


NEL CINQUANTENARIO DELLA STRAGE 

L’eredità 

di Buggerru 


La clas.'C operaia sarda e 
tutti i democratici hanno ce¬ 
lebrato ieri il cinquantenario 
della strage di Buggerru. 

Il 4 settembre l‘>04. nel ten¬ 
tativo di reprimere con la for¬ 
za uno sciopero nella ninne 


influenza nel Mezzogiorno non 
fa che crescere. 

Meditino su queste verità 
cosi semplici colori* i quali 
atti ibuis(orni i unsi 11 successi 
nel Mezzogiorno unicamente 
al nostro (attivismo* e alla 


ì a sarda di Buggerru, la po-iiiO'ira abilità. In lealtà i mi¬ 
lizia e reparti deU’e«ereitoj 'ti i successi sono dov uti al 
mobilitati dal preletto face- ! nosiio indirizzo ideologico e 
vano fuoco sui lavoratori I alla nostia politica che cerca 
Bilancio: tre moni e sette ft-Jili inieipreture più o meno 
riti. L’avvenimento sollevò; decisamente e tempestivainen- 
uri’immensa ondata dt indi-ite lahhiamo commesso anche 
gnazione in tutta l'Italia. Ili molti elioni l'incoercibile 
giorno 12 fu proclamato uno! aiuto di ledenzione delle pt>- 
sciopero genetale di protesta.! polaziom meridionali. Noi 
il primo sciopero generale po- ' comunisti andiamo lucendo 
litico della nostra storia ita-. soltanto quel «he la vecchia 
zinnale. Manifestazioni di'«lasse dirigente italiana si è 
piazza e scontri sanguinosi 1 t tvelatu meapace di laie pro¬ 
tra lavoratori e polizia segui-Iprio perchè era. ed è, orca- 
vano un po' dappertutto nel ! incarnente av vei-a a quel com- 
I’aese, sicché Giolitti si risol-: pito: raccogliamo l’eredità di 
se a sciogliere la Camera ej Buggerru. camminiamo ne' 
ad indire per le due prime 


IA IIDHIl HI, GOVFJtHIOl 


COMMEMORATE LE 1830 VITTIME DELLA FURIA NAZISTA 


domeniche di novembre nuo¬ 
ve elezioni dalle quali usci¬ 
rono rafforzato le posizioni i 
parlamentari socialiste. Intan¬ 
to, in Sardegna, si era anda¬ 
ta estendendo l’oiritazione fra 
i minatori che in poco tem¬ 
po ottennero un contrntt«* di 
lavoro, il ripristino del vec- 
« Ilio orario, il riconoscimento 
dei loro sindacati, il diritto 
di organizzare spacci coope¬ 
rativistici. ecc. 

o ! 

Nelle sue conseguenze sin - 1 
dacalt e politiche immediate! 
il saugue dei minatori di Bug-. 
gemi era dumpie stato fecou-, 
do. Ma l’avvenimento aveva 
un significato di ben più ain-j 
jiia importanza clic sfuggii 
purtroppo allora, e poi anco¬ 
ra per molti anni, persino ni; 
dirigenti della cln.sse operami 
italiana: era la classe operaia! 
del Mezzogiorno che si iuse- i 
riva nella lotta politica e in, 


senso della storia. 

VEl.IO SPANO 



Marzabotto ha lanciato 
il suo appello alla pace 

L'abbraccio fra papà Cervi e il rappresentante degli antifascisti tedeschi 
Longo auspica un’intesa fra tutti gli italiani • Il discorso dell’on, Salizzoni 


GLI SPETTACOLI 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE|t/::uruuo in poche cifre e in 

pochi nomi In .stori» (ic/fihiite 


MARZABOTTO. lì 


X ut. i 


cimile dell'era di terrore in 


la .sommità della collina iitj ( .»i /'imperialismo nazista 
Altana si e accesa .stamane la j f , t (,- spio/nere eoa il ca¬ 
la ce bianca di ''•> uno ,i ‘la •)p t \sfro. con il fuoco e con le 

raffiche dei mitra la cori 
degli nomini liberi: Liegi. 41? 


(ut oppi continuerà a b*i Ilari 
nei mesi e neyli anni a ve¬ 
nire. alta e solitami, nethi 
notte della valle del Reno, eiy/m/i; 
la luce del «Faro de! Alarli- 


rio 


no 


fucilati: fìerrrlotr JO intirn- 
Li dice- iiOU partigiani 
ili assassinati e l'intero 


che ricorderà agli 

mini di questa conti tuta In ! cii-Ha terra. Orudoiir Sur 
immane massai-io ih Mara- jfjlane; tì.'>4 civili assassinati 
botto e il socrijtcm di tti't. j Asci! 
i martiri d'Europa 
quali 
n/. 

umor 


paese cancellato dall a faccia 


S li fucilati. Tulle %' 


scritta' « Perche mai phi et 
sinno SS nella Germania - 
nel mondo *<. 

F.‘ salito quinti i all « tribuna 
il primo dei due oratori uf¬ 
ficiali. I’om. Luigi Longo, al¬ 
ce comandante del C.» L. 

Noi siamo ((ai riuniit —7 
ha detto Ponitore — per ri- 
consacrare l'impegno nell ora 
del sacrificio perche sia al- 
lontanala per sempre dalle 
nostre case la minaccia dt 
belluini orrori come quelli 
clic /ninno provocato In mor- 


martiri d Euro pa eoniro . ostaggi appesi tu yanct. Mar-, ,/j mioliaia e migliaia «t 
unii più barba rumente ha ,sbotto; LS.'IO cittadini mcr- . ( )i(| Cefaloala « Bo- 

i/ierito l'odio defili sterni -1 trucidati: Sant'Anna dij r( , s fiassano del Grappa 

attiri nazisti 1 Sta.•semi: 47 0; Paludi ai Fa-j ^ )|J1P Afille Fosse Areica- 

Nella piazza a ridono del ; recali io: «40; Fosse Ardenti- 1 ‘ Marzabotto dorè la fu- 


ILi'-ta un nolo e 1 e ne aoan/.i 
per atUT la mu»»io 1 an/a 
ma slatinila il ministero 

si /a in (inoltro per (Innocui .. . . 

'e JS inda cirili caduti; URSS: 

tmititiiiiiitiiitiiiiiiitiititiiiiiitiiiiiiiiiitiitiiiuinumutiiuutiittiitttiiiiiiiiititittiiiiinittiiiiuiiiiitiiiiiitiiiiiiiiiiiittiiittitiiiiittti milioni di ri pili rlimi- 

(iELII)b ACCOGLIENZE A “GIULIETTA E ROMEO,, DI CASTELLANI c-«'«pì di 


In Cattedrale in costruzione j II.Vi; Vinca: 17.1 arsi airi. 

era stato eretto un sacrane Coventry: l'intero centro ras» 
con sette pannelli che suite suolo; Polonia: sei milioni 


1 


Sulla sommità del sacrario. 


lini monito brere e so.enne 


Shakespeare , dove sei? 


Nel loro ricordo un* imoc’ 
per fa ilare nel inondo » E 
! mi esso faceva reo il nmtt'j 
scritto sul drappo teso alle 
spalle del palco. « Idioti ' I f l((ir( | nr( , 
1 popoli d'Europa vinsero i 1 ' 
j massacratori nazisti. uniti 
'difenderanno la libertà e la 


pace . 

_ -m — In queste righe frettolose 

m B B m * B di cronaca ri e .sempre qua.'- 

1 domanda la stampa inelese^^r^^ 

m |pno somigliare allo reiortcn: 

*• _ S inai chiunque abbia risto sfa* 

————-—----——— ----- inane il vecchio Cervi con le 

setti- medaglie (l'argento (le¬ 
sene figli trucidati dai nazi¬ 
sti. fra le braccia di un te¬ 
desco che con gli occhi lustri 
di commozione gli chiedeva 
perdono per quel delitto spie¬ 
tato coni messo da assassìni 


I retroscena della premiazione del film a Venezia —- « La cornice colorata o>«cura la 
sostanza > — I tagli al testo considerati scandalosi — Dure critiche ai protagonisti 


Un nero destine si profila 


.. .per i due film italiani pre¬ 
ce rto penso m metteva allo te-j m j at{ quesfanno a Venezia. 
sia, come forza organizzali ).,Mentre 1 giornali londinesi 
della quarantennale protesto /tanno rivelato una coni mo¬ 
tivile popolazioni meridionali j l ente identità di vedute nei- 


contro lo sfruttamento colo¬ 
niale del capitalismo del Nord 
e contro l’oppressione dello 
Stato italiano. 1 minatori di 
Buggerru si battevano infatti 
per rivendicazioni che gli ope¬ 
rai del settentrione avevano 


mostravano come il cinema ffiche, con la ricchezza 
poteva interpi etare Shake -1 dettagli e dei colori. Ala me 
spettri., senza distruggerlo ». |c'bc (piando il filili cammina 


l’assalto critico a Giulietta e 
Romeo, prima ancora che I.a 
strada uscisse in Italia in pro¬ 
grammazione normale i cle¬ 
ricali se uè erano impadroniti 
facendone la bandiera della 
loro estetica cinematografica. 

Ora tutti i preti si sono 


già largamente superate; essi, . . , 

intZTjr T ‘'T' 0 ! 1 -- ™unente 

i on ne a ersero ancora ch:a-. rfc{ neorealismo cattolico a 
ra coscienza, non soltanto in ; Varese, all’anteprima con ci¬ 
miamo operai ma in quanto j neforum all’Istituto Gonzaga 


Iaooratori 


tendere eguali — 


meridionali, per 
al livello 
più alio — le condizioni della 
« lasse operaia c. dunque, in¬ 
direttamente, per Punita della 
nazione. 

Proprio per questo abbia¬ 
mo visto negli ultimi anni so¬ 
lidarizzare fattivamente con 
le lotte degli operai (per esem¬ 
pio, per lu contingenza) lar¬ 
ghi straii della popolazione 
meridionale, fino alla media 
borghesia delle città e delle 
« ampagne. Proprio per questo 
la classe operaia ed il nostro 
Partito hanno «lato negli iti¬ 
li mi anni un contributo drci- 
sivo a stroncare in Sardegna 
c in Sicilia il separatismo c 


di Milano, alla terza pagina 
interamente dedicata al film 
dall’organo della Curia mila¬ 
nese La strada viene additata 
a modello. Non vorremmo es¬ 
sere nei panni del povero Fel- 
fini, che a 'cnào creduto di 
confidare una cosa intima, si 
è visto strappare con tanta fa¬ 
melica urgenza il suo Incoro. 

Forse il lettore ricorda la 
nostra critica dal Festival di 
Venezia, e non sarà sorpreso 
da questo tetro baccano attor¬ 
no al film della macerazione 
di Gelsomino, di Zampano, 
della « suorina » e del « mat¬ 
to ». Invece la cosa ha certo 
mortificalo l’ignaro e incauto 
regista, che immaginiamo la 
terrà presente per un prossi¬ 
mo film tragicomico c auto- 


oggigionw. 


Muorine iii<|iusli£ia 

A/a vediamo il caso, non 
meno età moroso, di Giulietta 


vi hanno dato invece un un- biografico secondo il suo cn- 
pulso piu grande e un piti j. fumé. Inutile dire che un ri- 
ampio respiro al movimentoj cordo di questo tipo toglierà 
auionomistico. : Fcllini dalla c risi intimista 

Lo sciopero di Buggerru.(della Strada^ c lo aiuterà a 
rivolto contro il principale!M^-fare realisticamente nella 
nemico dell'Isola c condotto!* r ° c ^ c privata dì 
in nome del diritto dei sardi 
ad occupare nella nazione un 
posto eguale alle altre popo¬ 
lazioni italiane più progredi¬ 
te, era come la premeva del¬ 
la soluzione che vent anni pnt'e Romeo. Dunque questa co¬ 
lorili Gramsci avrebbe data!Bufartene insignita del Leo- 
alla questione meridionale ei ,,e d Oro di S. Marco non 
della politica che i comuii,-M ;,fue . nemmeno agii inglesi. 

,ti italiani avrcb!*crn svilup- ^ * ""f 1 * Castella,,,, ve la 
. .... '..sua coniercnza-stampa al Li• 

n t\ri ,U ^ an m , P I orava taciuto una 

, *. *°e'? riu> - 30,10 * a sa, ~ I incondizionata ammirazione, 
da di iogliatti: o--o era tti| Tutti ricordano che film e re¬ 
pari tempo la prova antici¬ 
pata di quanto fa"ero zi 11 -te 
quella soluzione c quella po¬ 
litica. 

O 

Sulla 'traila -ezn.ita dal 
sangue dei minatori di Bu:r- 
ircrru noi comunisti del Mez¬ 
zogiorno abbiamo < ammina 


pista erano stati prelevati in 
aereo a Londra, per nrere 
sottomano qualcosa di vistoso 
da contrapporre all'opera ita- 
j liana che aveva tenuto fede 
al realismo: Senso di Visconti. 
Da quel momento, sia pure 
con • la cortese resistenza del 
membro inglese della giuria, 
Roger Manvell . che essendo 
to decisamente in que'ti tillt-ì ,, . M onesto autore di libri sul 
mi dieci anni proponendo al-lf.'. r,ema oveva saputo afferrare 
le popolazioni meridionali J . n J ì ^ or \ an 'i^ film * prò i- 
eome fondamento della loro J”*?.' t ?f Pon '\ p da 

lotta «vociale e noliFca i te- G ,* ulietta c Romeo apparve 
. 1 c .P om .' ca '. , 1 '.chiaramente sorteggiato come 

n*i della loro rinascita itite*ai, r : , lo nrem in 

nel scn-o più ampio; itm-a f Ora fa enorme faoimdizia 
cioè, non soltanto conte rina¬ 
scita economica da aiinar-i 


attraver'O opero pubbliche c 
nuove attrezzature, ma anche 
r soprattutto come rinascita 
.'(Xiiale da realizzarsi in un 
progresso generalo politico, 
culturale, umano delle popo¬ 
lazioni meridionali, attraver- 


viene disastrosamente confer- 
ihaia dal severo c mordace 
yiuaktt, dello stottipn irnuew 
in b.’ocro. che condanna il 'dm 
dì Castellari, con i meJ'siìrv 
argomenti, ma molto più se¬ 
veramente di quanto non ab¬ 
bia fatto l'Unità. Non citiamo 
il Dailv Worher: citiamo il 


so riforme di struttura e at-II 1 ™^- ì l News^ Chronicle. il 


traverso i’acquisizione di un 
senso nuovo di dignità e di 
responsabilità. Co'ì la classe 
operaia si c mes«a alla testa 
delle popolazioni meridionali 
e del movimento mcridionali- 
ftico, così si va saldando, sem¬ 
pre più fortemente, l allcanza 
degli operai e dei contadini. 
Por cjucsto appaiono sempre 
più chiaramente vuote e de¬ 
magogiche le posizioni di co¬ 
loro che, puntando unica¬ 
mente su nna politica di la¬ 
bori pubblici (del resto insuf¬ 
ficiente), tentano di salvare la 
a apra delle rivendicazioni me¬ 
ridionali e i cavoli del capi- 


! Dailv Herald. il Daily Mail. 

IjQaesri stralci possono essere 
offerti alia meditazione della 
povera giuria che ha scredita¬ 
to la XV edizione della Mo¬ 
stra 

E non si pensi che i critici 
inglesi parlino per campani¬ 
lismo, o per cieca devozione 
al loro Shakespeare. Infatti, 
com’è noto, avevano passato 
per buono anche Tamericano 
Giulio Cesare. Anzi, il Times 
nelle sue conclusioni cita il 
Giulio Cesare di Mankievcicz, 
con Marion Brando, che ab¬ 
biamo visto anche in Italia, 
come esempio positivo; n En¬ 
rico V, Amleto. Giulio Cesa- 


.Mercu/.io sforbiciato 

Invece, in Giulietta e Ro¬ 
meo, «1 la cornice colorata 
oscura la sostanza ». Non c'c 
gioia dell’occhio, osserva giu¬ 
stamente il Times, che pos¬ 
sa compensare le perdile del¬ 
la parola e del pensiero. « Ba¬ 
sta il trattamento usato a 
Mercurio per condannare il 
film. Uh grande carattere ri¬ 
dotto à una figura di contor¬ 
no, affidato a un altore che 
non sembra avere nessun con¬ 
cetto della parte, o almeno 
di quel po’ di parte che è 
rimasta. Le sforbiciature del 
testo sono sempre drastiche, 
poiché Castellani sembri 1 vo¬ 
ler barattare spirito e poe¬ 
sia, passione e tragedia, con 
le sue elaborazioni sccnogra- 


dei 1 Udentemente chiaro 1 loro ij-lchi* parlavano la sua lingua, 
toh: «O .Sbakespcaic. dove chiunque abbia udito quel 
sei tu? . m chiede 1 / Daily viny/uo^nre sommesso delle 
fiosso \nllc jmrolr (io! Ht'ntki, «Amabile, nu. dm e ! '<TDiipnfr ni nins:sacro 

tosto, von riosco a ( rea re al- sono amanti?**, m />rr<n-di \ i i >i(ioia. d» S.. Iur* 
cuna emoziono . ci//m il Dailv Mail; « Che uiz-I ,M, °* (iì ^ (lìl . Lfiorfimii di ( a« 

Parte della colpa - con-U» di Romeo e questo?», si i B r ' ,r "; 


tinna il giornale conservato¬ 
re — va naturalmente ai pro¬ 
tagonisti (che noi. a dir (a 
verità, non avevamo neppur 
nominato, tanto ci erano par¬ 
si insignificanti). Laureine- 
Harvcg « manta di virilità, 
del dono di porgere i versi, 
e ha un che di triviale »>: 
quanto a Susan She,itali fa 
un po’ meglio, cioè » mostra 
nei suoi atteggiamenti quel 
che avrebbe potuto fare, se 
la produzione fosse stata 
spesso meno incline allo spet¬ 
tacolo e più ad una vivida c 
naturale interpretazione sha¬ 
kespeariana 

Sulla stessa l-uea sono ali 
<litri giornali. Parlano già snf- 


lamcnta il News Chronicle. 

Quest'ultimo, perù, comin¬ 
cia il suo articolo in un mo¬ 
do. come se il titolo lasse un 
altro, ad esempio: Che ruzza 
di giuria e questa ? . Scrive 
inflitti Paul Dehn: « A esser 
caritatevoli, bisogna dire che 
i giudici del Festival cinema¬ 
tografico veneziano, i quali 
attribuirono il loro più alto 
premio internazionale a Giu¬ 
lietta e Romeo di Renato Ca¬ 
stellani. si sono fidati esclusi¬ 
vamente dalTabbaglio dei loro 
occhi. Bisogna dire che fosse¬ 
ro, o ignoranti dell'opera di 
Shakespeare, o jiroprio sortii 
di natura ». 

UGO CASIRAGHI 


ria dei nazisti ha superato 
ogni limite di malvagità. 

« Come allora nel Sacrifi¬ 
cio — ha proseguito l'e.v vice 
comandante del CVL — oggi 
nella rievocazione (lei marti¬ 
rio vediamo riuniti uomini di 
tutte le tendenze politiche e 


CONCERTI 

Concerto Argenlo-Mancinelli 
all'Accademia di S. Cecilia 

Mercoledì alle'ore 18 avrà luo¬ 
go «I Teatro Argentina il pruno 
concerto di ottobre deH'Accade- 
mia Nazionale di S. Cecilia. Sarà 
diretto dal M Pietro Argento 
e ad esso prenderà parte il pia. 
insta Aldo M mcinelli. In pro¬ 
gramma. Beethoven: « Eginont », 
e Conivi to n 4. llespighi: « Fon¬ 
tane di Roma »; Dukas: « L/ap- 
pienti soicier »; Wagner: «I 
Maestri Cantori ». I biglietti sono 
in vendita da ogRi al botteghino 
dclt'Aigemma dalle 10 alle 17 

TEATRI 
Novità alle Arti 
da giovedì prossimo 

Oggi, domani e cloixidomam n. 
po^o Giovedì all» oie 21 pii ma 
iiipp»esemurione >11 ttnpu della 
commedia m .1 .Vi di A Uons- 
sin• « 0 .t - 0 .( SERIE •* » i ella 
m:eiprelazione eh Vivi Cimi, Gai- 
Io Nmvhi. Ave Ni. ehi. f« Gio- 
vampicno F Cuii/om Pieno- 
tariom e vendi'a a! botteghino 
del Teatio tei 185530 e pic-vo 
l'Aipa Gii tei 1,84:111. 

i « Piccoli di Podrecca » 
ancora al teatro Italia 

Unto il suciCmO iipmtnto dai 
h /'/(ioli di Pini lecca » vena pio- 
Inngata la sei io delle cappi e«en- 
lazioni pomeridiane e serali nei 
prossimi giorni da min tedi sino 
i inno il giorno tl corrente. 


di tutti i Paesi d'Europa. Si 
l'cdc che nessun supposto si¬ 
pario (li ferro può dividere 
i popoli, desiderosi di sa Iva- 



l'n.« .scena del film a colori di Renalo Castellani * Giulietta e Romeo - A sinistra r la pro¬ 
tagonista femminile dell'opera. Susan Shentall, alla quale, come al suo collega iKinr», la 
stampa britannica, nella quasi totalità, non ha risparmiato le proprie mordaci osservazioni 


idi veder sorgere dal marn¬ 
ino dei figli una società più 
giusta e clemente, ha dato la 
forza di sopravvìvere al do¬ 
lore di quei giorni, compren¬ 
derà anche ciò che il croni¬ 
sta non rie.si e a dire, rio che 
le parole una possono i*.spr ; - 
mere. 

La cerimonia si è iniziata 
con lo scoprimento della la- 
pitie dettata dal poeta Quasi¬ 
modo ia ricordo dei IS:iU ca¬ 
duti. murata nel basamen¬ 
to dell'alto traliccio ia ferro 
che sostiene il faro. Poi le 
autorità. Ir delegazioni stra¬ 
niere. gli esponenti politici e 
sindacali, i parlamentari e 
gli invitati hanno preso po¬ 
sto sul grande palco eretto 
sul lato sinistro della piazza. 
Di fronte al paleo si assiepa¬ 
va una folla stretta da una 
selva di bandiere: bandiere 
rosse. bniHfiPri* tricolore. 
bandiere delle Associazioni 
patriottiche e bandiere delle 
brigate pnrtigianc con i nastri 
neri attorno al la lancia rico¬ 
perti di piccole sfrifr dorate. 
Ogni stella un partigiano ca¬ 
duto sui monti, un compagno 
che ha offerto In sua vita al- 
l’Itnlia 

Contro la Wehrmacht 

Dopo I" brevi parole del 
sindaco di Marzabotto r del- 
l'avv. Zoccoli, ex presidente 
del CLN emiliano-romagnolo 
hanno recato il loro cordiale 
messaggio di solidarietà r di 
amicizia due delegati stranie¬ 
ri: il francese André Madc- 
hnrs r il tedesco della Ger¬ 
mania occidentale Richard 
Keiìtnrr. 

Madehors ha ricordato In 
strage di Orndaur esprimcn- 
d(t la certezza che simili or¬ 
rori non possano più ripeter¬ 
si ; Krntner a nome dei mii>- 
fnnri della Resistenza tedesca 
ha invocato l'aiuto degli ita¬ 
liani nella lotta contro la 
rinascita della Wrhrmacht 
che minaccia la Germania r 
l’Europa e, alla fine del suo 
discorso, ha offerto ai jmrt ; - 
giani italiani due - nastri 
dell’amicizia *. in mio dei 
quali era stampigliata In 


I PITTORI SI*OI 


F. I.F ESPERIENZE ASTRATTE 


Polemica su una mostra d’arte 


DEI COMMEDIANTI: Oie 21.,HI 
(’ 1.1 diretta da C. Durante :n 
• Mosconi al sole - di A Mu¬ 
ratori 

Kl.ISKO: Hipo-o. 

ITA1.IA: Oggi riposo Domani :ii- 
le 17.110-31 „T0: * I piccoli di Po¬ 
drecca *. 

LA BARACCA: Ore 21,30: C ia 
Giroln - Fraschi « l.a lucente ». 
di Giannini. 

ORIONE: Domani ore 21. breve 
.-.(ugnine lirica autunnale « Tra¬ 
viata ». Dirige Mo Patanò. (Te¬ 
lefono 77C9G0 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15- 
C' la Macai'.o-Carla Del Poggio 
» Tutte donne meno 10 ». 

VALLE: Ore 17,:i0. prezzi fami¬ 
liari - Corte marziale per l'am¬ 
mutinamento del Caino ». 

XXI APRILE: Breve stagione li¬ 
nea Oggi ore 21: «Il trova¬ 
tole » di G. Verdi 

CINEMA E VARIETÀ’ 

Alhambra: I banditi di Poker Fiat 
e rivista 

Altieri: Strada -carlatta con E CI. 
Robinson e mista 

Ainbra-toviiìctll: Il cacciatoio di 
fortuna con J. Derek e rivista 

Principe: Nata ieri con .1, llolly- 
day e riv ista 

Ventun Aprile: Spettacolo lirico 

Volturilo: I a spia delle giubilo 
tosse con G Montgomery e riv. 


ARENE 


Un saldo proposito 

.* Ora tocca a noi tradurre 
in concreta realta la speran¬ 
za che quanto è accaduto in 
passato mia accada più in «c- 
vcniic. Scarso valore avrebbe 
infatti una cerimonia che si 
riunisse solo per il breve 
volgere di tot mattino, se da 
questo incontro fra gli anti¬ 
chi commilitoni, sul luogo li¬ 
ve caddero i loro fratelli, non 
nascesse tot proposito sempre 
più saldo di difendere la pa¬ 
ce e la libertà c di superare 
gli eventuali dissensi clic et 
dividono. La Costituzione 
italiana dicliia ia di ripudiare 
la guerra come mezzo per In 
soluzione delle controversie 
internazionali. e questo può 
essere la base per ini incon¬ 
tro Rossano quindi •— ha 
concluso Lungo — le riero* 
cationi del tragico passato 
ispirare agli uomini retti e 
onesti, che «e ria tue afe ri so¬ 
no in tuffi i partiti, perche 
si /lussa finalmente trova re¬ 
ti uà ria «rinfesn Ira tuffi idi 
italiani e fra tutti 1 Paesi di 
Europa ». 

Ila preso po' la parola 
fon. d e- Angelo Stilizzo,ti, ex 
membro del C.L.N. emiliano- 

romagnolo. « Le Vittime di’ matto con D. Martin 
Marzabotto — ha detto l’ora -1 Lupc, °' J - L incantevole nemici 
tare — caddero per riscattare 
una patria che si era per¬ 
duta. perchè era andata per¬ 
duta la libertà, e senza lai 
libertà l’uomo è nulla, è sol o 
una pecora affidata alle ina¬ 
ni di chi comanda. Se voglia¬ 
mo veramente onorare questi 
morti, ricordiamoci clic essi 
caddero per riscattare la Pa¬ 
tria. per ricostruirla nella 
pace, nella giustizia, peliti 
libertà, nella tolleranza. Sia¬ 
mo degni di loro seguendone 
l’insegnamento (li giustizia e 
libertà ». 

Nel tardo pomeriggio, per 
iniziativa del sindaco di Mar¬ 
zabotto. Lolli, e del sindaco 
di Bologna, Dozza si sono 
riuniti, nella sala del con¬ 
siglio, i delegati di tutte li 
città martiri italiane e stra¬ 
niere convenuti alla cummc- 
moruzionc del mattino, e 
membri del C.L.N. emiliano -! 
romagnolo al completo, i qua¬ 
li. dopo un breve incontro. 
hanno elaborato il testo di 
una mozione, approvata poi 
all'unanimità. In essa è det¬ 
to. fra l’altro: * Sia questo 
solenne incontro stimolo alla 
lotta che conducono tutti 1 
popoli del mondo, per impe¬ 
dire che gl, orrori perpetrati 
dai nazisti abbiano a ripe¬ 
tersi Noi rendiamo testimo¬ 
nianza che lo spirito della 
Resistenza scaturito dal mar¬ 
tino. sarà più vivo ed ope¬ 
rante in questa grande Eu¬ 
ropa. perchè 1 popoli chie~j 
dono che 1 rapporti siano 
ispirati all’amicìzia e al pa¬ 
cifico rispetto ». 

La mozione prosegue chie¬ 
dendo che i criminali di 
guerra siano consegnati alla 
giustizia di quei paesi dove 
commisero 1 loro delitti, e 
che mai più essi possano ve¬ 
nire in possesso di armi per 
commettere nuovi crimini. 

GUIDO XOZZOLI 


Arco: I due tor/ati e varietà 
Castello: Seguite quest'uomo con 
B. Blier 

Esedra: Il seduttore con A. Sordi 
Felix : Filumena Martlirano con 
K. De Filippo 

Giovane Trastevere: II cantante 


con S Rampatimi 
Montcverdr: Le avventure di Pe¬ 
ter Pan di W. Disney 
Nuovo: I ribelli delI'Honduras 
con G. Ford 

Pineta: Marito per forza 
Portuense: Cinque poveri in au¬ 
tomobile con W. Chiari 
«fiiadraro; Stalag 17 con W. HoJdcn 
Taranto: Yvonne la france-ma 
con S Winterx 
Trastevere: Riposo 


Bette Terrazze: Madonna delle 
rose con E. Nova 
Delle Vittorie: La tunica con J. 

Simmons. Cinemascope 
Bel Vascello: Luci della città con 
C. Chaplm 

Diana: Vittima de] peccato con 
T. Junco 

Boria: Le alì del falco con Van 
Heflin 

Edelweiss: La vedova allegra cop 
L. Turner 

Eden: Il cammino delle stelle con 

H. Clooney 

Esperia: Marijuana con J. Wayne 
Espcro: Notorius con I. Bergman 
Europa: La strada con G. Masina 
Excelslor: Il caso Paradlne con 
G. Peck 

Farnese: Noi cannibali con Sil¬ 
vana Pampanini 
Faro: LUI con M. Ferrer 
Flamini*: Viaggio in Italia con 1. 
Bergman 

riammetta: The red beret con A. 

Ladd. Ore 7,30-0.45-22. 

Flaminio; Quo vadts? con Robert 
Ta> lor 

Fogliano: Eternamente femmina 
con G. Rogers 
Folgore; Amori e canzoni 
Barbatella: Quo vadis? con Ro¬ 
bert Taylor 

Galleria: I,'assedio delle 7 frecce 
con E Parker 

Giovane Trastevere; Il cantante 
matto con D, Martin 
Giulio Cesare; Il maggiore Brady 
imi J Cliandler 

Golden: La tunica con J. Stm- 
nwii. Cinemascope 
Imperiale : Il seduttore con A. 

Sordi. Inizio ore 10,30 antlmer. 
Impero: 1 arzan e I cacciatori di 
uvorm 

Induno Freccia insanguinata con 
C He«ton 

Ionio: Udì West con J. Chandler 
Iris: I: diamante del re con F. 
Lama» 

la Fenlre: Delirio con R. Val¬ 
lone 

Livorno: Riposo 
l.u\: Samoa con G. Cooper 
Manzoni: Moulin Rouge con José 
Ferrer 

Massimo: Vittima de] peccato con 
T. Juueo 

Mazzini; Sara toga con I. Berg- 
ninn 

Metropolitan: La strada con G. 
Masina 

Moderno: Il seduttore con A, 
Sordi 

Moderno Salett a : Rosso e nero 
con R. Rascel 

Modernissimo : Sala A : Duello 
sulla Sierra Madre con L. Dar- 
nell; Sala B: Luci della città 
con C. Chaplln 

Mondisi: Luci della città con C, 
Chaplm 

Nuovo : I ribelli dell’ Honduras 
con G. Ford 

Novorine: Le ali del falco con 
V. Heflin 

Odeon: Donne proibite con Yvon¬ 
ne Saiis'on 

Odescalcht: Stella dell'India con 
C. Wtlde 

Olympia; La preda della belva 
con M. Povvers 
Orfeo: Schiavi dell'odio 
Orione: Ripo-o 

Ottaviano: Notte senza line con 
R. Mitchum 
Palazzo: Chimere con K. Dougla* 
Pale strina : La freccia insangui¬ 
nata con C. Heston 
Parioli: Operazione Apfelkern di 
R. Clenient 
Pex: Riposo 

Planetario: l.a pista di fuoco 
Platino: Ducilo sulla Sierra Ma¬ 
dre con 1». Danieli 
Pla/a: La sete del potere, con 
B. Stanvvych 


CINEMA 


Alll': La divisa piace alle signore 

Acquarlo: Quo vadis? con R. 

Tay lor 

Adriano: L'assedio delle 7 frecce 
con E. Parker 

Alba: I misteri della jungla nera 
con L. Barkcr 

Alrvone; Come spo-are un mi¬ 
lionario «011 M Monroe. Cine¬ 
mascope 

Ambasciatori: I ribelli dell'Hon- 
duras con G. Ford 

Anienr: Papà ti ricordo 

Apollo: Duello al rio d’Argcj-.o 
con A. Murphy 

Appio: Come sposare un milio¬ 
nario con M. Monroe. Cinema¬ 
scope 

Aquila: Illusione con C. Rama 

Arcobaleno: Touchez ras au grf- 
sbi con J. Gabbi (Ore 18 20 22) 

Arenula: La frusta d’argen'.o con 
D. Robertson 

Aristnn: L'eroe della Vandca con 
A. Nazzari (Ore 15.20 17.10 19 
20.50 22.10) (L. 500) 

Asioria: Desidera, d: donna con 
B Stanvvych 

! Astra: I. giustiziere dei trop-eij 
con R. Fleming 

Atlante: Maddalena con M Torci 


memm 


Attualità: Rosso e nero con R. 
Rascel 

Augusti!*: Il matrimonio con 5. 
Pampanini 

| Aureo: La grande carovana con 
V. Karlston 

d. Bagdad con V. 


Secchia celebra 
le 4 giornate di Napoli 

NAPOLI. 


teismo; per questo la nostro re, tutti con vario successo. 


Ricevo tm.i cortese lettera d! 
protesta dii prof Lionello Leo 
nardi, presidente del Circolo 
Artistico Spolctino. per il nifa 
articolo sulla li Mostra Na¬ 
zionale di Arti Figurative del 
Comune di Spoleto; lettera di 
cui sa riportato il passo fonda¬ 
mentale che chiarisce un pun¬ 
to importante nella organizza¬ 
zione della Mostra: 

s ...u proposito rii un dub¬ 
bio da Ir espresso nella recen¬ 
sione alla II Mostra Nazionale 
di Arti Figurative di Spoleto 
— scrive I.conardi — -se cioè 
l'assenza dei realisti sia do¬ 
vuta o no olla volontà degli 
organizzatori, tengo a precisa¬ 
re pubblicamente che alla no¬ 
stra rassegna sono stati invi¬ 
tati tutti i più noti realisti dì 
Italia e che ni meno noti è 
stata puntualmente inviata la 
relativa scheda di notifica... » 
Non c’è che da esser soddi¬ 
sfatti della riconferma .della 
imparzialità degli organizzato- 
ri spoletini, di coi del resto 
non ho mai dubitato; II cliia* 
rimonto era però necessario c 


ne .sono grato a! prof. Leonardi. 
Dunque som, gli artisti realisti 
clic hanno commesso un er¬ 
rore non partecipando a que¬ 
sta Mostra provinciale che s- 
forse la più importante del¬ 
l'Italia Centrale. 

Ma il giudizio sulle opere 
astratte di pittura e scultura 
esposte non posso che ricon¬ 
fermarlo: esse sono terribil¬ 
mente mediocri e non solo a 
Spoleto; molto spesso sono dei 


clu* di .. essere d’accordo con pere c quelle della corrente 

la giuria riguardo alle pre- astratta c non ispirassero quel 
minzioni. trafiletto, cosi meschino (pub- 

C.rcdo clic gli untici spoleti-iblicato sul "Tempo” del Tl 


ni abbiano male inirrprelato il 
mio pensiero: pur non condi¬ 
videndo le ioro posizioni cul¬ 
turali b<» scritto che proprio 
nel gruppo degli artisti spole- 
tini sono ancora vive l'intelli¬ 
genza e romanità della ricerca 


settembre) che non ha altro 
argomento che quello dell’at¬ 
tacco di parte personale. A ben 
leggere una simile prosa si 
scopre soltanto la mancanza 
di argomenti in sostegno della 
propria tesi. 

Quando si scrive di sorien- 


artistica che credo spente in 

quelli che la Mostra considera’ tamento artistico notato dalle 
trucchi oziosi e banali. Altret*! * maestri * i.llotteghe Oscure e. per esse, 

tanto accademiche sono grati) Non e onesto, anche se piùi*/of competente Commissariato 

comodo far finta di non a c-\snvtelico ». non si invita alla 


parte delle opere eseguite se¬ 
condo quella che è ormai una 
maniera cubista o espressio¬ 
nista. Questa carenza spiritua¬ 
le delle opere è d’altra parte 
sostenuta da un lancio ufficia¬ 
le, con conscguenti acquisti in 
Italia c fuori, di evidente ca¬ 
rattere commerciale. 

Da questo commercio la vi* 
ta artìstica è inquinata; c ben 
lo sanilo gli artisti stessi- Ci 
sia dunque permesso di dis¬ 
sentire da questo eterno car¬ 
nevale della cultura; e nel ca¬ 
vo particolare di Spoleto an* 


corgervi di quello che accade 
in Italia. La polemica, anche 
vivace è sempre da preferire 
alla palude. K* evidente che il 
giudizio sulle opere e sull’or¬ 
ganizzazione c esclusivamente 
personale. Gli amici spoletini 
hanno il dirillo di avere la 
loro opinione su alcune cor¬ 
renti artistiche contemporanee 
ed il mio giudizio pnò anche 
essere erralo. 

Per questi motivi avrei 
preferito che essi sostenes- 
»ero con serietà le loro o- 


polcmica seria e aperta, ma cl 
sì perde in bassezze da Comi¬ 
tato Civico. Si guardino, dun¬ 
que. i bravi e onesti amici 
spoletini, dagli improvvisati < 
interessati sostenitori della plt» 
tura astratta. 

Non mi resta che augurare 
a questi amici di organizzare 
per il prossimo anno una Mo¬ 
stra d’arie bella c rappresen¬ 
tativa; Mostra che sarft feli¬ 
cissimo di visitare e, se a me 
spetterà, di recensire. 

D. M. 


Aurora; Ve.: 

Mature 

Ausonia: Il g.u^ti/iere de: tro¬ 
pici con R. Fleming 
j Barberini; Fatta per amare con 
1 Williams 
j Bellarmino: Ripo-o 
Incile Arti: Le avventure de] ca- 

__ j pitano Hamblovver con G. Peck 

n t, __; Bernini: Il mainad:ero con Lau- 

P e J r 11 V> m Pagno rence Olivier 

P.t-iro Secchia ha panato que-,Botoena: La canea dei Kyher 

.. a *• NapOii. nel corso | con T. Power f Cinemascope* 

«il una grange manifestazione /Brancaccio: La carica ati Kybei 
pubblica, che ha chiudo il ci-i con T - (Cinemascope) 

ciò delle eelebrezion. delie j Ripo ^°„ „ ^ 

dall ANPI. Erano pre.-enti alia. l. 500 > 

manìfestazio le migliaia di cit- jCapranica: Terra bruciata -on J, 


CÀ30SRL0 

wtcictw 


Pllnitis: Dove è al libertà con 
Tutù 

Preneste: Tarzan e i cacciatori 
(l'avorio 

Primavallr: Il forestiero con G. 
Peck 

Quadraro: Stalag 17 con W. Ho!- 
dea 

Quirinale; Fernandel e le donne 
con Fernandel 

Qulrinetta: 12 metri d'amore con 
L. Ball fOre 16,45 19 22) 
Quiriti: Riposo 

Reale: La tuntea (cinemascope), 
con J. Simmons. 

Rey; Vedi Napoli e poi muori 
Rrv: Delirio con R. Vallone 
Rialto: La (erra trema di L. Vi¬ 
sconti 

Rivoli: 12 metri d'amore con L. 

Ball (Ore 1G.45 19 22) 

Roma: Serenata amara 
Rubino: La voce della calunnia 
con G. Tierney 

Salarlo: Complice segreto conJoel 
Me Crea 

Sala Eritrea: Riposo 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Umberto; Viaggio al pianeta 
Venere con Gianni e Pinotto 
Sala Vlgnoli: Riposo 
Salerno: Riposo 

Salone Margherita: Non sparare 
baciami con D. Day 
sant'Ippolito: 1 tigre del mare 
Savoia: Come sposare un milio¬ 
nario con M. Monroe. Cinema¬ 
scope 

Silver Cine: Sparvieri dello stret¬ 
to con J. De Carlo 
Smeraldo: Fatta per amare con 
E. Williams 

Splendore: Sesto continente 
Sudami: Duello ai sole con Jen¬ 
nifer Jones 

Snperrlnema: L’allegro squadro¬ 
ne. con A. Sordi. 

Tirreno: Freccia insanguinata con 
C. Heston 

Tor Marancio: I conquistatori 
della Sirie 
Trastevere: Riposo 
Trevi: Alvaro piuttosto corsaro 
con Rasce! 

Trianon: Labbra proibite con Y. 
Sanson 

Trieste: Delirio con R. Vallone 
Tnscoio: Re di cuori 
Ulplano: Vogliamo dimagrire 
Verbano: Marijuana con J. Wayne 
{Vittoria: Quo vadis coti R. Taylor 


Udini e numerose personalità. 
Dopo avere brevemente ri- 


Derek 

Capranichetta: I-i strada con G. 

fatto la storiajcle! glorioso nv-i c ^ lte j| 0 . seguite quest'uomo con 

B. Bher 


venimento. Secchia ha fra Tal 
tro affermato: Ben più che 
una rivolta improvvisa furono 
le "Quattro Giornate’’. Si 
trattò di una rivolta contro lo 
straniero e insieme contro la 
vecchia oppressione e lo stato 
di miseria del Mezzogiorno, 
«x*ntro il fascismo. Il sfottimen¬ 
to che unì coloro che vi par¬ 
teciparono fu. seppure più o 
meno cosciente, che in quella 
insurrezione era innestata una 
rivoluzione, che combattendo 
contro l’invasore straniero e 
il fascismo ri combatteva in-- 
rieme per il rinnovamento di 
Napoli e di tutta la società 
meridionale, per ima Italia 
fondata stilla democrazia c sul¬ 
la giustizia*. 


Centrale; Questa c la vita con 
Totò 

Cine-SUr: Tempeste sotto t man 
con T. Moore. Cinemascope 
Clodlo: Per la vecchia bandiera 
con R. Scott 

Cola di Rienzo: li giustiziere dei 
tropici con R. Fleming 
Colombo: Riposo 
Colonna: Amori e canzoni nel¬ 
l'isola del sogno 
Colosseo: Un turco napoletano 
con Totò 

Corallo; Marito per forza 
Corso: Un tram che st chiama 
desid*rio con V. Leifht (là 17.20 
19.45 2245). 

Crisogono: La seconda moglie 
Cristalio: Lo sparviero di Fort 
Niagara con Lex Barker 
Dei Pieeoil: Riposo 
Delle Maschere: La città che non 
dorme 


RIDUZIONI EX AL — CINEMA: 
AdrUctne, Adriano, Atlante. Alba. 
Alcyone. Ausonia, Astoria, Ati- 
ston. Attualità. Arcobaleno. Bar¬ 
berini. Bernini. Caprmntca. Ca¬ 
pranichetta. corso. Cristallo. 
Esperia, Etios. Europa. Excetsior. 
Fogliano, Fiamma. Induno. Italia, 
Imperlale, Mondial. Galleria. Mo¬ 
derno. Metropolitan. Olimpia, Or¬ 
feo. Planetario. Roma. Sala Um¬ 
berto, Salone Margherita, Super- 
cinema. Savoia. Smeraldo. Splen¬ 
dore, Tuseolo. Trevi. Verbano. 
TEATRI: Goldoni. 

muiiii 
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COMMERCIALI 


L. U 


A. CULMINATE UU OCCHIALI 
bob eoa irata di tentanti, ma rea 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
• M1CEOTTH3A» . %m rerta- 
maggMre Cl (TT74B). RteEsodeto 
opuscolo gratuite. 


QUALSIASI lavorazione la oro. 
Piccole riparazioni Cons eg n o ra. 
pidissima. Orologeria Sogno. Tre 
Cannelle. 50. 


UNA PERFETTA organlTTazlono 

al vostro servizio. Pulizia elettri¬ 
ca dell’orologio. Controllo elet¬ 
tronico per l’Ora esatta • rilievo 
di eventuali difetti con macchi¬ 
na « Tik _ o - graf T S M ». ilas¬ 
siro a garanzia. Tntfh salatine. 
Orologeria Sorbo. Tra Canati- 
te. SO. 
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«L’UNITA*» DEL LUNEDI’ 


9m RE «!°S EE AM.MINISTRA7.lONL - Ito.MA 

miBm\rwA? mbre 149 lel 6,5il 

rUBHLICITA. nini colonna rumine nule, 

cinema L. 150 • Domenicale L ?oo . Echi 
spettacoli li, 150 . Cronaca L iso ScrmloKia 
» • Finantlarla Banche I, ino - Legali 

li. 200 - Rivolgersi (SPI) Via rigl Parlament,, !) 


ULTIME l’Unità NOTIZIE 


OREZZI 1)'ABBO NAMENTO Anno Sem, rrim. 

USUA 6 250 J.250 500 

con edizione del lunedi) 7 250 3.750 1.700 

RINASCITA I 300 600 1-950 

,'IK NUOVE , 800 1.000 — 

Conto corrente postale I/29795 


ACCORDO DI PRINCIPIO FRA I NOVE PER IL RIARMO DI BONN NEL QUADRO ATLANTICO 


CU SVILUPPI DELIMITARE DIDES 


La Conferenza di Londra si è chiusa ieri L’agente provocatore Baranès 
senza aver raggiunto decisioni esecutive interrogato per Quindici ore 

r r ^_ - - - -- — 


Un “atto finale,, firmato dm ministri - Previsto l’ingresso delia Germania occidentale nella N.A.T.O. - La 
nuova Wehrmacht dovrebbe avere la stessa forza prevista dalla C.L'.D. - Dichiarazioni di Mendès-Frutice 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -, fumogena' /• . 

LONDRA, 3 . — lì fnniapia l' ud>d ’ , ‘ t anche >« »; tra-' 

lei narmo dilla Gemami m- ri dl «*»e sono Li pio > 

.ninnale mi quadro ilei Caini ' ' lln ‘ I’ 1 ’ '""hmom sti »> < 
Ulantico è stalo sancito oggi il u ‘ u P u,t '"orniti, lt lotta non , 
nove ministri digit estui oca-'' ‘ " u "’ 1 nmil'ui , ( I H ,t J 

dentali, che si èrano riuniti aj^"'""'' limine unti» 1 .ohi j 
I ondra per gettate U bau di '" 1 Q' iU,n 11,11 uniti dn 

ma alternativa alla di imita I ilc "' 1 // ' * ‘tali 1 ‘/itili potei <-1 


III Ni4 k <lllÉ SI 


COIIC 


L< JNDRA, :i. - l.i 1 ionie- 

on/a di Lunch a (le; lime 1111 - 


2 ) Paltò d, iii h 1 ri t , —Ite.., 1. C\in«.<l;i collabo: c 

I Lattato -.i:,i il‘<. z.itoj.ol 11 ilo v 0 m "imi -ono n 

ed i-ste-o » con In pa-tei ip.1-1 piadio dell 1 NATO 
/ione di'! .1 Oc, umili 1 <1 «• 1 1 ) .VATO - l,.i (J. 1 


La 1 ninnine dr-ll.i NATO saia 
preceduta da un intonilo tio 1 
quattto c da uno dei «note» 


Ij equivoca figura (lolla sj)iu - Ricovera i segreti militari . li trasmet¬ 
terà a Dides . ed organizzava con liti le falsificazioni contro il PCb 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . ,n inm m p‘ o\ ncatm la coni 1 0 ! stato anco’a rivelato il nome 


(lenta (• c dell'Italia Lo, .*a 
ni//a/ii)llc de. I at* iti. 1 a 
Lompcti n/ 1 ti’li itu/ -in ni 

illl'it II 1 di t Itti -IH'' IH ” - 


Insieme allatto finale sono nt ' - 


'informatore de! coni -1 
1110 Dides a’iellato ìe 1 1 


e-atto Si tratta di un amico 
di D’de-, e\- funzionario di 


ma alternativa alla defunta dalli q 

CLD. St deve 1 puniti din min- ' "' l " 
ta che sarchhc gì a jl- unni sut- ««dm/h.i»», un ut 
tovalntare la ptmolonta di >>,C>1 nt " ' t,i " 
quanto è stato concordati, a G»»u/io/u/i 
Londra, sta pine solo m lima *' ! ""di 

generale . // tentando stesso ili u U " lu 0, ‘ , 1/1 ‘ ll 
tggtrarc la volontà espressa dal- Py Li rioni ' pomi 
la maggio,aura dell’Assemblea K '‘ f " n ,U 

francese , mira infatti ad aire- pe .unir, 

stare l’evolversi in senso posti,- h wt,il M numi, 
so della situazione intimarlo- ' 011 u> "! ,b ' 
naie e ad impedire la soluzione t -« ) ' c,w -' r attuinosi 
pacifica del problema p,ù acuto vumuh 

della questione dopogmira, ar- ‘ l *'« 


'all t qn II C poit > < -1 
momi nto m eri si 
un slatinimi uh il j 
.liso l’au nulo ni -1 


ii. A 1 <hm 1 evie: 1 di Fianua, p. d i , ,, ( (li . 


G’.m B.e’agnn. Stati Uniti. 
Canada, Getmania oc* ulen 
tale It 1 ia. Belgio. Olanda e 
I,liv-c* nini’ 110 , vi i «onclu-al 


! or* ”1 al’(‘ là. la con . 

lei Si,IO a ! ornila, del usto, dl lln „ lU<) finale*. 

si tenta oni di dar. un • miei- 1 /.. atto linaio »• de..a con 

pnla/tom - possibilistica - di- feien/a w i compone di -01 ia 
gli ifoi/i fatti dalla Gian Un - pitoli e dei documenti anno-» 
tigna pei .inien h 10 M 111/1 vi, I capitoli -0110 1 veglienti 
ii mie u ti/ ninno eie ll 1 (,,/-! I) Gei muniti - ■ Slat 

inmii 01 e'di ut ile, tonti In /o.Ulliti, Cì’JM lì (‘taglia e Prati 

Obici \ or attuinosi e ,dC uu.nln^ 1 '' .mmin/iano .010 irò 
odo,no l'i .a untale .almi di w/-J W'do di » lai ccv-aie il 10 


I 11 ma 


uinuiiin* 


l.’« atto linaio »■ de..a coli¬ 


vi, I capitoli -onci 1 v(*i»uenti 
l) Gei minila - ■ Stati 
Uniti. (J’.m lì (•tai'n.i e P'r.ni- 
L’Ia allliun/iano 1 , .(Ito p’O- 
PO'ito (ll .1 lai l’OwdtO II K*- 


l'.ieipea nei promana piu acuto , , ,., . ", . 1 . cim-t/ioiie e di con- *' ^‘"PPe-a -, 

della questione dopogmira, ar- J"' *' 1 "'f 1 ’ tl ‘ <<' p rlllM . M , l A lta Comnu^ionc *‘ l " n 1 M "U-eifi , 

mando una paite della Genita- f ‘ ‘ '' C" !,tu - > alleata *. m Coi numi a neri- lr d"att o diMv-, 

ma contro l’altra e ridando il ' > <'» inmndo ima par- { j wi , (| i t , ( |, tl u„ a , ( . (Jl ,cvta Ma lincile .oi-.u 

potere militare a coloro che via U è " n, X l,,tt - I uu>P' >\nn , decisione con un aeemdo elio JJmian/a dei f*a< 
per due volte scatenarono un ! " ,A confessione. di in- dovià e-'-ei e ( ompletato e elle lì’livelle'-, ma 

c onfhtto mondiale. 


v ;i fi '-1 o j tNiiit !Ìiii*o (‘»rn'* 1 

Un ano /lo nei iaie in. non Amati (li 
pot’a e- » . i.p a*o e limi *' 1 1,1 
(011 l’acco. do uiiiuiiim i.-i ' ’ n 

Paevi 'iK'iiiii 1 |..| oi’tii I . 

Hanno tedi ... ,, . , 110 

((ile !.. !)<\i to d 1 !.. CI IJ ' •' 1,, ‘ 7 1 
.... , ... , . ( a/ione ti 

.ì ) Ialini ni limi 1 SI , ih I- tl j , 

VI hl/llillri 111 e di' Con oli, < i)l 
Vano <h Unni Ih s . S U '/Gf, ' 

ipp‘>. le nino 00 1 utot 

1 Mi 11 'In e 

» '-i 1 a po -il) jn ’ a e I (; j /> rlI 

(Ile 1 unita di 1 I\k 1 < m opct j | ([)IU j, 
-1 inwpfie'a .. ’i G in I» 1 nji”et: 1 d 
tacili *-i mpenn , . -natitene- 1 , ( , | 1( . 

le (piati o di\i-:oni in Miro |il uajen/a 


j il Ini /c a i. "in umt o,o dentale a addile 
j-ul’e fo’ve dei l'.ii-v. ade-.-n-^li Umvellcs. un 
[!i 1 patio (li lì'tixele- l.i vili mulinili del 

dii’ at 1 del |iat'o atla'itim a 1 du Inaia/iom di Kden, di Dii 
' a I m-ide ala mdehmta I lev e del caiiadeve Leviti 
, 1 ) Gii limi ir min fiat line peaivon. ^u"li impegni am*lo- 

'— 1 noic * no di lìfinn alie.- amei icano - c.made't ichi il 

m. d non • oli • :im e e a'- Mattato di Hiu\clU- 
' a lo’/i Jjei otteilCe l'ilillll __ 

Un"' l'Aiiemblea francese 

1 • in- <• ■' ,■•/<■ convocala nei giovedì 

(le/ita'i (t ohi , ca’atfo < di-j — _ 3 

Mi II ’V.i e palili o ( l'AHMil, ( I., 

1 lì) l‘rncettnut alti note — del CoumkIh» ali 

I ptimiJH , temali -Palino Meiulcs-Fi am e il. 

ofieet’.i di a((o'di elKovlali pi esuli nle dell A- 


,1 da un incontio dei - >' l’I'F. e-atlo Si tratta di un amico 

• (la uno dei «no\t*.. LAIUGI. d. Ami e Baia- Rimik- e caduto m umidi Ddov, e\ funzionario di 
c allatto finale sono nt ‘'- informatore de! coni- , 4 „ a . di cont* addizioni cpian- polizia che. condannato ai la¬ 
micati cinque anne-»- mi"ai ni Dides a’ievtato ie* 1 ( | ( , cito di oiientaie lo voti torzati pei intelligenza 

Inalazione che invila l»"»e’ìggm a Li Pier-e-qui- - v , U p, H . delle ntcche m di- cd nemico, riuscì ad evadere 
la Gei mania ucci- V’*’’ ° "dei’oyato pe ; t . /<OIU . de Pa: tito comum-ta. di piispone con '/appoggio di 

1 adei 11 e al Unitalo ! ’'i.te notte e pe. tutta ’a (.;• «tato tacile p-eci-are in- potenti amicizie. Costui era 
:-||(-v un documento n ‘ l ’“ l dl "‘-ì" 1 - Mi” quinci.-; ,, v\o giment.. della -uà Pio-ente a tutti 1 colloqui ira 

■ olii del 1 mi nio. le CI c.uivecutpe ne' a -ede llt . u :a. Il mnfidente di Dnlev BaraiU’v e Dide.v. e fu lui 
ioni di Kden, di Dii (leda D ’<•/ die pe ’a -hu-i u(.\ev, ( 1 dell,, ddc- mn’.t.e, a quanto Baranès ha 


lilla occidenta'c* vai;, un Hat 1 stati pubblicati cinque annev- ml "’ ,uo Dltk,;: J'ievtato ic 
| ni (‘iitiaM- ne Pallu atlanti , ,, ];, dichiai azione die invila pene’iggio a Li Pier'e-qui 
l'o 1! ("mandi, del.a NATO, 1 Italia e la Gei inaimi ucci- vl ‘‘’’ 1 ‘ mtes’ogato pe 


li.dtalni 


’n.te notte e ite. 


1 ili n , PAHIGI. t La picviden/a L j u , t ta 1 

tuia ulti noie — del ConMfjln. aunuiu i,, 1 lu . M ’ 

, lem,.iti - 11 .mini Mendes-Fiam e ha 1 lncvlu al ' ^ 

a ( m di enmvtan piesidinte dell /Avvinatile.! n,i- iciuia'ii» 

alunno e'uboinM /uni.ile fiarueve Le Tioquei. 111,1 ', UM ,lf votlo 
< (ptui'li m> ttopo di lunediale l’Avsemolea in dell inticoiiumi'iuo 


<•//, de! te 1 itoi 10 . Qiicvta n ,,/|<,nn e 
-i ’ 1 egli c vi.Po 1 u-V’ilo na | Tic pin i 
I dia 1 i'C ma ci Heudly e 1 eia vtipendia 
j,'’('--(> a chvpov./ion, de n 1 - 1 '/’mpo con 1 1 
vt *.it 1 mi ita’e, 'otto l'ictu-; ,, fj'e'eUma 
j di •( attentato al'a -11 u o/- ' (pi mdo Cuylo 

1 za c -te ila dt ..o Stato '■ jallontanai 

I ungo mtei >oi>ato' o ilajitchc*. -tipi 
conte malo ciani"’ 0 -,mielitej-icm ato da o r 
1 he » uttiv .ta intuì allievi, tu 011 nini'te p 
vcope te ne’le ultime* tu* vet-^e d - Paco 


-a naciona e dai due tun/io- 
na 1 Tu’pin e Lab’iiv-c* Ivg ; 
eia vtipendialo in un pumi» 
t<*mi)o con 1 tondi -eg'eti del- 


mo'.t.e, a quanto Baranès ha 
die' mato. che gli te’efonò 
j ma della peiqm-i/done ope- 
a'a al viio domicilio, per a\- 


1 tondi -eg'eti del-! v 01111 •" b’licitile 


a-e. volto r ICUI-; a p'e*etuua d, polizia. ma'' :i 'te comp-omettenti in suo 
lato al'a -11 u v /-' (pi mdo Baylot c* Dille- \ enne-^ pulizia non è 

Sbd".. |.Lontanati dalle Imo ca-i ' ll, ' c, t« :i ••«t-ovare le 

ntenogato’ o liatm-he. <> -tipendio gh c» a a»- i t: : \ LCC . c1 C IJ- ,0 ' T ** mi-teiiO'O 

clamo’ o-a nien te j - ,cii’ ato d a o”g:mizz,.zioni an- j :ri f‘« vicUm» e lo v tl , ’iceicando 
.ta mtit : aiuevi, tu oiinini'te p’ \ ate. -ul gene-! divamente 
i* ultime tu* vet-j’e d "Pace e Liberta», di- Naturalmente. Baninè.- ha 
vano linimento! '( t’.i'nen’e legate» agli .uni" 1-1 -eguito la tiaccia concordata 


. o: ' anno 1.1 m 14 - 


i del patto I tagli. 
IM* aildo-l I 'Halli 


n (piatt’o (Gian B.e- -evsione vt t . 0.1 (linai 1,1 pei 

, , ' , ■ * /■» ...I. . 


Kiami.i S l! 
01 ridentale). 


l>i (issimi. 


ut lobi t 


pei avcultaie 


| ten/iom pacifiche, ponin 


Ma l'andamento della confi - ” '• 

rema dì Londra c le sue stesse •«ibniirau il Diparti,turi- 

conclusioni hanno d,mostrato, ,l ' S, ‘""’ r ll,u 

Pii) chiaramente ri,e .„•/ n.c. »nnrss,om della punta che s, 


non entietà m 
m- quelli -ul i 


\ igoie insieme 
ai ino di Bonn 


il (li’Hl'i (il 'itn.11 a* nel cavi» Con-iglio atlantico ( bc* vi 1 ili- I me azioni 


govei in. 


hi o penia 


22 ottobte a Bangi I c onfeien/a di Lowha 


“ Umane lenn.i'ii* ibilm«*ntej’c t'amen’e legate» agli amo' 1 -j-eguito la ttaccia _concordata 

uipiel nta’cltee,,tf votlo !., \eintce can> 1 0,1 1 '» 11 " 1 complici prima do 1 

ea ni dell’ intimmum-mn. thè do- La Pavuii-viotie delle noti-l'M ' 1 ai’e-to. ed ha afìeimato 
•1 » ni- ve\.i non voi», a-'icma’e un zie -i ope:a\ i o di’ ettamen- '‘ !l0 primo a beneficia’e 
» alle «filn •• pati'ottico •• ale toglie te. -eguendo la catena La-! I(>1 ' l,a 'egret,i e’a U farti 
(oniu- dei -egreti militali om-o gli b: u--e-Bar:me--Dide-, e> at-jcoMUini-ta. Gli e stato chie- 
-ulta Stati Uniti, ma p’epa’aie a! t: averlo un mi-terio-o »i-' l ° ’*■ MCiche eg it rasine t- 
tempo stev-o qualche giOvsa gno; Cliarlev ». di cui non L > on a ala pooz-ia falsi docu- 


-... iitmizjnuio, . || . 

piti chiaramente che nel passa- il,!!., punta che n 

to, che il tentativo di arginare Uj M" monto,- 

la Potente spmta do n,u„d, ’ i,m I.'" 1 > ,n !" c \ ht " ,l 


la potente spmta do popoli "*■ "" '“,' L P" ’Ì 

verso la pace e ir distorno,te T b ’ , «h't"h'inone - del 

materiale, anziché acari un ll ' 'l'ugenti mi blocco 

punto di convergenza fra gli (a P“ a1, ' ! ‘ 

interessi de, gruppi diligenti /( ‘ u!u ! n ] s,,i “ ,lil X M * 
atlantrci, ha acuto quo 'prò- ' ' "" ìOUU ' em P u j 

fondi contrasti chi /’/,/..« siri- '"V ' 1 "l 1 ’- ‘ quanto n- \ 


I CAPOCOTTARI DI IERI E DI OGGI SI STRINGONO LA MANO NEL NOME DELL’ANTICOMUNISMO 

Il fascista Bollai il d. c. Ravajoli e i pacciardiani 
hanao dato vita a un ignobile giornale squadrista 


.ì‘u, ,d eoa peicbé egli trasmet- 
L » te\a a’ia polizia falsi doeu- 
| menti -u| Partito comunista, 
-1 come ,1 \erbale di una ine- 
! -ì-tente riunione dell'Ufficio 
jpobtico del Partito. La ? ua 
’i-po-ta ha ,-uporato 1 limiti 
del ridicolo. .. Il Partito co- 
I muni-ta — eg,ì avrebbe det- 

I to — mi forniva questi faLi 
documenti perché intendeva 
mostrare al governo di es^o- 
~e m po-vp'-o di segreti ri- 
guai danti la difesa nazio- 


^nonno nulo vnn a un ìyiiuimc yiuruuin viiuuunaiiu 

data, c che tendono aia a _ _ _____-3- luto dai mio. -tessi ‘ amici : 

dicarsi, a mano a mano eh, U 1 < ""Vìssi, tal,muta, oicoue ~ ’ ‘ . , . . . „ .. . dtia.. qi.a-i certamente gl. 

forze più oltranziste piammo 1 1 .aio,, ,hiiop \ l* “ Avanti sfida Saragat a ricorrere a una commissione parlamentare d inchiesta per le voci sullo zio Giuseppe,, ! hanno imposto di dare la vei- 

perchè s, pa ss, alla /,». tKl . P"'"'"‘"‘ »<„,., Uhmm ,at,ca /«, »- /AVaill-l „ ^ , . . . . , „ . fi h «no che abb.amo riferito. 

univa. e» rm ima <>ci ideatale ,• ,hiim . s i n ; 5 tra del P S D I chiede un rimpasto di governo - Fanfam e la verità sul “caso Giuliano - Pisciotta „ ali., ,-copo di occultare ìe piu 

'Se considero soltanto 1 pini- nn,lt ' 1 dnhurazmn, fute tat, AIUOLI a ® _ _ ’•»“'» je.-ixm.-abilità elle 

ìpi generali concordai, alla con- tl ; l { monstri, pihhr. allea,,, d,\ -- - — -- -— - " '* " Uia-condono dietro 1 aliare e 

crema — ha dichiarato Mcn- >" /■«*'»<' <"”<• | ( ,| u . |„,, t *,„ri../i.- Pii /'./»/.. m.i.iou |., .. ,|, \\ dma Umili miU ggi.uin ni... |.i 1 mii1..i» imm’ qmllc .1.1 l*M 1.’ quindi no .««tieni.» dtll.dti.. noi., i.iz/isl.i nuiilt - ...mo I . 111 l.nn da »'» che conducono si no ad alti 

les-Francc putendo di 1 un tbt *n>:/etica ^ l( , u .„t.,ta .molli in sodo po- 0 du- lo /■.» di quivi.. s .u old.ojt.oo .,11 1 linoni 1 postili o. asvuntoi. osv.u n. -- ha aggiunto lìmi- dot litton.. \moi« Inalidii, un lato 0 l’otta. Udisjo. I ogni,', poi -onaggi politici apparte- 

’ra — sono l,d,. am .//■ hh Quale uà lo spinto della Iran- i lt * i t .\, l .| 1L . ;m.l,c in sodo poli st.d„. micio, il uh, 1 olpoi olo.idall’mi I* .intani dinante la sua talli ini un rimpasto, se ilo.. ili Dominilo ll.n a |oli.| Ijapi*dii. Si 00 . 1 . 1 moiis. lìoiii a., nenti o legati ai parsati go- 

• ,% 1 1 ti* 1 1 j , ; ci.f, In li \tmtntttj meotj 04515 / il tirj si,i uriiui roni|ilL*laiiiiMilr Sono noW lt* litdlt* 1 lt j poi mani 11/.1 .»! ininisUio <li*l-jun:i frisi, olii* l.irci*» sorcine un r\’ 'in* sigivi *11 io IH i|l».ul>uii t Messi ih*o dall .ili 1 oj \vi ni 

azione {a a parie ocil Asseintitc.i ... ..;; , .. .... in .nvn,,si,. i..... orinici no tiiu-vt., lesi, toiidonto niioio goioino olii abbia la imiiuatoio doli, dosila ilou-, - non Inumo inai smontilo n n., miovi,, 


dpi generati concordati alla con- 
fetenza — ha dichiarato Mcn- L* ì "‘ ,,( ‘’’ 

drl^sonn hdnanln ■//’ hn! Qual, sta 1,, spi,ito ddh t uni- tViU-.i c .die aiiolio ni sodo pòli stato, micio, il òio i olpoi olo-Idallou l-.mta.i'i dinante la sua t.mliiu iin rimpasto, se no.. ili Dominilo Hai a |nh.| Itapidl i. Si oca. i niom. lìoiu a., nenti o legati ai parsati go- 

• ,% 1 « «I* 1 1 j , ; ci.t> In ti \tmtnritj meotj 04515 / il tir 4 i sia orinai compiei, imeni r Sono noli lt* botte 1 lt j pei in,un n/a al ininisUio del- una crisi, clic taccia sortele un c\ \ ice M*^rel»nio «Iella l)( i|l»«trbuii t Messmeo dall .ili 1 oj \oi ni 

s.azionc taji pane dei! AssointUc .1 diti'Assembli a contro I, tallita non c messo, oini.n in»nsp„stc si.m.l.ial. Imo .ìi’lnl.i no t.iucst., tesi, tendente mimo gonnu. olii abbi., la animato! e «Udì. destra .U’.i-, - no» li.mu» mai smentito L Da que-lo lalo. non Bara- 

nazionale tr.mccsc - n il. r), C[ . dubbio da nessuno l/iinico lei i Ila la stampa ,li smisti., a dimostiait .hi. s, non et possibilità di attuali* piolonde cale un arti.ol,* anonimo iliejl.n,» .. eoo il Bai ajnli.j „ e , , n;i Du | e> cquebbe m "1M- 

ma non c ancora possth,te fare dubbio elle p.r.nane e sul co- e .1 gole,no si, .pi.sto a.go-ìlossc -tal.. I aulani. oggi luti:, riforme e mettile .osi alla i iene .«Ilriliuil.. a It.mdollo d (piale facendo (ompa. ire .1 d „ fh d;ne p :f, ampi chiari- 

una previsione definitiva, dal ' • ‘ , ,, ..nome da lai- si-uiie a questo mento Ma ici i mattili, ftean il, IH sai ebbi impelagata nell.» pi ni a reflellna lolonla demo- l’aeeiardi e ini all.. nome mnteinpoi .mia melile, , nent| 

momento che quello che verni c . r,HlJ '" U ' A " U)11U . dii i ntalo "cosi lainost» - li • ha mi ss,, un punto lei ino ., i esp„i,s.,liilila degli euoii .die iialiia ilei |*SI . rninalo in tutte lettere di sullo squadrista ( otrien- /««<«»-{ . 

presentato all'Assemblea non e lua Uit tl,ta u-Jh, di Montisi „ non pud tutta la polrmi.a mi dando sa. ebbe, o slat ! commessi al Vi lo questa s.tua/iom ima., l’asq.iale Bandiera.. al.itiiale i - -/»«.e sul deinoenst i.mo Uni- =»*' *. . ! ’ t ® PP # ,at ''’ 

nò che è stato deciso tini dove etnnrm t ite oggi a I, india, f« losl(1 , Illt .||„ ,|i Ssir.ig.il? Meo- fon. Saiagal a eliiedeu alla|muiati lia l'aprile e I agosto desiente si mseii.ee idamoro- ditmialista delta » "« «’ Itepuh- tu,thè sembra iole,- as *< -Uinaa.a, Dd.anes Jld, tro- 

smrn u<it, fn r ,n„l^ii ,1 risemino il io,Uni,io s, ihtpp.ii- | Pl . Cinsemie Montisi sta intatti pii siden/a della t amila la no I l'.tà.t. nme i.. isamenti iiupu- samente un «molo episodio ehc hit,-unii. Dal .olitesi., dello siimele la lun/ione di Inni 5ato A.tL p:Ott*Zloni frail suoi 

Z ; L! r « «/< ir, >r posizione- dei popoli da smmp.nenilo dalla Siena, è Uh- «urna d, una .... pa, la k-Mla .tagli nnbient, mini al- n.iilrelibe lo siilup,.. scritto d, Bottai si nleia eie ./nino», tra le forze lascis.c e ami i antlcmm.n.St.L’mch.c- 

i«m principi*. La riserva che ,/.,//*.,/ /r . f , ,/ M .pi,e Saragat che eoiitiiiii.i a inenl.n < di i». I.ie-la o di imi, ' '*• P' i-iden/a «lt I 1 onsiglio » la , olii i oinanoigm criniti*.t la singolaie loneiulr.i/ione ile- qui 11,* . lineali v m arretrate j ' *• b.i pernierò di stabilire 

queste p4ro/e aci mtuistro frati* / // i. r T t/ttìilI i t, r ,,f t fai II* niu-m* ili-ila nolemic.i ^ine. la «piale possa «lai tapi I I n allra Ionie non meno ai- 1,1 «oiso. pei lentaie ili n.il/.i* rico laseislJ repubblicana «o, in tu«a da \'ùVì giorni, 

ccsc contengono . lascia presagi - ‘ * / , / uiornalisl ica in seguilo alla par «lamentc iasione o lodo alTin picchiata «Iella piima. speri lira »* r II piopiic a/i«»m alliaxerso i epulihlu lima ì > si pi opoi rebbe Milla f^minlfP SPlìTà fpHfl necoltu da An- 

,c lunghi e difficili negoziati , <!( '» V>zc,”, ocaduUal, sono gioì èdism, le, issato aU.aic.s,, le test.- , mot.i, , 1 , questa . .mpugnat.-! r.ulozion. .me antide.no d. passare alfa/mne di, ella nel HI WmigiIC jeiTZd ICIldI (hx . Hugues, deputato radica- 

prima che le decisioni enunciale ro<ntt n ‘ Diligici', i .unti a ^ a (;.,n,ei.) nell’ai \ alni ai e manze «lei deputati «tu t urono, i a > i. Da gl, altri, ne . ita f* «'.«I ielle siamo inlalD leimli l’.iese .EGf G OIOQQG d HUOVd u 6 !ni! jr ;, MPartenente al clan di 

oggi nella capitale utglisc pos f ' 1 ’ '"pia. .ncn. la lotta imi- |t . >s(| l | l ..,„|,,li «li imi settori ai i iemali nel pomeriggio in- uno «tu- i usualità 1«* seandal.*j 1,1 possesso «li un minierò del La pi esenta/ione utlu-iali' < i - J Martinaud-Deplat, >pecializ- 

sano divenire operative \ seni- ' Ì‘ UI ‘ ,1 ‘ Z“e,,a ha, oggi, U , NI „•„*, licita dal eliminato dal lice pi esiliente «iiiiliano » l.'on. l-anl.mi -- "mete /iiimiri«iii» elle edito una iom lieti assoitila coni- NUOVA DELHI, 3, — Un mi-:/.ito nelle provocazioni con- 

hra indiare d’.ihr-, à,ir rio P ! " grimi, poss,hilUeì eh essi,e \i t . ss , j,seeoinlo la «piale del (.onsigln» e ne asi oliai olio allei m.i nella sua «piatila «lll'L '1 ilei nate I ingoia lai «pia- blieeol., non mamlier., di s U-jgl,;uo di famiglie sono -en/a l.o 1 ;, sinistra, il quale fra 
7 / /„,»„« .ìisr, rh Co,muti il,Ut littoria Piccioni e Montagna non aneli- le stupefacenti rii ciazio ,h minisi,,, «t t »t, Interni Di oli De app.ntiime il Untiteli fot. «li sellale polemiche i soiumoi i-, ,i*t,i» nella zona di Nuova De- l'altro, aveva pie.sentato tem- 

u lungo nocumento oh uasst.nn tukviswi bero aiuto nulla a che taie Lim/ialiia deli’.D mnìf d. bligat.n i.imml. messo al or I tulio s, o. cupa fuorelu* di «pie menti «ut già agitalo campo fin lonseguen/a dei danai ^ r a Parlamento, insic- 

Ic discussioni svoltesi mi cono ' K n- essere enifeuteineiile ti ape- celile «li «lue s.-./r.-/» SI,ilo. I st unii li.. ie. il giornale. «Iella maggmi.mza gon-i nalna. anelati alle case dalle violen- ni( » co j dirigente di «(Pace e 

dt questa settimana non ha mi'- - == : , - = - (ala negli ambienli soeialdem..- >1 luogo di sepoltuia «Iella sai che unii usuila -ia stai., già «>lDc Diti.» s, trattela «li «Ina- te pioggie degli ultimi cimili. Libertà». Jean Paul David. 

so un punto fermo alle dnergen- _ , 4 . ■ ira Dei nella stessa Mollata Da ma di Mussolini (elu* in questo messo io umilila, reca un odi* rire la pnsi/ione di tulli eobiro Nel eiollo di ima (a-a - > io lina pjopn.-ta d l Ieg a e ten- 

zc fra , maggiori partecipanti L AnlAPA^IAHI fi, TT m 01^ 1O sai,alo c «lomcnn-a. «■ la l.m- caso non iiiteiess.o e il modo toriati di Giuseppe Bollai, un che. dii ell.imenti* o indie Ila- periti nove persone. dentea mettere il Partito ro- 


! -Li ha permc-so di stabilire 
'che. pi tuga da \ari giorni. 


O ' M O 

lunghi c difficili negoziati , 


prima che le decisioni enunciali cn<tu,n 1 

oggi nella capitale itigli>e pos f* ’ '"pia . . t.en . a mia «<»>/- 


sano divenire operai,ve. i j oh- dl l 'f " U '"' 

hra indicene d'altra patte du F tu * r miti mw ,1, essor 
il lungo documento che ttassimi, <'«''« uttnua 

le discussioni svoltesi mi cono I.UUA TUFAISVNl 

di questa settimana non ha mi »- . . —-- 

so un punto fermo alle duergen- _ , 4 

zr fra « maggior, partecipanti L f% |% I flfO 11 lì HI 

,,tspiorazioni 

'ione de! popolo francisc. Ade- ■ • 

iiauer ottiene oggi ima ruma- I «iTQIf |Q fi E 

:a grave, pericolosa. Ma la >h>- Q (ifl IQIllQ |J 1 

<a dichiarazione di Uendès- __ 

trance più sopra citata, che ap¬ 
pare cosi ambigua nella hoec., [_ a richiesta per ì sondagi 
di chi poche oic prima aveva . . ,, 

messo la propria firma sotto lo Da attende I autorizzazio 

accordo. conferma m certo <en- stero - La ricerca è affidai 

»o la coni Dizione « spressa sta- _ 

sera in molti ambuliti laudine- _ _ 

</, che - la partita non , Jnu- °AL NOSTRO £0_RRISP0NDENTE 

sa r, e che, se gli Stai, lditti CATANIA, J. — L’Agip Mi- 
c la Germania oeside,itale »«>- ne,"ai ia ha pi esentato istanza 
no riusciti oggi a umetti re m alla Capitane! ia del poi to pei 
movimento la macchina dii ria,- es.seie autoii/./uta ad iniziaic 
mo tedesco , p,tenti controforzi le espiai azioni nel fondo ina- 


1.1’,’A TUKVISWI Ihcro mulo 


l'altro, aveva pie.sentato tem¬ 
po fa al Parlamento, insie- 


Esplorazioni sottomarine 
a C atania per il pet rolio 

La richiesta per i sondaggi avanzata alla Capitane¬ 
ria attende l’autorizzazione del competente mini¬ 
stero - La ricerca è affidata alla «Fondazione Lerici» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


dente Aldo Agnitc di 2.Ì anni 
da Cuneo. «• stato siopeilo in 
seguito alle indagini -ul felino| 


stivi,i di un mainila, liliali i Jcollii’ Di soppresso il bandito 
eoiilmnaiiiio i suoi allaccili al Giuliani* l'tiò «lare. Fon F.m-J 
sub» /'<(«■ s"«’-.S«'/,( mio «lei l.m Inni, la sua parola d’oiimc e 
D giornali «I, smisti,« »• »«*ici- confermare che la lersione resa 
natili «tu airi ano lifciilo ia «la Scriba ili l’aria mento corri- 
«Iicllial.»/tulli- «I, Nai.igat al- -pondi- alla lealtà? K se cosi 
lei inaia «he i i cahiumaloi i - non è. perche fon. Fanfaui. clic 
dcidmiio «i dii ulgarc i nomi «telisi atteggia ora a moraliz/a- 
«leput.ili iiiti-i loculo, « <b l i tei jlori*, non precedette il rcrculc 
presidente del t «.usigli,, «■ .«« j giudizio della magistratura pa- 
cet t.n e |., smentii.). « espiligli. •Icrmil.iii.) nel processo contro 
«lo. con ciò. cspiicit.micnlc I.» | • I cap. l’eren/e. e ini ivi* di far 
proposta ilelforg.mo socialista (luce completa sulla losc.» i i- 
V questo punto, pcio. poireldicjceiula. si comportato come 
insorgere una mima i ci leii/.i.i*' ,,|, >plice di Scclh.i??. 

Nei ciicoti giornalistici r,*m un i Da «pi.mio sopì.) appare clii.i-i 
inf.llti. non si escludila i.ujin quale si.» faiia che tirai 


PILOTANDO UN AUREO DA TURISMO 

Precipita al suolo e muore 

sotto lo sguardo della madre 

II giovane stava compiendo pericolose evoluzioni per salutare i parenti 


l'nui CATANIA, J. — L'Agip Mi- seguito alle indagini -ut temo non si csrlu.hia i.n;«o «piali- sia faiia elle tira 

’ neiana ha pie.sentato istanza d,“ U n individuo contiav\ent«*- s, ’ r * 1 clu- al.um «lei gioìualisD'nella Df a soli «piatirò giorni 
re ’-n alla Capitane! in del poi to pei u . : ,t foglio di via. ollesi e in su Ila ti «la Nara-’al c'dall.» * proi.i di unità ilei par- 


coutcmpor.meaim nte 


co- «'no dell'Ionio, e pieiBamen- ri(I i a<ciaV a .-fuggite il nome T ."' ... .*•..»*... » ... periferia bologne.-e. in vi, 

«;,»«, to lungo la -spiaggia elu- -i ,|,.ii A .. r . lU . -he limitò e.s-eie ! I* "l"' ,h da ieri <ì par -*» jSeadellata. poco oltre la cui 


di un individuo conti.i\ sento- s ‘* r -« ‘ile alcuni «lei gioì u.« Usi «nella ih .« soli «piatirò giorni BOLOGNA. 3 —-Fochi ini- del battesimo chi 

ie at biglie» di via. «illesi e insilila, j da Nar.i.’al c dalla » prm.i di unita ilei par- dopo il mczzogioi no di to ieri. 

Quest,. Gioì anni Ceiba-,,, «li s"«u scribacchimpotiv-ei «*; t .ti «li maggioranz , «.fferla dal lin arreo civl!f » sj t * .-tra- Con il propositi 

2f» anni, durante finleirog.it»*- ,ri ,, ‘H Asso, mi i ot«. di Rdiicia «lei Senato c ce u ;lto ; ,i .suolo all'estiem.. sol pre.-a ai fami 


v"i eia -io 


i l’.iii. Gioì gm 
Papali! fon 


Amendola. 
Li Calisi. 


Con il proposito di fai e uno) Catania fon. Giancarlo Fa* 


*• Libertà ». Jean Paul David. 
° ««"a p: opo.-ta di logge ten¬ 
dente a mettere il Partito co- 
- monista nella «regalità. Era 
stato per.-onalniente Hugue- 
ja condurre Baranès fino alla 
! -un proprietà. Successa a- 
i mente, mes-o in allarme, il 
confidente di Dides trovava 
j rifugio pre.s.-o un'amica dello 
ples.-o deputato: ed era stato 
d figlio di que-t'ultima a 
|condurlo nella abbazia de La 
jPie-re-qui-vire. dove fina!- 
I mente ia polizia aveva ritro- 
! vaio le -uè tiacce. 11 padre 
I-Liperin-c I< • accolse assai 
, cordialmente e gli assegnò 
luna celia. Pare che poclii 
'«'tanti p-imu un alto perso- 
' 'naggio democristiano avesse 
ì telelon.ito al convento r a o. 


zuuic della Stampa in difcs.iìdclfa Uamcrn Comr se 


soi pre.-a ai familiari, riuniti nella. 


Milaz/o 


ut azioni 


| periferia bolognese. 


via insieme 


circostanza!, i -io 


dello schieramento atlantico. « 
tppaiono decise a non far com¬ 
piere alla Francia « all"Tampa 
il pauroso salto ini h no di! 
riarmo tedesco 

L’azione di >«».>;« nzt < </.•:. 
nata d’altro cauto ad .>*.»< raf¬ 
forzata dalle decisioni od,irne. 


J-n.^Seitit. 1 .**',,'unmi ,‘ti b‘i- *' d V U:, l“a“daziaria d7via' Àia-sarcn-jvane che pnnicava lari -port. -en/a !'«»n And,-io. a Foiano’ 

» 1 .„ ...".mi strada coltili Ile li. *’ ,Mri V ’'T? pr, ’“ ,l ‘' • "“Cssib* . 1 * ... minar.- qu.lco L- j, -ciagura è costata la vi-1era locato all’aeroporto do- della Chiana (Arezzo) fon' 

H^ «*ii." o,:^‘amic ‘1 m" "'i -'‘I. . t; , : ,i dott. Bruno Bertozzi. ! v«*. «-.bendo ,1 prop: io bri»- B ard,ni. a Conce-,.» (Breseia) ! 

un «niasional. amili» quali, j, p„! cl i IU -., suscitata dall ai D, La Shimpa si c resa. pr.uno- - „, i( i pnt{ , .. Merca* I Vt ' 11 " di primo gradi» di pi* r -. ,. in a. lin „ 

dopo .«it-il» colpito con una col.» del scualoic Frassat» at»M«ice «li un riinpast.» «niiustc- ~ ‘ jn , )nn incii d»ì Inlj civile, aveva noleggia'..» ' Z nci ' n ‘ * Teramo, 

.... . .ii m.nni v. ...r» filiti nt.s.i ...il. vi,.*...,,. v.* % ,..*.*j , i...: i.. k lU o.iwufno in p.o\ mua ii.i A lini C» i.ii'.n ll in! o m I>omm 


estende dalla Pbtia alle foci ^j aIo a «^redito ai pruni di lu- 


aperlamcnlc 


del Simeto. mediante lo .seoi» 
pio di eaiiehe di dinamite a 


daziaria di via Ma-saren- 


otamane il dott. Berto/zi. gu>- Teimol 
vane che praticava vari -port. -en/a ! 


ad Avellino Adamoli; aj 
loii fon Amico.i; a Co-; 
i fon Audi-io. a Foinno 


m una strada coHmaie dal 


rancia . allTumpa Kné d, occcitaie li. t iak ’ " qU “ K ’- • "’«'>• .il I i - 1 La Stilili/ni si è resa .prmno-j ,‘j **. 

salto mi /' ./*, dd f| meno d , ) d *,oea/bur, al d, ‘« ,l l, "‘‘ «.I*. «hi se,. Frassat, aj.lDice «1. »... rimpasto ...iniste- Saracèno 

(O .'Otto del londo ma,ino Mania «I. pugni. >, eia fatto p.„ >«, s.,| M to sulla M„i,«,„.. V n:.l( A «p.cst., trs, ha fa to ero p , 

r ; ,«».>:.d/i < </«•:. e.. a. r . v , lon-egnat<• il poital«*gli*> con- cond.» .mlorcvob * nilir-il «>n Bonf.oitim. esponente del- 

cauto ad ,,»«,« rat- .donale 1 i l.mforid d b- 000 Ine pr *’“ >'«1 pensiero governati-, la sinistra socinhle,Morrai ira. it 

e decisici: od.e er.c. àl bombè rid Se eh 1 » Gei basi,,, trasfe.ilo .db* '«* ' -•Pl»««nli chi il scnat,»re quale, parlando ieri i'[ >'«»- 

• , , ‘‘equi, "(’ijiui (U CIIIUUU.II. iIH j i |- rass.it i t.« ,,| prc-nlcnic Scetb.i!inizio a I orino, lia affermai»» •"•'« ««‘•••uni. 


Teramo, 
Lemia ! 


.eietonato al convento, rac¬ 
comandando il fuggiasco. 

MICHELE RAGO 

Una paurosa tempesta 
infuria nei Baltico 


.V quali, più di ogni altra >•'•- !-o’IevTiebbe;n delle onde. 1* jiarien per la prima impula/ni- 


passato, rilevano il Imo caia:: 
re di cieca opposizioni alla di- \ 

. feri (»A*te inferii t7r.,u » T f . r*, n fi 1 


auaii, passando sopì a i divei- 
si sti.it: geologie., sconvolti 


stcnsionc internazionali (irvpp: jdalla dell.igi azione, potieb- 
istrcmamcntc infimo:: ,le!!a !>• < be.o .nd.caie. c«in un afipio- 
ghesta francese «ono oggi n>'i tond.tu i -.ime, la pie.-i’nz,» o 
>ititi della possibilità d: gi.-n- «Meno di .(hotalbini negli j 

■v’crc a un accordo d. vand, st0 '= : ‘ U,nd '‘ l " ì:,,:,1! ° ne, i 
portata con VUniom So.unta. '"Dosuolo i«»st:ei«» Lav«n,. ; 

particolarmente dopo (/*, I/o dl lu, ' Ua U ‘ nj e 0,11 ‘ i 

r , V , p’e-so. non j»uv«» di rischi di. 

•ca ha compiuto » gì'te, *,. *. ,,_ mu na tuia a comincia: c ' 


i i divet- nc «i «onliavvenzione al foglio m j m v 

sconvolti di via. è stai»» ihiì miteniilicato rammarico 
potieb- datl'Agrate come il suo tapi- |or<» so-tauz 
n appio- ruttori «» «enunciati* atl'Autori- bile, «pianto 
e.-enza o tà Giudiziali.» gmio «la un 


’ I." ..J. ..* - -- J* P‘W«. - * VUI Ulivi HI - Li * X 

snmi si.iiì rrui^ir.iii i < .il Ps!)l ilo\ri*!ilu* spelta * Icv-icgginrc la na^itti oi na (]j levante della città 


minivlcri.il* , on un «c rio! ir ì! i'oiujnto di proimimi*rcj tttia nipotina. il dott. Bertoz* 
rio» non Liuto pi r Lt un.» 1 oii\ 1 r^i n/.i tr.i Ir for/cj'** a\eva acvoiììpagn.itn in ati* 


residente «iMerea.jv^to di primo grado dt pi- n>n c ’ bnd:nno #l Teramo, Wi 01 ,11110 

10 in i) r ovineia flì lot*i Li\i*e. «i\e\a 1 * /** 4 x .. - 1 — " 

un velivolo biposto dell’« a e- C#iar«qutnto. a Pernia* HKLSIXKI. 3 — Da vomì* 

izin '«viatori « è av- rct>c * l «D »». a bordo del qual<\ (Camp«*ba—<») fon Grifone, jquattro ore infur.a sul Ma- 

circostnnze qunnbì d °P° aver compiuto un pa«(» di !*« Pi-toia fon. Ingrati, .«jBaltico una tempera rhe già 

vvitiche e pietose P arlon7 ° e d « atterraggi come'Nuoro ì'«»n Lacom. ad .*\n-jh.» cnu-ato grav: danni agl* 

5 .òro In o-.v7.if, di proV À«-«-‘Gl diletti, sulla z-o-leena e O-nno Mieli: a Civua.l-mpianti portuah della Fin- 

n» r il do r^rtoz! d »t 1,a .f 5tta :,_. . castellana (Viterbo) f. <e,|lar.dia 


r.i/ia aviatorio t- a\-j 


* -,uef'ì % ^l' tlitf o* « t fb iv-f-,! nat(*re Molinelli. Ferentino J Durjn'e i-, nottata sono via- 

ma quo!., compiendovi -op**a (F’O-inone) 1 «>n Natoli: j ,! «icevu,. -eguali di pericolo 

diver.-i p.i'-aggi. la madre del Fenerone (A-c«»!i) fon. Ro- »«■• numero-e r.avi in diffico:- 
g io va ne. -alita sulla terrazza, .-mi. .1 Lecce l’un. Sc.*pp:n>, "*« <’ ‘«on -i -a ancora se es-r 
!,» -abitava con largni ge-ti a Terracma (I.atma) Tor.di. -imo rientrate in porto 

«lolle braccia, nel mon»ent<» in _ 

Icui pas-ina davanti ai.a ea-a • ~~~ ‘ ~ “ 

• .< volo radente * ■■ m _• 

,a ìDieci morti a Dortmund 

che il., abu.i--.ito 1 . vt»-i. 


Ferentino ! 


a. dei r« »lii ,»|*iii.i-I più .ii.iii/.ilo ilcll.i !)t. che fan Ito .1 BoI«»gna. ! nitro ieri. •>». m;, quo*., compiendovi 'op*"., 
perdi, - csvi rmiT ju,> t.q»*» afta correlile «fi Inizia-1 madre. Alalia Bagnoi. affin-jdiversi p.i--.iggi. I» madre del 
g, in,» «la un raff r,tiil,» , mi fa, lii , iliTiiiicr.it i«* * «l'anfani* ciche a e .-i'Te--e alia cerimonia jgi«i\-.)ne. -alita -ull.i terr.izza. 


j no i.ipo aii.i 
li» « ilcmoci 


Dur.m'e i.» nottata sono sta- 
licevut. -canali di pericol,. 
.. :iumero-e r.avi in diffico!- 


discorso del compagno Vidali 


.‘eroso (indice dello spinte, Ìd rt IJo « - ven,i*ai** danno ih« sj 1 ' ” ' - - ___ 

pace che anima la , sp.ci.a n, ,,pp«„ te, ebbe a,la pioduzione *(C «inlinio/ionr dalla I pa^m^i !e *.i u V‘da 1 - n.. demmea- vadano .<• t-lippe «li «>ccup..-] tentati 

sovietica) di proporre .ma •; ,* : n !C a. mo'.tie 01 coi ione» in- i a, pe • p:.n\* e (ia a nm .« ik»- z:«*ne ang!oa.n«»ricane. con le zional. 

.a ita di compromesso p,i dagin: acculate e severe. mid«»cu !'acc«*-d«* img.iorera '.a 0 he ten.iev.. « ■«•, i/,m- q.ia.t .* no-t.o Pa-.tito e :'.jmovi:v 

giungere al disarmo generale l <oj n«*io 1 .» tecnica e Li stien- • -ilviazione (iego ,t.iiinni in d ha’.itti». !i.« .,»tt ito t^na-:*»’»»vevento d«»n'«'crat:c,* non orine:] 
di oggi la rivelazione eh, /./<» /« non sono alle punte armi j z«*na II. e stata b<»:.ata a fuo- ce ,„ on ; t * eontr,» ogni *n.r;* :t..nno »i.,i avuto ali un c»n-|vog'.io 

'•foch, delegato jrances , al- romc dimosti ano 1 pozzi della jco daH'oraloie. d qua e ha / ( »ne de! TLT. is»:it-v> ’.« *,.;,-jt.*tt«» Con ’e aut,»-:tà itali..- 1 .a/i »n< 

TONI/ ha inviato un */;«*» «^-j I-u siana e del Texas ma. pn, •i.«*v.,t»» che. g«a «*ggi. mi- I; ( , - 0 - t -«vm.:n«* d. Ma - - r, «*- 1 n»»-t". ’.,p|>»’'ti -.iranno -e e». 

gìo a Mcndès-Francc per < 7 ». - r-jdi tutt:. quelli del Caspio .g.ia.a di 1 -,riani attendono ^ ( nu.b.-danilo 1 -a« »» em- ««cte minati .ta’ a»~«» nttegga-, 

dcre di sospendere ogni acce- J 1 , Agip Mineraria ha atti-U 1,1 ' de. blo. e.v. t-a zo- de - in*eraln- e - . a.,* ,- vento v<» ;«» .e i>»pì»!az.i«*ni «■ P| - (] 

do sul riArmo tedesco, »m«, a dato tal, opeiazioni ‘ dl * ! "'V ,,„ 0 mènì-«- - ’nì'-tstan- ■" una 'C 'ie u. .,/:ons' !> '>’o'e.ni economie, po 

quando non saranno «>/»/or.D« Fondazione Idei - f d « .^ ? * • l„ n l"ndo^ -i, ,t ^^,‘tn dt ' h-ìfin( ’ -■'«««" !-.ie-:. -’ ,:u e n '7’*‘ n ' or "V , ? 1 ^ a 1 

tutte le possibilità aperte dilla ^no. la quale, tinanziala dallo i ^V d ‘ n ^ dt -, ^ -«’Mp B’.a ,b» la g. an.le •>» ,g , v .ment » de-noc-aDco. Noi «>t- 

proposta di Viscmshi su! dnar- <' da privai ,d,-pj»ncdi 1 ^^''q.ranz, de.!, P on * azione e 1 ” ^"«•«nque con, o ... Rie: 

r r ~ . un attiez/atura adatta lai Ci- »'-'uia * ni sia i <*ppo .a ai > ix»* .« i,fe-.i de. . dia. 1 

mo. Questa notizia e stata con- ;>!Umel , a dcl d i tata-I Lacci, do favo-,-ce le rei..-- ’ A"' c*n. nue*e*, .* a «*:- , , t , v . ,, w ammini-t-a-* Marti! 

fermata dallo stesso capo d, gì - nja h;i , ia -me.sSo Ja 1 ichtest ., 1 f«‘»n« P'C.ficbe tra flta.ia e •*•’«' — «a p-o-eg.n„. v ,- 0 n ,-« 1 . -..-.no -no- Scelbn 

binctto del Primo ministro fran dc u a Soc.età al competenti- \ i: « «ugo-lav 1.1 ’ — -1 e cme.-to t«»u» — anche a na ,t >. e-entat. tutt: : oa.tit. e 1 Piano 


Dieci morti a Dortmund 


jt-o 1.1 cima dl un palo di -.>-( 
■ -legno dei cavi telefonici. j 
! Abbattuto-! di -chianti» a.t 


DORTMUND. 


}-itolo, "aerei* -i ì» ca}ii*vo.to ! 1 


• 1 .; p-o-egiiite 
aneti,* a »»a _ «!’ 


liete minati da' a»-,» nttegg a-, _ . ! Abbnttuto-i di -chianti» 1 I DORTMUND. 3 — Diecianni di due coppie dì fi¬ 
nenti* ve ;«< .e popolazioni «■ | > | - o>silllO «Ulti 11111*10 j-u«.I<». faen-a -i è « - .M>«»vo.v» : nimat,»: . >,»n«* -.ma-:, acc.-. danzati che stazionavano in 

. p ob’o.vu ee«»noiiv,ci. ,)«> 1 -. .. . \l 1 ’ed in p,*ch. i-tanti -1 ,» t-)J"gg; nella m.n era •• Han-a •* quei paraggi. 

«tu e na/.on ver-,» ;■ m«-*-' a | (llil/./.O .'liHiaillil «-f,»: nato in un rogo m cui v!’* Doitmund. - .n segu.to al Si tratta dei pregiudicati 

, v .rnent » de*»t«»e-.»t:co. Noi ’«»t- - ’pilota è iima-to letter.f.ment,»■ t ' r,, ' do d: Un ** Piattaforma I Angelo Genesio. di 19 anni. 

! te e » o «••"ii.inquo eont *» ... Rientrato ieri sera da Lon- jcarb«*nizzr,:«». s ', ,, ci *h, ’ ««'■ ’ -n '‘ :o ‘ - ch c -. trmavan» a ed Aristide Mareocecchi di 

I:.|/«*,:.». IV* '.« ìife-a de. . dra. li ministro degli Esteri; .itici riti deK.i •v.„ir«»"ihe da,- 8 -° '«ie:ri d. p.oiond.ta. han- 24 anni, usciti di prigione 
'un., B. ’x» - «ma a-nmini-t-a-* Martino sottopone stamane a.:., ter: azza. . « un., di-tunzai n ” f*' t: " " n *‘ c ..i«it.« di oltre con l'ultima amnì&tia. e del 
t /.«*ne cv.’e n e«i, stano -au-, Sceiba li testo definitivo deljai p,»che cev.iin.,i.i di metri <iu»*ran:a me:.-.. 24 enne Ernesto Esposito. 

11» e-entat, tati: : oa. tit. e 1 piano di spartizione del TLT.'avev.1 .i—i-tu,» c.»n .nd:cibi.v! 'Quad-e a. -a.v .»t.«gg.«» I tre. che si sono confessati 

g unni etti.e., pe - un acco-- II Consiglio dei ministri, che -Dazio alia Demenda -c«*n ». prontamente .vcor-e -ono colpevoli anche di un'altra 
jd.> : - a .» .«mmau-t-a/ioni «le!-1-'« riunirà domani o dopo-J I vigli de. m«»c*, immedia- r,u-c.te a riportare m super- rapina avvenuta in viale 
Ile due zone, pe- '.a libera c --(domani, prenderà atto del-11.-mente avvertiti, .-«.no giunti ««-'e : empi delle vittime. E' Certosa e di cui non si era 
1 colazione ,iè’. «•* ;x*--«*iie e del-ii«ccordo dopo di che si pre-J 't«l po-to quando dell'aereo ''** v *'* aperta una .nchie-’.n a conoscenza perchè non era 
le «verri, ire- il -ipiistim» dei - pume che l’annuncio ufficiale non rimanevano che pochi T*' r accertare ie eau-e deità stata denunciata, hanno nar- 
!«» lix» - .tà demoo-atiehe men-'della firma del piano verrà rottami del motore -emgur.» rato di avere portato a ter- 


I « «‘-entat. 


lìce ; empi delle vi 
-tata aperta una 
per accertare ie eai 
-ciagur.» 


voce (he * la firmi dt oggi non I 
vale nulla * e che, in ogni ca- j 
so, rimarrà sempre a Parigi la I 
grande risorsa di «rigiri I, bar -1 
riera della Saat fra 1 piogeni 
annunciati questa <era e la loro 
realizzazione. 


Un rapinatore arrestato 
a Torino dalia polizia 


dei conti. zinnale cui partecipino 1 . 

re arrestato A conclusione dei -un am- grandi potenze e. oltre a. 
alla nnBfij pio divcor-o, interrotto in u,ù l’Italia e a'.l.i Jugoslavia, an 

alla pOuIia punti da v,vis*-imi applau-i. che 1 rappre-ontanti deilo no 

- foratore ha sintetizzato la -'tre popolazioni. 

— L'autore di posizione del P.C. del TLT dt « Malgrado tutto — ha det 


partecipino 
r o e. oltre 


TORINO. 3 


alizzazione. luna rapina 1 (immessa due me-j fronte 

Itktrca di un alibi? Può dar- si «1 or-on«» ai danni dello stu** » 11 


t-ambe le zone ». ;dato dallo stesso Sceiba al 

'*■'- , Noi iotterem.» — h., con- Senato entro la settimana in 

b' , iu-«. Vidah — raflo-zando iicorso. Il dibattito che seguirà 
a.- nostri iegami con 1 grandi (dovrebbe concludersi con un 
m- part.ti del popolo italiano, il ‘nuovo voto. 

10- pei o ■; PSL con la CGIL e L’annuncio alla Camera 
la i.o-tra -olidanetà con 1 po- verrà dato il 12 p.v. e il dibat- 


I comizi «li icrij 
per il Mese della stampa . 


Arrestati a Milano 
3 rapinatori di fidanzati 


e m .-uper- rapina avvenuta tn viale 
vittime. E' Certosa e di cui non si era 
ì .nchio-ta a conoscenza perchè non era 
cau-e dei,a stata denunciata, hanno nar¬ 
rato di avere portato a ter- 
- mine le aggressioni con una 

MilarO auto P resa a noleggio ed 
‘ ' xt usando come armi uno scac- 

fi danzati eiacani e una chiave inglese 
Maiifaii a forma di rivoltella. 


come era 


prean- MILANO. 3 — Sono stati 


nuncinto. hanno avuto luogo arrestati gli autori delle ra- Pietro inorao direttore 


alia >paDizione, 
mistio P.irtitv* - 


poli dell'Europa che .ottano tito sulla spartizione del TLT numero?, comizi por il mese pine avvenute 


Ito infine Vida’.i — per noi conPn ;.i tirannide titista. Noi verrebbe abbinato a quello della stampa. 


giorni!Glorgto Colomt vice dirett. resp. 


le un fatto po-itivn ohe gè nel nitereiemo 


opporre nilsul bilancio degli Esteri. 


'ì^ 0i SuI_ Stabilimento Ttpogr. U.E.S.J.SA. 


Hanno parlai— a Gros-eiolla strada della Pecetta, a, 


Via IV Novembre, 148 














